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ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO ALLA CAMERA SUI PATTI AGRARI 

Di Vittorio riafferma l'impegno 
di battersi per la giusta causa 
Il presidente delle ACLI capitola davanti agli agrari 

Positivo intervento dell'"Avanti!,, - Paolo Rossi e Treves invitano il PSI all'atlantismo 
(Dalla nostra redazione) 

PALKRMO, 13 — Il se-
pi e tano gene: ale della 
CGIL, compagno Giusep
pe Ui Vittorio, ha riaffer
mato quest'oggi a Paler
mo. parlando nel eoi so ili 
una imponente manifesta
zione, l'impegno d'onore 
della CGIL di batteisi fi
no in fondo, con una lotta 
anche drammatica, n e l 
Parlamento e nel paese, 
per ottenere un successo 
circa la fondamentale ri
vendicazione dei contadini 
italiani: la * giusta c a u s a i 
permanente. 

« Il governo — na detto 
Di Vittorio — si presenta 
alla discussione parlamen
tare sui patti agraii con 
l'intento dichiarato di far 
approvare un compromesso 
che ristabilirebbe un ini
quo privilegio degli ag ia 
t i » . L'oratore ha sottoli
neato a questo proposito 
la grave posizione dell'ono
revole Pastore, il quale 
avanza, a giustifica/ione 
della acquiescenza della 
CISL al compromesso go 
vernativo. la necessità di 
salvare la compagine qua
dripartita. Ma il «overno 
quadripartito si e . i i ve la to 
una formazione contraria 
ai più dementa l i interessi 
del popolo lavoratore, uno 
strumento per imporre 
anche alle masse lavora
trici cattoliche — che in 
tutte le rivendicazioni s o - . 
no d'accordo con gli altri 
lavoratori — il volere del 
padronato italiano. 

« Condurremo, dunque — 
ha aggiunto Di \ ittorio — 
una grande lotta alla testa 
i:i tutti i Involatori della 
città e della campaena, i 
quali vedono costantemen
te calpestati i loro eli ritti 
dal governo e dai padro
ni: condurremo una nuova-
vasta azione sindacale uni
taria per ottenere che i 
voti espressi dall'apposita 
commissione parlamentare 
in merito alle rivendica /.io
ni dei pubblici dipendenti. 
s u l l o stato giuridico e 
il trattamento economico. 
Mano finalmente accolti 
dal governo >. 

Ampia parte del discor
so di Di Vittorio e stata 
anche dedicata ai proble
mi dell'unificazione sinda
cale. « Per eliminare gli 
squilibri della economia 
nazionale — ha detto l'ora
tore — e necessario unite 
i lavoratori nelle lotte e 
realizzare l'unificazione ilei 
movimento sindacale ita
liano ». Infatti, se ì glandi 
monopoli e gli agrati han
no potuto fare la parte del 
leone nella ripartizione del 
reddito nazionale, ciò e 
stato possibile peivhè sono 
riusciti, da una parte. a 
dividere il fronte Jclla de 
mocrazia italiana e. dal
l'altra. a fomentare In scis
sione sindacale, Abbiamo 
avuto questo processo in-
\ o l u t i v o al quale oggi bi
sogna porre fine: ed :• .>er 
questo che la Confedera
zione del Lavoro ha ela
borato una politici unita
ria in campo sindacale. La 
CGIL, pur consapevole di 
fsscre oggi la pai forte. 
la pili efficiente organiz
zazione radicata fra le 
masse lavoratrici, ha di-
chiarato di essere pronta 
ad unire tutti i Lavoratori 
«li qualsiasi partilo e di 
qualsiasi corrente, in una 
unica organizzazione indi
pendente dal governo e da 
tutti i partiti, che lo.»i pei 
porre ì lavoratori in condi
zione di difendersi e di 
conseguire nuove commi
ste economiche e sociali. 
K se domani iteli? Sicilia 
autonoma si t-^"*ì 
l'iia situazione 

Il tliscorsoJi^Penazzato 
Airiiniiiciliatu vigilia «lei ili-

luiltito alla Camera ilei tlcpii-
l.i ti sui (latti agrari conferma
to per mercoledì, il preMileii-
tt- rentrale delle ALLI, onore
vole l'enaz/ato. ha nronuiit-iii* 
to ieri a Porli pravi parole. 
< I contadini — egli ha detto 
— non si latreranno inganna
re dalle specula/ioni comuniMe 
-ni patti acrari. Il progetto at
tuale reali/za e consolida no
tevoli roii(|ui?te anche per quan
to riguarila la durata ilei con
tralti. Ulteriori conquiste. O};-
gi o domani, saranno po-sibili 
s-olo nttraver.-o le forze demo
cratiche e sociali e non certo 
nel l'oiniiiii-nio >. 

Amile l'oli. I*cn;i/7jio, cimi-

Oggi si riunisce il (X del PCI 
Stamane nella sua sede in ltonui si riunisce 11 C.C. del PCI 

per discutere il seguente o.d.u.: 
1) le lotte agrarie e contro la miseria nel momento pre

sente (relatore Arturo Collimili); 
2) il tesseramento e reclutamento 1957 (relatore Giorgio 

Amendola); 
3) nomina dei responsabili delle Commissioni di lavoro 

del C.C. e dei direttori dei quotidiani; 
4) approvazione del testo definitivo dei documenti 

dell'VlII Congresso nazionale. 

que, inferendoti nel roro gene
rale ilei clericali, ilei socialde
mocratici, dei liberali e delle 
de.-lre, ha fatto ptopria l'impo-
staiionc propagandistica antico-
mimi.la, rinnegando di punto 
in bianco la posizione '-empre 
sostenuta dalle ACLI in favore 

36° annivoi'sario del P. Il 1, 

Domenica 20 gennaio un comì
zio celebrativo in ogni comune! 

Completate il tesseramento! 

Diffondete il numero speciale de 

TUiiittf 
(Nella foto: un gruppo di congressisti a Livorno 

nel 1921 davanti al teatro Goldoni) 

lei mantenimento della giunta 
cau-a permanente. Le. parole ili 
IVn.i/7,ito Mino infatti interpre
tabili in una sola maniera: che, 
pur di dare addogo ai comu
ni-li, in que-to momento si de* 
ve -.11 rifilare la « giu-ta cau-a». 
Ma IV11.1//.1I0 finge di ignora
re ebe non -\ traila di dare 
vx inno ai contadini una co-.i 
elle non hanno, bell-ì di to
gliere <<|tie.-!o M propongono 
1)C, \t.LL PSDI. 1M.1 e l'Iti) 
un diritto acquisito dai lavora
tori della terra da un decennio, 
imi la prome--a di eventualmen
te lidarglieio nel lutino! In real
tà è confermato < he alla b.e-e del
le po-Ì7Ìoili politiche della mas-
gioran/a governativa il tema 
della « dife-a dal comnni-mo » 
rimane lo schermo permanerne 
dietro il quale la borglie-ia -i 
trini era per difendere i propri 
intere—>i di i la--e a scapito dei 
diritti dei lavoratori. 

Ben altrimenti «lii.ir.i e posi
tiva la po-i/.ioue a--imta d.il-
1'.franti/ che scrìveva ieri: « l'ei 
noi socialisti la qiie-liouc dei 
patti agrari rappresenta una 
qiie-tiouc di fondo, ima ili quel
le " co-e concrete " per le qua
li ci auguravamo e ci auguria
mo di trovarci ii-rirme ai -o-
cialdemocratici. Ciò che deve e — 
sere evitato e la tjgliola del vo
lo di fiducia, è il ricorso alla 
fiducia elle impedirebbe, sotto 
uno spei-io*o pretesto politico 
ma in realtà per un atto di ve
ra e propria rapitola/ione alla 
estrema ile-tra, il libero pro
nunciamento della t'amerà su 
una questione di fondamentale 
importanza per il normale svol
gimento della vita nelle cam
pagne ». 

Significativo è, invece, il si
lenzio osservalo, sull'argomento 
del giorno, da inni gli ora
tori governativi clic — nuiiie-
rn-i e autorevoli ila l'anfani a 
Huninr, ad Andrcotti, ere. — 
li a 11 n o ieri pre-o la 'parola 
in ocra-ione delle « fe-te del 

-orio d.c. ». L'anticomunismo di 
vecchia maniera è Malo al cen
tro dei loro di-cor-Ì, anticoi^u-
ni-mo min di.-giunto dall'anti-
-oi'i.ili-uio che, nel ili-rutere del 
»proie-.sc. il'unifìca/ioitc », è 01-
m.li diventalo un eleiiieutn di 
primaria importanza. N a tutta
via notato che, nello sviluppo 
della campagna auti-otiali-ta, gli 
oratori il.e. sono ri-nlt.iti ieri se
condi rispetto ad alcuni propa
gandi-! i socialdemocratici. 

11 ministro Paolo llos-i, rap-
pre-entante fon Simonini della 
corrente più mi-era e squalifi
cala della socialdemocrazia, ha 
ribadito a Reggio Kmilia quel
le che debbono e--ere conside
rale. « prentes-e irrinunciabili • 
all'unificazione socialista: con-
vergenza del l'Sl Mille linee di 
politila estera del PSDI senza 
alcuna concessione pcricolo-a al 
« neutralismo »; rottura ila par
te del PSI d'ogni rapporto col 
PCI sul piano di partito, sinda-

(C'ontiiiu.t In 8. pai;, fi. col.) 

lai domenica sportiva li a registn.lo la riapertura della stagione automobilistica a llueno». Ayres (ove ha vinto 
Cangio su .Mascrati) e nuovi eolpi di scena nel campionato di ealcìo. Mentre la Fiorentina erollava a Vicenza le romane 
hanno ottenute due lusinghieri pareggi, la Lazio In casa del Genoa (1 -1 ) e In Roma all'Olimpico con il Milan ( 0 - 0 ) . 
NKIJ.A l'UTO: lt portiere rossoneri! SOI,DAN protetto da MAI.DIN1 (di spalle) e LILUIIOLM interviene su GUIGGIA 

Ouaranta patrioti algerini uccisi in un giorno 
in violenti combattimenti con i colonialisti 

/ risultati del plinto turno del tonde noi collegio parigino della ''rive gauche» 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 13. — Notizie uf
ficiali provenienti da Algeii 
riferiscono che, nella sola 
giornata di ieri. 40 patrioti 
algerini sono rimasti uccisi 
in scontri verificatisi in va
rie località. Nulla si dice del
lo pertlitc francesi, ma è evi
dente che anche queste non 
debbono essere state scarse. 
data la risolutezza con cui 
si battono le forze di libe
razione. 

I combattimenti sono au
mentati di numero e di in
tensità negli ultimi giorni, e 
particolarmente dopo la de
ludente « dichiarazione d'in
tenzioni » di Guy Mollet. 

Sotto il segno di queste 
cupe notizie, e in un'atmo
sfera resa drammatica dalla 
violenta attività squadristica 

MAC MILLAN HA PRESENTATO IERI LA LISTA ALLA REGINA ELISABETTA 

Le leve del nuovo governo inglese 
nelle mani del la destra economica 

Lloyd resta al ministero degli Esteri; Butler va agli Interni e Sandys alla Difesa 

venricnsse 
n cui fosse 

(Continua In 8. p.ig. 8. col.) 

(Dal nostro corrispondente) 
LONDRA. 13. — Il mini

stero formato da Mac Mil
iari e presentato questa se
ra dal primo ministro alla 
Regina, tornata apposita
mente dal castello di San-
drigham a Londra, farà fre
mere le ossa del direttore 
del < Times > e di quanti al
tri. sia pure legati al cam
po conservatore, avevano 
pronunciato nei giorni scor
si previsioni funeste per i 
destini del partito « Tory », 
quando venne annunciata la 
nomina n capo del governo 
dell'uomo più identificato 
con la destra politica ed eco
nomica. 

Le prensioni della r imha 
sui carattere totalmente 

di 

ressi della grossa finanza: il 
j>resulcnte della Associazio-
ne delle Camere di com
mercio inglesi sir Percy 
Mills, il quale non è nem
meno deputato e. per poter
gli affidare l'incarico, è sta
to elevato alla Camera dei 
Lord con decreto speciale. 

Questa è la grande sorpre
sa che Mac Millan riservava 
al Paese e agli osservatori 
politici, che avranno parec
chie ragioni di dolersi per 
aver pubblicato nei giorni 
scorsi troppo frettolose « li
ste » dei possibili ministri. 

Sclurun Lloyd. contro tut
te le previsioni, è rimasto al 
* Foreign Office*, benché li 
sua passata attirila a cnpo 
di quel dicastero fosse sta-

rcazionario di un govcrno\ja giudicata universalmente 
presieduto da Mac Millan 
sono addirittura superate 
con l'ingresso nel gabinetto 
di un esponente degli mtc-

Due dipendenti dell'ATAC 
vincono 30 milioni al Toto 

Al concorso di questa settimana del Totocalcio. hanno 
totalizzato 1.1 punti sette doratori. a eiasenno dei quali 
spetteranno 30 milioni 206 mila lire. I dodici, invece, sono 
231: ai vincitori spetteranno circa 915 mila lire. 

A ROMA hanno fatto « 13 • dne dipendenti dell'ATAC — 
Enrico Salmi, abitante in via Satirio Serpellonl 65 e Grisanti, 
residente a Roiano (Titoli) — i qnali hanno giocato nn «si
stema • da -teo lire compilato da nn loro col le ita. I n altro 
«1.1 • e stato totalizzato dalla signora Maria Bianea Morselli. 
abitante a N'ami. Ad ARF.ZZO. il \ineitore è il ventiseienne 
Mìrio Dragoni. A NAPOLI si sono avnli nn - 13 » e 22 «12». 
Il treiìcìtla è il sknnr Mario Liberti, abitante In via Ber
nini 21 al Yomcro. Tre « 13 - sono stati totalizzati nella 
sona di Milano. I \incitori sono: Maria Benetti. abitante in 
ria Tabacchi a Initnno Olona: Francesco Mazzarella .abitante 
» Milano In via Piranesi 19; Gio\anni Longoni, abitante m 
Lissone In vi» Parlni 2. 

in modo negativo, almeno 
altrettanto di quella presta
ta. nello stesso ufficio, da 
Mac Millan per un periodo 
di pochi mesi. La politica di 
Suez, finche in questo caso. 
n o n rione formalmente 
sconfessata. 

Duncan Sandys. genero di 
Churchill ed elemento di 
destra, viene promosso dal 
ministero delle Ammini
strazioni locali al fonda
mentale dicastero della Di
fesa. dal quale viene caccia
to Head, che se si era iden
tificato con l'avventura di 
Suez, era tuttavia giudicato 
un « moderato » in politica 
interna. 

Butler rimane Lord del 
Sigillo Privato, capo del 
gruppo parlamentare con
servatore ed in più assume 
la carica di ministro degli 
interni, posto assai meno 
importante di quello m cui il 

grande sconfitto aspirava. 
cine il * Foreign Office ». 71 
nt<orr> Cancelliere dello 
Scacclnere Thorncycroft. già 
ministro del Commercio, e 
generalmente definito un 
< europeista >. è quindi chia
mato ad una posizione di 
primo piano nel quadro di 
un rrcnttmlr inserimento 
inglese in una « area euro

pea di libero commercio ». 
Il ministero precedenfe-

mcnte diretto da Sandys va 
ad un deputato di destra, 
Brookc. mentre ìleathcoat-
Amoru. elencato tra i « mo
derati >. rinvine al poco im-
portant-' ministero della 

l.VCA TREVISANI 

(Continua in 8. pa»j. 8. col.) 

d e i fascisti ili l'oujade. 
319.703 elettori della « rive 
gauche» parigina, cioè di 
quei quait ien della capitale 
situati a sinistra della Sen
na, si sono recati oggi alle 
urne per designale il suc
cessore del deputato indica
le De Moro dall'eri i. recen
temente deceduto. 

Trattandosi del pruno tur
no, le astensioni sono state 
molto elevate, soprattutto fra 
le siniNtre, conte del de^to si 
prevedeva (gli iscritti al voto 
sono infatti ben 547 093». Cu» 
rende a ih i t iano , ad esempio. 
qualsiasi confronto con i ri
sultati delle precedenti ele
zioni del 2 gennaio Iflatì. 

Prima di pronunciarsi, gli 
osservatoli politici ilmi.iniiii 
attendete il 27 gennaio. 
quando, scompaicndo molti 
degli odierni candidati e 
presentandosi piti compatto 
alle urne il coi pò elettoiale 
(srdvo imprevisti), si poti a 
fare un vero e p iopnu bi
lancio dei nuovi orientamenti 
dell'elettorato f i a n c o c . 

Comunque, ecco ì Munitati 
definitivi della consultazione 
di oggi: 

Tardieu (indipendente di 
destra) 101.203; MonjnuvH 
(comunista) 62 787. Sotibir.ui 
(destra) -12-192: O.-min (so
cialista) 30 077; Stefannggi 
fniende.-i.Mn » 20 10ti. Capion 
(democristiano) 15 33;.; Clau
de Hoiirdet (nuova sin.) 
12 633; Courant 'raggr. na
zionale 7.270. Herve (espul-o 
dal PCF) 4 738 

I risultati del 2 gennaio 
1956. che diamo a semplice! 
titolo di cronaca, con I"nv\c-r-i 
tenza che qualsiasi confronto 
sarebbe prematuro, sono ìj 

seguenti: comunisti 120 326 
voti (due candidali eletti); 

Pugnet è stato eletto con 60f> 
voti contio 577. andati al ra-

mdipend. 100 979 voti (due dical-socialista Sinsout. Pu 
candidati elett i); ìadic-sue 
HO 245 voti idue candidati 
elett i): socialisti 42.C47 voti 
{un candidato e letto): pouja-
disti 35 748 voti; democristia
ni 30.075 voti; repub-sociali-
sti 13.718 voti; raggr. naz 
10.920 voti. 

Oggi hanno pine avuto 
luogo due eie/ioni al Consi
glio della Repubblica (Sena
to). Nell'Alto Heno. il mode-
iato Clan et us e stato eletto 
al secondo ttuno ili scrutinio 
con 492 voti contro 475 ali
ti.iti al denioei istiano Moser 
e 216 all'indipendente Fon-
upt Esperaber. Gnrresus suc
cede al repubblicano indi
pendente Hartmann, dece
duto. 

In Dordognn. il socialista 

gnet sostituisce il radic.il-
socialista Yvon Delbos, de
ceduto. 

AlTGl'STO PANCALDI 

Tre studenti iracheni 
condannati a morte 

AMMAN (Giordania), 13 
— Tremila studenti giorda
ni, ammassatisi dinanzi alla 
ambasciata irachena ad A m 
man, hanno oggi energica
mente protestato contro le 
sentenze di morte che. se 
condo notizie qui pervenute. 
sarebbero state comminate 
dal governo reazionario di 
Bagdad a carico di tre s tu
denti iracheni. 

Krusciov e Vorosciiov 
nelle « terre vergini » 

MOSCA. 13. — Radio Mo
sca ha infoltitalo che il pro
prio segretario del PCUS. 
Krusciov, ha trascorso - la 
giornata odierna visitando 
alcune e terre vergini > del -
l'Uzfekitsan. Egli ha visitato 
alcune fattorie collettive ed 
ha notato con soddisfazione 
che il lavoro procede bene 

11 presidente del Presi-
ditiiu del Soviet supremo 
Vorosciiov, che si era recato 
con Krusciov nell'Uzbekistan 
per consegnare centinaia di 
attestati di benemerenza ai 
contadini, ha trascorso la 
giornata visitando una zona 
nei pressi di Kazakstan 

Perdute le sperome per tre operai 
travolti dalla frana a Sani' Elia 

Due soccorritori sono riusciti a raggiungere il quarto lavo
ratore, che si trova però ancora prigioniero nella galleria 

(Dal nostro corrispondente) 

REGGIO CALABRIA. 13. 
— L'tt medico ed un ope
raio delle stpiadre di soc
corso stìno riusciti a rag
giungere. alle due di sta
mane dopo ore di febbrile 
lavoro, aprendosi faticosa
mente un varco nella mas
sa di pietrisco, cemento e 
cnlcinricri. uno dei eptaffro 
opcrni rimasti sepolti per 

Ina folla eccezionale di bimbi e mamme ha fremito ieri II «rande teatro • Adriano - a Roma dove — per la « Befana 
dell'Unita > — sono stati distribuiti piò di mille pacchi-dono ad altrettanti bambini. Rispetto alla manifestazione dell'anno 
scorso si è avnto nn aumento di 400 pacchi, mentre per la sottoscrizione In denaro si sono potate raccogliere circa 
400 mila lire di più. superando complessivamente I d«e milioni. I-a manifestazione è stata simpaticamente allietata dallo 

• spettaeollno » del down Nani • da al cani divertenti fantasisti che hanno riscosso l'applaaso di piccini e di grandi 

la improvvisa frana nella 
galleria Sant'Elia del co
struendo raddoppio della 
linea ferrata tirrenica. 

Il lavoratore — Arrigo 
Casagrande di 24 anni — 
e pregioniero nella terribi
le morsa delle armature 
die sostenevano la volta 
della galteria e che si sono 
abbattute su di lu> al mo
mento del crollo. Tuttavia.) 
i soccorritori — il dntt. Vin
cenzo Gentile e l'operaio 
Roberto Buonaccorso — 
'lamio potuto fornirgli i pri
mi soccorsi e sostenerlo con 
qualche genere di conforto. 
I lavori per liberare il Ca
sagrande procedono con 
cautela e lentezza m quan
to una azione precipitosa 
'irtfrrofoe prorocore un nuo
vo crollo. 

Per gli altri tre operiti 
rimasti sepolti nella galle
ria (Romano Pasquale. 
Carmine D'I'lisse e Pietro 
Fulvo) sembra non ci sia 
niù alcuna speranza. Tut-
faria, l'opera di soccorso 
vrocede febbrilmente.. Ad 
essa partecipano i rigih 
del fuoco di Reggio Cala
bria e di Palmi, i carabi
nieri e squadre di volon
tari. 

La tragica frana si ve
rifico ieri sera quando la 
notte diveniva ormai fred
da. La squadra che era al 
lavoro, composta — come è 
noto — da otto operai, fu 
sorpresa del crollo dei de
triti e delle armature e ri
mase bloccata nella pal-
leria. 

Immediatamente si ini
ziarono le operazioni di 
soccorso 0 quattro lavora

tori furono tratti in salvo 
dopo alcune ore di lavoro. 
Avevano riportato nel si
nistro solo lievi escoriazio
ni e leggero stato di choc. 
Degli altri subito si dispero; 
se non si trovavano all'im
boccatura e se non fossero 
stati uccisi dai massi stac
catiti dalla montagna, una 

morte lenta li avrebbe stret
ti nelle sue spire nel men

tre sarebbe trascorso il tem
po necessario per creare un 
varco nella enorme frana. 
I tecnici, di fatti, prevedono 
non meno di tre giorni per 
raggiungere i corpi dei la
voratori che. come diceva-
riio. si dispera di trovare 
vivi. 

fri tvn i ) car'co di le
gname da puntelli ed altro 
materiale è partUo oggi 
dalla stazi ir.e di Br.anc.ra 
e si fermerà all'interno 
della vecchia aalleria. a 
poche diecine di metri dal 
lungo del sinistro, al qua
le è possibile accedere at
traverso una comunicazio
ne esterna esistente fra le 
due gallerie: la vecchia e 
la nuova m eostruzione. Il 
materiale serve ad inizia
re prontamente, in serata, 
lo sgombero della frana. 

LINO RI BENEDETTO 

La Siria si schiera 
a fianco dello Yemen 

DAMASCO. 13 — n mini
stro do^li Estori siriano ed in
terim. Kha'.il Kall.ts. ha dichia
rato oggi che la Stria - si ap
pellerà alla coscienza mondiale 
per fermare l'aggression* In
glese allo Yemen»». 
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Il cronista riceve tutti i giorni 

dalie ore 18 alle ore 20 

/ 

fcvmiH irùl. Lu mitri 

Cronaca di Roma Telefonate: 200-351, 2, 3, 4 

Scrivete alle « Voci di Roma » 

i.A " VEVViiiETTA „ tf' AMIMI ATA AAViiK iiX MiLTK f;,IStf fJOltf J£fM M'IVI IO STATA ATTiJSA 

Mille bimbi in festa all'appunto mento 
con In Befana dell'Unità all'Adriano 

Visi contenti mentre Rodati legge la filastrocca dedicata ai bambini - Applausi di 
grandi e piccini al clown Nani e ai suoi compagni di scena - Reichlin sottolinea il signifi
cato della bella manifestazione che ogni anno stringe al giornale l'infanzia di Roma 

N A N I I N P L A T E A — Il r n l w n min h a l imi t i per I s u o l • n u m e r i ». IV siali» s u l p a l c o . 
A d e s s o è tra I p i c c i n i c l ic l o h a n n o applaudit i» da l o n t a n o e gli si s t r i n g o n o a t t o r n o 

a f e s t e g g i a r l o a n c o r a 

TER O l t A N D I E P I C C I N I — I - n u m e r i - «li N a n i piaci - inno a tutt i . I b i m b i e 1 gc i i i lnr i 
s e g u o n o l e s u e c a p r i o l e , a s c o l t a m i le sue bat tu te , s o r r i d o n o , r idono , si d i v e r t o n o 

L O - S P E T T A C O I . I N O - — l a fan tas i s ta Vi t tor ia su l rapo 
d e l f r a t e l l o . Ci sta a MIO a c t o e non p e r d e l ' equ i l ibr io . I b i m b i 

r i d o n o e b a t t o n o l e m a n i 

I. PACCO IMI" G R A N D I : — 
E r i o un i n t u b i n o el le liuti III 
v o l u t o far p o r t a r e il pai i o 

d e i d o n i a l la m a m m a 

I N M O M E N T O D E L L A D I S T R I B U Z I O N E — 
S l a m o mieli a i t i m i p a r c h i . Mol t i b i m b i s o n o 
( l à usc i t i da l t e a t r o : e r r a n e a n c o r a a n o r ì i e . 
t o r r r t t o dal p a d r e , t e n d e Ir h r a r r l a v e r s o 

Il d o n o d e l l a B r i a n * 

I L T I M O A T T O — l ' ina l i i - en te è cimiti» il 
m o m e n t o in cu i si p u ò a p r i r e il parco: nr 
s i l u r a n o fuori t a n t e rn>c. O n e s t a Ttrfana è 
lina b r a v a v r r c h l n a . in f o n d o ! Lo t e s t i m o n i a 
la s p o n t a n e a , i n l r n s a f e l i c i ta di q u e s t a b i m b a 

Iti urnerr i bambini la mat
tina si u l t i m o pronto, ma ieri 
pili di m i l l e fanciulli e ritftaz-
zette di Olirli purfe di Marna .11 
sono levati p iù presto del so
lito. hi chiamuvu nel califiino-
so m u l t i n o ( i l p r i m o eoi i ieni-
schio nella nostra città). un 
appuntamento importantissimo 
all'Adriano. 

Alle A..VW, il (/rande teatro ap
parimi pia affollato. I b imbi 
cui r imano con unii fretta an
siosa, che è propria delle gran
di occri.siont, (piasi trascinando 
loro, intesta volta, per mano. 

o la mamma o il {tenitore. Sul\to 
pulco iilrnrii operil i e i cornea 
(ini. che fiutino ori / imi^ji i io Ut 
i iuiti ije.stiuioiie, si niuoiu-iiiiiio 
ordinando il grande Inco io , al 
(piale tra poco si sarebbero se-
ditti il l ' i ce-dir i ' t tore d e l l ' U n i 
tà, Alfredo iceic' i l i i i . la poe
tessa Sibilla Aleramo, il coni-
piif/no O t e l l o JVumtHJ^i. s eprr -
tario della Federazione comu
nista, lo scrittore Cianiti Un
itari, redattore del nostro f/ior-
Jialc. (Jioi'i imii C e s a r e o , nostro 
capo-cronista, tuia dcleyazione 
del Comitato federale, compo
sta. fra {ili nitri, da Leo Cu 
nullo e L u c i a n a / l eroami i i i , e 
altri compattili della redazione 
e dell'amministrazione del pior-
nale. 

Dietro pli operi l i in m o u i -
ti ieufo ci imprf/uiuun il punti te
lo dcN' i i i coH/odib i te l ' fccl i i iui . 
ron In periti coirmi di d o n i , e 
In scritta che ricordava a citi 
(limiticeli in teatro che ipiella 
• •ra - In licfuna d e l l ' U n i t à -. 

lineila era. i n d u b b i a m e n t e 
.•l'in ii>''Ti:iliJe<i e c c c ' i o n i i / c . F 
se n e eiii.'lieni il significato e 
il carati rie ni brus io , c h e e 
tifico di imiti salti (tremitìi, e 

altri anni. Quattrocento pac
chi in p>ii, mentre Ir offerte in 
danaro Untino suprrato 1 d u e 
milioni di lire. Oltre il 7a',f> 
di questo tofule è c o s t i t u i t o 
dil l i ' tupenti ' 1111 tu ero d e l l e pic
cole offerte: dicci, retit i l ire , 
n t o l t e tinche meno tit questo 
dato. Alfredo lleichliu h« coirò 
il ruotino più profondo del si-
(ini/icuto della nostra liefunu: 
non beneficenza ne elemosina, 
come può accadere ili fare a 
chi puoi m e t t e r s i In c o s c i e i i ' u 
in pure una volta all'anno Ma 
solularietiì di (lente, che l imi

noli possiede, con nitrii (len
te clic possiede ancora di me
no. e. spesso, nitrite tra p e r s o -
ne e ftimijilir che liuti no u p p c -
1111 di che vivere 

Poi si è l e n i v i Itnduri per 
letipere In sua filastrocca Lep-

11 :»-111 r •• 

• l.i M o 
K- •II.I 

s 1. 
• l o r t a i v a t n t t . i 

Mi a l l a f", l i i . ,!• 
! i ' - l ì 
•Ma 

(te 11 voce chiurli e lenta: 

<,>lle-.t'.l[|l l(>. i l f i o r i l o i l I | I ' 
a l l e l\'i\r i l i 11:, i t ln^. i , 
. u r i ' " t u i a l i ' l l c r i n . i 
a l l ' U n i t a . 
SiTIVeV . 1 * l i n a l l . i l l l l i i t l . t 
' I e l l a M a g l i a n . i 
<• l l i U V i l « O l d l e V.l 
l ' I l i - .1 m e l l l l l l l .1111. . i t i 
1 >• - i è r u t t a l.i • - ' • I I | I . I 

• <l i- c u l l i l a i n t u i a 11 i r r 
1. a l l e s s o i o s e u / a rei ,1 . ih 1 

la 

la 

m a 
Hi l l 

l ' e - i ana . 

I ì « - ì . • 11.1 > 

f a . 

ificstii volta era dominato da 
scoppi infantili di allei/rezza. 
richiami i irpciit iui . fresclic vo
ci di gioia Forse , per molti di 
itnesti bambini, la licitimi sem
brava essere tiiiinta in ritardo 
Fra stata attesa con desiderio 
i n d i c i b i l e nei pr imi oiortii d e l 
l'urino. Ma il 0 era. forse, pas
sato senza che la vecchietta coi 
doni si fosse fatta vedere. 

I.o lui d e t t o , in poes ia . (Jiun-

Al microfono, / ioduri c o n t i 
nua 11 leo i ;ere In .siili filastroc
ca. scpiiiti. da tutti i b a m b i n i 
Te ancìie dai (traudii con unii 
i ltteu^iorie. s p e s s o piintcppififtì 
ila corii iueiit i a voce b a s s i s s i m a 
tra i p icc in i e le munirne, che 
sembra coler dire: - F' proprio 
così o. se . non è ros i , c r t u -
rneute più dura e difficile di
venta la Strada della vecchia 
liefunu -. 

F l'immagine di questo pio
ver di l e t t e r e e t e l e a ni mini al 
(liornalc du nani parte di f io 
ma tiene n ic i s s imi i I'attert;:o 
ne d e l l e madri e dei b imbi F i n 
c h é / i odur i non oititiije a l l ' ep i -
IOI/O della filasti (Kia. La Uè fa
nti era stanca, si era - ritiruVi 
a nidi pr i ru tu -. ma il porrà 
a r e r à 
detta: 

Q u a n d o in /ilu.stroccu <• fini
ta, tra (ili applaitsi di prandi e 
piccini, il repista Marcello Mo
neta e (l'iurtui 7'arnirffi durino 
l'uriri'inrio dcM'uttc.10 s p e t t a c o 
lo di .Vani e dei fratelli Villi 
Ed ceco il - c l o i r n - . con la sua 
i i i c o i i / o n d i b i l e masr l i eru . i 
panta lon i rattoppat i . In ( l i a n a 
sbr inde l la ta , y[i scarponi e n o r 
mi. venire a r a n t i dal /ondo ì ' /"" 1 ' 1 

de l la sala .S'roppiu la pri i i iu.K'hi ipl i i i 
frinirà rivelo; iiu'ullt'priu c l i e | P a s s a 
non si spegner/I più. durante i ne 
tutto <i s'icccilersi dei -nume- di 
ri -, tutti p ien i di fantasia, di 
'M ariti!, di c o m i c i t à irriinrdiu-

tu e popo lare . .Vani, \ ' i t tori i l . 
il d u o l'aloma. Mario, {{onta
no, Citili, recitano con il r o l l o , 
le mani, tutto il corpo, ma so
prattutto recitano con cuore. 
Sono creature del circo, per le 
quali (ili s k e t c h e pli e s e r c i t i 
•.o/io iin'tirte appassionante e 
lo si r e d e s u b i t o : uriche per 
i/riesfo. forse ,i[ p u b b l i c o si 
sente trascinato Mol t e ba t tu 
te di .Vani fanno ridere anche 
i prandi . Ir sue smorfie sono 
i rres i s t ib i l i p e r tutt i : e l ' inte
ro s p e t t a c o l o è c o n d o t t o su un 

tìlo di semplice e suriri utiiori-
11110. senza una ro l i /ar i ta . sen
za ricorrere a ijnei mezzucci, 
ai quali tanti contici della no
stra rivista ri / lat ino, p u r t r o p 
po, ab i tua to . Oui .siamo di 
u i i o r o a l l e o r i g i n i ; e Io s p e t 
taco lo paro — neplt esercizi è 
la destrezza, l ' e las t i c i tà del 
c o r p o cl ic trionfa, nelle sce
nette è r i n r e n t i r u p o p o l a r e , 
quella, per intenderei, della 

maestro il (inutile 

il tempo e nessuno se 
accorile: non un momento 

nota pesa stilla pluiru e sui 
pa l l i l i (adesso si vedono delle 
leste anche lassù , in loaiiionc) 
.AMc 11.45 Io s p e t t a c o l o t inisec 

s r r u a In / t e /una . 
d i s t r i b i i c i o u r dei 
palloncini, fra le 

di s o r p r e s a . (11 
dei ai-nitori. 
babbi e p ie 

t j u t t -
por-

cd entra in 
Ila in iz io in 
pacchi e dei 
qrttlu festose 
(lidia dei b imbi e 
.•1 a ruppi, munirne, 
col i s ' u m i l i n o a l l 'usc i ta : 
si tutti i b imbi rop l io t io 
fare da s é i p a c c h i l it iche s e 
s o n o pesanti. Afille co lor i de i 
pa l tonc in i , ne l la / r e d d u matt i 
na di p e n n i n o , m i l l e r o l l i Ze
lici: lu Befana e~ passata an
che f/lli. 

Da stamane lo sciopero 
delle categorie dei mercati 

La giunta non ha receduto dalla-.sua de
cisione di applicare la maggiorazione fissa 

Da s tamani ' , r i v e n d i t o r i o r t o 
frut t i co l i , uross i s t i . c o m m i s s i o 
nar i e f a c c h i n i d e i m e r c a t i g e 
nera l i si a s t e n g o n o da unni 
o p e r a z i o n e c o m m e r c i a l e . La 
g i u n t a , cu i lo cateuoric- si e r a n o 
appe l la t i ' p e r c h è s o s p e n d e s s e la 
a p p l i c a z i o n e dei;!) a n n u n c i a t i 
p r o v v e d i m e n t i a n n o n a r i e ap
p r o f o n d i s s e la d i s c u s s i o n e con 
jjli i n t e r e s s a t i , non ha r e c e d u t o 
da l la s u a d e c i s i o n e e, cjuindi. il 
m i n a c c i a t o s c i o p e r o è a n d a t o in 
atto S o l o i p r o d u t t o r i s a r a n n o 
o;;y.i prose l i t i sui increat i : l 'Ente 
c o m u n a l e ' ili c o n s u m o , d a parte 
sua . h a a n n u n c i a t o c h e ha p r e 
d i s p o s t o s e r v i z i s t r a o r d i n a r i 

N o n vi è d u b b i o , t u t t a v i a , c h e 
il d i s a g i o d e l l a c i t t a d i n a n z a sarà 
Urave. a n c h e perchè, è m o l t o 
p r o b a b i l e c h e i p r o d u t t o r i — e 
q u a l c h e e v e n t u a l e r i v e n d i t o r e 

p r e s e n t i ne i m e r c a t i n i a p p r o 
f i t t ino d e l l a s i t u a z i o n e p e r e l e 
v a r e i p r e z z i E in q u e s t o m o d o 
la p r i m a c o n s e g u e n z a d e i prov-1 
vedi i iu ' i i t i tes i a d e t e r m i n a r e 
u n a d i m i n u z i o n e del c o s t o d e l l a 
v i ta sarà q u e l l a di p o r t a r e a 
un b a l z o in a l t o d e i prezz i . 

C iò e ra i n e v i t a b i l e : n o n per
c h è i c r i t e r i cu i l ' a s se s sore S a n 
t ini si ^ i s p i r a t o f o s s e r o errat i 
— a b b i a m o a ia d e t t o c h e ne 
c o n d i v i d i a m o m o l t i e c h e , c o 
m u n q u e , a s c r i v i a m o a m e r i t o 
d e l l ' a s s e s s o r e l 'aver a f f r o n t a t o 
il p r o b l e m a d e i m e r c a t i — ina 
p e r c h è la s i t u a z i o n e m-nera l e e 
c o m u n a l e n e l l a (p ia le ci si d e v e 
m u o v e r e è ta l e <e a tal p u n t o 

I FUNERALI HANNO AVUTO LUOGO IERI M A T T I N A 

protestato. le u r e r u 

I.V-.IÌ al 
I. t.-mi> : 

Hi Rodari. con unii filastrocca.)'*"'"]' ' 
s p e s s o in terrot ta da r i sat ine d i - 1 "' ' ' ; ' ' ' 
r e r t i f e e dal bat tere di p i c c o - j ,,,,',•',„,,; 
l i s s i m e inani. La b'Ju.strocca hu 
a p e r t o la bella manifestazione. 
dopo che il r i c e - d i r e f t o r e d e l 
l 'Uni tà u r e r n sotfol irtcuto b r e -
l'emerite il s i i /uioVuto dr l l 'up-
p i i u t u m e u t o di i/uest'uilrio cori 
turiti b a m b i n i di Kotna 

Q u e s t ' a n n o ri so ' io stati p iù 
purc/i i r più don i r i spet to itali 

, , - t l . - y 

:.-,.!.• r. 
. l i ce I. 

h ; , . . , i : i . 
• I.it 

i - I ' 

. t r . i U n i t a -

H I ! 

l ' . f l a n a <••! 
• I H .111 

a l l a 
I l , 1 
! r . . . i n i l a u t i ' 

MI H i l l M - , I | I . I 

I i h a |>"H iti . 
t i l t a i T i l p l a i l i ' 1 
a i i i t t a t o p e r !'< 
e l l e | v r il pe~> 
M i m e il I r . u n ' I t 

il MUl 
a \ a l l ' i n i ' i I | I I . I 

1 .ti r i « l a v a n o t t t . r . i 
l a t i . " 1 

r e a / t ' U i e 
i r . i - ; ' i n ' ' . 

a i i » l a \ a p ' . i t i i» p i a n o 
a s i i a ( ì r n / a i i 

a I' i r ta i i . t . n i n t ' . e a l l ' \ i l r i . i n i ) 

Ucciso da un furgone 
all'Acqua BujHcanle 

Una donna travolta da un'auto in viale Scalo S. Lorenzo 

L'estremo addio dei familiari 
all'eroica Antonietta Bragalenti 

Presenti anche gli orfani — Corone del Sindaco, del Presi

dente della Provincia e dell' Unità — Una folla commossa 

l'ha por ta ta la p o l i t i c a d e l g o 
v e r n o i l i ' , e d e l l e p a s s a t e a m m i 
n i s t r a z i o n i d e > c h e o c c o r r e 
c a u t e l a da u n a p a r t e e da l l ' a l t ra 
o s o n o iii'i:c'>!>«iU' r i f o r m e prò 
f o n d e . 

L ' a s s e s s o r e , i n v e c e , ha d e 
c i so m i s u r e assa i l i m i t a t e , m a 
d r a s t i c h e : in p r a t i c a .il p r o v 
v e d i m e n t o più c o n c r e t o è q u e l l o 
d e l l a maj ; i ; ioraz ione t'issa. 

C o m e finirà la v e r t e n z a a p 
p e n a i n i z i a t a n o n è fac i l e d i r l o : 
le c a t e g o r i e s o n o d e c i s e a res i 
s t e r e , l ' a s se s sore p u n t a su u n 
loro c e d i m e n t o . 1 rapport i s o n o . 
d u n q u e , tes i : e c h i ci r i m e t t e è 
p r o p r i o q u e l l a c i t t a d i n a n z a c h e 
si v o l e v a far s tare m e g l i o . C'è 
da s p e r a r e c h e la l'Unita si c o n 
v i n c a d e l l ' o p p o r t u n i t à di s o 
s p e n d e r e il p r o v v e d i m e n t o e d i 
d i s c u t e r e d e l l a q u e s t i o n e in 
C o n s i g l i o : c o m u n q u e , c'è d a 
s p e r a r e c h e si v o g l i a a n d a r e al 
c u o r e d e l p r o b l e m a de i M e r c a t i 
g e n e r a l i per modif icare, lo s t a t o 
a t t u a l e d e l l e c o s e in pro fond i tà -
N o n c r e d i a m o , infat t i , c h e o r 
m a i si possa s e m p l i c e m e n t e t o r 
n a r e al p u n t o di p a r t e n z a e 
l a s c i a r e c h e tu t to c o n t i n u i c o m e 
p r i m a : l e s t e s s e e a t e u o r i o d e b 
b o n o c h i e d e r e c h e c iò n o n a v 
v e n g a 

f ( 1 o 11 v o avi io ni J 

da 
in 

r.i 
a t -

U n untilo di lin ann i . D a r i o 
Duce i a b i t a n t e i n . v ia A g a p i 
to l>. è d e c e d u t o ieri al l 'o l i -

l imei i ili s e g u i t o a l l e fer i te 
ipor ta te in un i n c i d e n t e s t ra 

d a l e a v v e n u t o ne l la m a t t i n a t a 
V e r s o le o r e lti.'M) l ' a u t o m o 

bi l i s ta t ' ietro ( l 'arnolero abi -
i tante in v i a l e d e l l e Mi l i z i e 5'J 
ha s o c c o r s o in v ia d e l l ' A c q u a 
Hul l ica i i tr il D u c e i c h e era 
stato p o c o p r i m a i n v e s t i t o , da 
un m o t i i f u r c o n e g u i d a t o 
S e r g i o C e n t i a n o abitatiti-
v i a deg l i A n g e l i Ivti». 

II f er i to .., b o r d o d e l l ' a u t o 
del C a m o l e r o . ha r a g g i u n t o il 
P o l i c l i n i c o d o v e i san i tar i lo 
h a n n o r i c o v e r a t o 111 o s s e r v a 
z ione . M a l g r a d o le p r o n t e c u 
re il Duce i è d e c e d u t o a l l e o r e 
18.43. 

V e r s o le ore 1!> a c e n t o m e 
tri dal s o t t o p a s s a g g i o d e l l a fer
rovia ili v i a l e S c a l o S I .oren-
.•o l ' a u t o m o b i l e KlAT 1100-10.'» 
e u i d a l a da F e r n a n d o . l a l o n g o 
ab i tante in v i a A m b a A r a d a i u 
ti "22. ha i n v e s t i t o C a r o l i n a 
C h i e r i c h e t t i di a'2 anni a b i t a n 
te in v i a Porta l . ab ieana 
c h e in q u e l m o m e n t o s t a v a 
t r a v e r s a n d o la s trada 

F e r r u c c i o d i P a o l a dt f>4 a n 
ni. a b i t a n t e in p iazza V e s c o v i l i 
r :» è r i m a s t o v i t t i m a di un i n 
c i d e n t e s t r a d a l e a v v e n u t o v e r 
ità le o r e 11.SO di ter: in loca 
lità P a l m i t e l l o ne l c o m u n e di 
(". .mpicl ia M a r i t t i m a in p r o v i n 
cia il: L i v o r n o 

Il Di P a o l a s t a v a t o r n a n d o a 
l l o m a a b o r d o d e l l a s u a - 1I00 -
p r o v e n i e n t e da L u c c a q u a n d o . 
per e v i t a r e u n a m a c c h i n a c h e 
lo p r e c e d e v a o c h e i m p r o v v i 
s a m e n t e a v e v a g i r a t o a d e s t r a . 
ha d o v u t o s t e r z a r e su l la s i n i 
stra. La m a c c h i n a ha s l i t t a t o 
su l l ' a s fa l to b a g n a t o a n d a n d o a 
u n i r e c o n t r o «in a l b e r o . Il Di 
P a o l a , a b o r d o d i u n a a u t o a m 
b u l a n z a d e l l a - M i s e r i c o r d i a -
di C a m p i g l i » è s t a t o t r a s p o r 
ta to al n o s t r o o s p e d a l e d e l P o 
l i c l i n i c o d o v e è s t a t o r i c o v e r a 
to in o s s e r v a z i o n e . 

C o n p r o g n o s i r i s e r v a t a è s t a 
t o r i c o v e r a t o n e l l a c l i n i c a F a 
te R e n e F r a t e l l i d e l l a v i a C a s 
s ia M i c h e l e D i G i u l i o d a N a 
poli il q u a l e , v e r s o l e o r e 9. si 
t r o v a v a sul c a m i o n c i n o di sua 
p r o p r i e t à g u i d a t o da Raf fae l e 
A l t a m u r a . , 

In v i a i;rot»aro««-> a l l ' a l t ezza 
d e l n u m e r o 4 1 . i l c a m i o n c i n o è 
s t a t o t a r r p o n a t o da l m o t o c a r r o 
g u i d a t o da F i l i p p o Zoppi 

Tenia una « scippo » 
ma viene arrestalo 

L"n e p i s o d i o di v i o l e n z a c o n 
c l u s o s i c o n l ' a r r e s t o de l pro
t a g o n i s t a si è v e r i f i c a t a l ' a l t r a 
s e r a a l la P a s s e g g i a t a A r c h c i v 

( l o g i c a . T a l e M i c h e l e M a s t r o » 

P ie tro , a b i t a n t e in v i a d e l l a 
C a i i a r e l l c t t a fili, s i è r e c a t o 
v e r s o le 20. a b o r d o d e l l ' a u t o 
«lei s u o d a t o r e ili l a v o r o Dn-
I I U I U C O V i t t o / z i . sul l u n g o v i a 
le a l b e r a t o c h e n o t o r i a m e n t e . 
al c a l a r e i le i s o l e . è ' f t e q u e i U a -
to da d o n n i n e g a l a n t i . 

A c c o s t a t a la v e t t u r a al m a r 
c i a p i e d i . il M a s t r o p i e t i o è s c e -
.so e . un p o c o a l t i c c i o c o m ' e r a , 
si è a v v i c i n a t o a d u n a g i o v a n e 
d o n n a . A m n e r i s Mi l io t t i di 21 
ann i a b i t a n t e in v i a C a p i t a n 
B a v a s t m 22. e l e ha p r o p o s t o 
di t e n e r g l i c o m p a g n i a . La ra 
g a z z a . r i f iu tando r e c i s a m e n t e 
la p r o p o s t a de l l 'uom.» p e r l e 
e v i d e n t i c o n d i z i o n i di lui . ha 
in vototi tari;* n i e n t e p r o v o c a t o 
una r e a z i o n e d e l t u t t o i n a t t e s a . 

Il M a s t r o p i e t i o infat t i l e h a 
s t r a p p a t o la b o r s e t t a , c h e e l l a 
t e n e v a a t r a c o l l a , e d ha t e n t a -

di r a g g i u n g e t e l ' a u t o . I .e 

f'.STKF.MO O M A O C i I O — R u n i c o P a l l e s c h i , il p i c c o l o F r a n c o e i ' f a m i l i a r i SCRII un 11 
l e s p o g l i e ili A n t o n i e t t a B r a g a l e n t i 

tu 
g r i d a d e l l a Mi l io t t i h a n n o 11-
c h i a n i a t o l ' a t t e n z i o n e di d u e 
a g e n t i i lei c o m m i s s a r i a t o Ce
lio . c h e si t r o v a v a i o in s e r v i 
z io di v i g i l a n z a n e l l a / .cna. C i -
s t o r o s o n o a c c o r s i rh i . sccndo n 
r a g g i u n g e r e e d a imniobi ' i . - .za-
re il M a s t r o p i e t r o . M e n t r e la 
b o r s e t t a v e n i v a rcs t ' tn i t . i a l l a 
p r o p r i e t a r i a , l ' u o m o è .-tai>> 
t r a t t o in a r r e s t o . 

Ieri m a t t i n a , m u o v e n d o d a l 
l 'Obi tor io . h a n n o a v u t o l u o g o 
i f imorul i di A n t o n i e t t a B r a g a -
l e n t i . l ' e r o i c a m a d r e c h e jier 
s a l v a r e la s u a b a m b i n a è s t a 
ta o r r i b i l m e n t e s t r i t o l a t a da u n 
c a m i o n a l l a • G i u s t i n i a n a •. 
C o m e a b b i a m o g i à p u b b l i c a t o . 
i f u n e r a l i s o n o s t a t i g e n e r o s a 
m e n t e offert i d a l l a d i t ta S c i f o n i 

A l l e 10.:»0. s o t t o una p i o g g i a 
g e l i d a f r a m m i s t a a n e v i s c h i o . 
il m e s t o c o r t e o si è f o r m a t o s u l 
v i a l e d e l l ' U n i v e r s i t à . I / a u t o -
furgo i te . c u cu i e r a s t a t a d e p o 
s t a la b a r a , e r a p r e c e d u t o d a 
tre g r a n d i c o r o n e : u n a d a l n a 
s t r o g i a l l o e r o s s o , i n v i a t a d a l 
S i n d a c o e r e c a t a d a d u e v i g i l i 
u r b a n i : u n a . d a l n a s t r o l u s s o 
«• b lu , i n v i a t a d a l P r e s i d e n t e 
d e l l a A m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n 
c i a l e e r e c a t a d a d u e v a l l e t t i ; 
u n a t e r z a d e i f a m i l i a r i . Al tr i 
fiori, i n v i a t i d a l n o s t r o g i o r n a 
le . da p a r e n t i e c o n o s c e n t i . 
e r a n o s t a t i d i s jx i s t i s u l l o s t e s s o 
a u t o f u r g o n e . S e g u i v a n o i r e s t i 

m o r t a l i , c o n il v o l t o s e g n a t o , u n m a g g i o r e p o t e n z i a m e n t o de i 
d a l l a t e n i b i l e - sc iagura , il n o - ! c o m p i t i d i i s t i tu to 
s t r o c a r o c o m p a g n o K o m e o (111 s t a n z i a m e n t i p e r l 'edil i 

IERI POMERIGGIO A CERRETO LAZIALE 

Esplode una bombola 
lesionando una casa 

' P a l l e s c h i , m a r i t o d e l l a Sc«»m-
! p a r s a : g l i o r f a n i G i a m p a o l o . 

F r a n c o f G i a n n a : il p a d r e di 
A n t o n i e t t a B r a g a l e n t i e u n 

j g r u p p o di f a m i l i a r i . 
' H a n n o v o l u t o e s p r i m r r e p e r 
s o n a l m e n t e il c o r d o g l i o e la 
c o m m o s s a s o l i d a r i e t à d e l l a 
c i t t a d i n a n z a , i n t e r v e n e n d o a l l e , 

' e s e q u i e , il C a p o d e l c e r i m o n i a - 1 
l e d e l C o m u n e . S i l e n z i , in rap- > 

' p r e s e n t a n z a d e l S i n d a c o , l ' a s - ' 
: s e s s o r e F a r i n a , in r a p p r e s e n 
t a n z a del l : . G i u n t a : il v i c e p r e - . 
s i d e n t e d e l C o n s i g l i o p r o v i n 
c i a l e B u s c h i , il c o m m i s s a r i o 
r a z i o n a l e d e l l ' A s s o c i a z i o n e ilei ; 

' m u t i l a t i e i n v a l i d i d e l l a v o r o j 
1 M a g n a n i : il s e g r e t a r i o d e l l a ; 
. C a m e r a d e l L a v o r o M a m m u - | 
c a r i : Fon . C l a u d i o C i a n c a , in : 
r a p p r e s e n t a n z a d e l l a F e d e r a - . 
/ i o n e c o m u n i s t a e d e l S i n d a - j 
c a t " e d i l i : e il n o s t r o d i r e t t o r e ' 

; P i e t r o I n g r a o . K r a n o a n c h e : 
• p r e s e n t i il d i r e t t o r e a m m i n i - : 

s t r a i i v o d e l l • l ' n i t à • P a l l a v i -
i cir.i. n u m e r o s i r e d a t t o r i e i m -
| p i e g a t i e una fo l la c o m m o s s a 

di a b i t a n t i d e l l a • G i u s t i n i a n a » . ' 
L u n g o t u t t o il p e r c o r s o l ' a u 

Gli 
z ia s c o l a s t i c a e l ' a r r e d a m e n t o 
de i n u o v i I s t i tut i d i i s t r u z i o n e 
t e c n i c a e sc i ent i f i ca e r e l a t i v i 
g a b i n e t t i s c i en t i f i c i s o n o tal i da 
c o n s e n t i r e la r e a l i z z a z i o n e d e l 
l ' o r g a n i c o p i a n o f o r m u l a t o 

P a r t i t a 

I s e y r e l a r i d i l l e s e / i n n i e !•• re -
-p'i i i - . : i l i i li f e i n i ' i i i i i l i i l . - l 'a c i t t à t 
> l e l | ' a i ; r i i >'i i in 1 • e i \ . >,-.i1 i p e r rti't'i 
a l l e o r e l'I in ( e i l e r a ' . i o i i e 

I r e s p n i t s a b l l i d e l l a p r o p a g a n d a 
d e l l e s e / i n n i iteli .1 e i u à e d e l l ' a u r o 
^•itlo c o n v o c a t i " U g i a l l e o r e l'i a l l a 
^ e / i o n e C a m p i t e l o t \ ia d e i ( i i u l m -
n a r i ) p -T i l i - c i i V r e il t o u e e i i t e o r 
d i n e d e ] i ; ier: i - i - l e i n i " - t i - . e di 
p r o p a g a n d a te-I la l " t ! a ci :i'r-1 1 .">'.n. 
n o p o l i .1 P e n a per niii.'lt.ir.i>-e è" 
c o n d i z i o n i d: \ i l i d e l l a p o p o ' . v 
/ i o n e » 

A m m i n i s t r a t o r i : ( c i . e r . i j i i n i - ' 1 a t - i 
ri . I e l l e . i ' ' i u : | i - » ! l i ( " I C . o . l T i p'-.-
o^'.'i a l l e o r e I'* MI r, f. r t o- >!!•' 

t u t t e l e s e / i o n i d e l l a c i t t à e &':•!-
l ' a g r o p r o v v e d i l i ) a r i t i r a r e r i Ir -
• i ' T a ' i o n e (e . i : : ' i i i i - - i e;p d'or. . ' 1 n i . ' / ' . -
. - io te ' l i l ' i . ' l e " i ' l ' a n i ' " p"r .! 
. O ' U . L . M I O d e i - e v i - t a r i di 1 i l l v ' 1 
e :>• a v r à lia>_' 1 c . o ' , |. | . - v i n i 1; > 
p r . - ^ . i ! i -. • ' ' , - • . • s ; ' . r ' . . 

I r e s p o n s - i h i l i d e i ( . m i r i i t i t i - s i i - 1 - , -
s fa t t i l i 1 d e l l - -.••;•••!! .1. 1' 1 e ! . . • 
d e l l a - r o -0110 *"'•'.••. ,:; " .U i i •'• " 
ori- l'i p r e ^ - o il t i ! > ' , p r o v ' i i c ì a l . s 

FGCI 
l e r e s p o i i - a l i i l i d e i c l r i o ' i •',.'.'• 

r . l V ! ' / / e . l i i ' i r e : . .,-..!. J i r - . a i | i 
:"<• !' r . i ' i '!'•• (!•' • • • • -li ! ! ' i a a p ' i r i f l 
•>. •••"• a l ' i - o r e I ""."/> 

l e r e - r m n - . a l i i t i ( i . i c i r e n l J S. l . l e -
v a i i n i . l i a . i l ' v t ' ••••. l ' - i r t " I "•• •'•'. 
*s i ' i o l i . Al ' I I I " ^ '1 : 0 1'* . ' ! ! - . . e o . 
T ' i v r ' i r . v - . , • ! . . e ••".'•.- e - ' n> '! • I • - 1 
c i ' T : I 1! 1 a l l e 0 1 - 1 1 •. 1 M i o ' l ' i l i ' 
• l e ! c a n n i ' » Il l ' t e p ira • • o v e i'-"l 
C ' u i v e c M " , 1 ' l ' e r . i - a - e 1 in ' i i i - ' i ; 
2i l ! a r e p iL'e.i .1' t f N . . - . i i ' i . ' ' i ' . i 

I s e y r e t . t - i d e i l i r c o ' i i - l n v a n ' i 
•=ot;o . • • i n v i ' . i i i o - ' u i a l i - o - e I I 
p r ' . - o la ;'. !• r 1 " o a . -

• M M t 111111 i m i 111111 i m i i n I I I I I I : 1 

P3quf a Rito 3 Ronia 
K" g i u n t a a Itofi-ia aeco i - i -

pag ' ia ta dal " o ' o p i o r b ' t ' o - - . 
C e s a r e o G o n z a l e s P a q t r i i 
Hico . i m a d e l ' e p iù i m p o r t a ti 
a t tr ic i rp;:g::oìe. 

I ri ti. - r:""?r-^.- : itai;ti d e l ' t 
c i n e m a t o g r a f i a ibrri'"a s o n o i i 
lt:-ii:a p .T geit:::':- I.' b : s i ( i 
una nroficii'i eol i . - ,bo-.t ' . ione -
c h e d o v r à c o i - d u r r e ali-i r e a l i r -
z a z i o n e d i u n a s e r i " di eo-if" 
d u z i o n i • c o n i r a p i r c è " - ; - ' >i 
d e l l a C l a n i e r r'i'.m V i t t o r i 
Forges -Dav . - inzat i e S i l v a n o Vf -
lent i Q u e s t i u l t i m i , p r e s e l i - ? -
r a n n o a t t r i c e e produt tor i ' spa
gno l i a l la s famo:! , r e i cor'--» f i 
un c o c k t a i l - ''In' v e r r à offert » 
a l l ' H o t e l K x c e l s i o r . ogc:i a"! * 
o r e l'.i. 
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ANNUNCI F.COrv'OfVI.I 

• 1 l ' U V M U a i M I IJ 

ÌVV ola 
cronaca 

V A M l l l i a i M l . m i n M . l a l i - i i a 
l a n i e r a l e t t o , p t a c z o . i c e \ r r e -
<Iaoi< o l i m a n lu>-sr- e c o n o m i c i 
F a c i l i ! a z i o n i l ' a r d i i t i I t l i r i m -
!•< I l o K N . - M . l N ' i ' n l i 

l ì t ' O T W a n i M A T E - p e r r a r r e P i 
i | - . i l u s t r t . i l i . c a r i o l e . t r . n l i i l i - V ' - -

j f i o asF< r l i n n - t o - t i r e z / i f a b -
1 l i r i c a - I X D A I U ' - V i a C a - i l i n i 
j IT 2 5 - V i a P a l e r m o 2 i "al. 
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i ANNUNCI SANITARI 

BOLLETTINI 
— M r l n i r i i l i i t i r n : 
i e r i : i n i n i m . i - I . ' 

T e : r . | . r à U i r . . i l i 
. m . o s i n i a T.ti. 

IL GIORNO 
0 ; c l . lunedi M cr i ina io t u -

::>1 ». S . I l a r i o . I l s o l e s a i e . ' a i l i -
• • r e ;"-.C2 e t r a m o n t a a l a - IV !"•.'.. 

V I S E G N A L I A M O 
— T K A T I t l : = r - : - l e s . « i r . a C i n t i : . » 
a l l e A r t i , i W.-» k - e r a l » a i S a t i r i . 
^ S e i M o r t e « !a r u l i - r e » a l i ' A r l e c -

" l i t l o 

N e l p r i m o p o m e r i g g i o d; ier i 
a C e r r e t o L a z i a l e u n . , b o m b o l a 
di gas l i q u i d o e s c o p p i a t a n e l 
l ' a b i t a z i o n e d i G i a c o m o S a l v a 
tori c a u s a n d o d a n n i a l l ' a b i t a 
z i o n e e m a n d a n d o in f r a n t u m i 
1 v e t r i de i c a s e g g i a t i v i c i n i . Il 
s i n i s t r o è a v v e n u t o in s e g u i t o 
a l la fuga d e l gas c o n t e n u t o 
n e l l a b o m b o l a , p r o b a b i l m e n t e 
d o v u t a al c a t t i v o f u n z i o n a m e n 
to di un r u b i n e t t o . Il g i s s p r i 
g i o n a t o s i si è i n c e n d i a t o , e s p l o 
d e n d o f r a g o r o s a m e n t e . Il S a l 
v a t o r i . c h e si t r o v a v a n e l l » 
stanzia, e- p o t u t o u s c i r e f o r t u 
n a t a m e n t e i n c o l u m e e d ha a v 
v e r t i t o i v i g i l i d e l f u o c o di T i 
vo l i c h e s o n o accors i c o n d u e 
m t o b o t t i 

P i ù tardi è i n t e r v e n u t o a n - i 

c h e l ' i n g e g n e r M a r c h i n i d e i v i - j 
o l i d e l fuo;\> di v i a G e n o v a d i 
q u a l e ha d i r e t t o l 'opera di s p e - | 
g n . m e n t o d e l l , ' f i a m m e nlrates -
in s e g u i t o a l l ' i n c e n d i o d e l gas I 

l d a n n i , s e c o n d o u n p r i m o | 
s o m m a r i o b i l a n c i o , a m m o n t a n o | 

a c i r c a u n m i l i o n e . D u e trav i 
d e l l a casa s i n i s t r a t a s o n o s t a t e 
p u n t e l l a t e e s s e n d o p e r i c o l a n t i 
i l u e soffitti d o v r a n n o e s s e r e 
a b b a t t u t i p e r c h è p o t r e b b e r o 
c r o l l a r e da u n m o m e n t o a i -
l 'a l tro 

• to furgor .e è s t a t o s c o r t a t o d a ' — n x r . M . V * Il gr i l l are d e ! r e » 
u n d r a n p e i l o di c a r a b i n i e r i e : al l 'Ambasciar.-ri . A-t.-ri... , \ t t : ia-
da v ig i l i u r b a n i Mita. Ool . len. Misteri;". Q m n i i l r . 

i La s a l m a è s t a t a inf ine d e p o - ' H l , z - v ' " ' , r ' • ' • „* - ^ ' n i c ; . . . i . v . p -
s ta n e l l a c a m e r a m o r t u a r i a d c l , ^ ^ r ^ ^ ' ^ r ^ 

. \ e r a n o d >ve si s o n o r i n n o v a t e : m o ,,, c„;,..m,. » M l u , r : l l 

• s c e n e di s t r a z i a n t e d o l o r e ria RÌ i l t o 

i p a r t e d e i f a m i l i a r i c h e h a n n o | J V l , * .u Oiap.a. 
; d a t o l ' e s t r e m o a d d i o a l l a l o r o ; te!!.-». Marconi 
• c o n g i u n t a 

S t u r i l e 
v . e r l i r e ESGUILINO 
VENEREE curc 

rrcmatritT » n i a l ' 

ni-.rrx7.ioxi SESSUALI 
di o t n i n r l ' i n r 

L A B O R A T O R I O 
4 . X A I . K I i l I tCROS. S A N G U E 
Olrrlt nr F Calandri Spr.-lallrta 
Via Cario Alberto. 43 iSt.i7inn*l 
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ENDOCRINE 

Assemblee 
di Partito 

Sui c o m p i t i post i d a l ' o t t a -
v o C o n g r e s s o e s u l l a c a m p a 
g n a di t e s s e r a m e n t o e p r o s e 
l i t i s m o a v r a n n o l u o g o l e s e 
g u e n t i r iunioni di p a r t i t o : 

O G G I : 
T U S C O L A N O o r e 18. A s 

s e m b l e a g e n e r a l e c e l l u l e 
a z i e n d a l i M a r i a M i c h e t t i : 
T E S T A C C I O . o r e 20,30. A s 
s e m b l e a d e l l a I c e l l u l a , Ma
rio M a m m u c a r i . 

Approvato dalla Giunta 
il bilancio della Provincia 

V e - ' , - - . p e i l a Cl;r.t . f e l l e 
R e \ . ' * * > > • d i s t n n r i o n i t «fefriTr.'if-

t r e p - [ s e s s u a t i '.• j - k T r e r e r \ o > j [ i . - . - l i f i , 
. i r b . i - eri t . V f n . t i N e t r ^ - t e n .. 1 1 . 1 , n ' I 
m r r A . ! r d n - i n . i : - r - i - a i n l a \" - - - r p . r 

• l a c . t t r e n e r a t\ì i o » . . i i ' E i i c i i < : e . i ~ ' ;-' ~ .> i i •:• Or P ! I O \ U O 
j r R i o c a r d " I I I » « i l ' K u r . - p . i . M . - i S . - " : . i \ a S , ! . n a n * . ' r i « 

t r . ' p o l i t a r . . -. L a t r a v e r s a t a i l i P a - i ' t ' n - * . . F>: i—ei ( > . e r. a 1.- I". IS 

t v 
IO S . i p i V . 1 
v ' . s i . - r . <; 

r t p i z a l F i a m m a . * I ! f e r r o v i e r i - * ! 
..1 M e n t i l a ! - T r i v i . » L e x . u v i - ' ' ' - ' a ' 
p l i . s e « t e n e i l i *>V.."àl I ) i e : c v » . i l - ) f " — T - ; i : 
l ' O r f e o . « L a »ig:- . i -r .< • • n - i c i d i » r i ' . - f " «r: 
Q u i r i t i , t II p a ' l . i v . c i n . i r . - s - e > a l i " " l ' I 
S a l e n e M.•^^g^cr i l . •^ . 

. . . h i ; 

La ("cur i i P r o v i n c i a l e riur.i-
t.'.si ieri so t to la p r e s i d e n z a d e l -
l 'avv G u a e p p e B r u n o , ha a p - • 

: prov . i to lo s c h e m a d e l bilari- ! MOàTHfc. 
• c i ò d i previsi.K-.e pi r l ' e s e r c ì - ! - '-a Libreria Macchia 
• zio 10.iT c h e sarà s o t t o p o s t o ! •!-'' n -11 - s Ke:-.:-...io ! >y. 

l i ' r s . m e de l C o i . i i g l i o in „ - . , i s t r a n i p u n i r e ,- l,t. ^ r - ; 
,^..ii„ . , , . , . - . ; „ , . , .-.^a.,... I gì Bar:.«lini 

,-nt.-. rr> 
una tv."-

^ . ih Lui-
n e l l e p r o s s i n i e sedut i 

P. p r e v e n t i v o si p r e s e n t a a n - j V I S I T E 
c h e q u e s ; av.n.o m p a r e g g i o . j _ A . , l n „ i , „ x , d « . , u s r / i o n e n«-

Le p r e v i s i o n i de l b i l a n c i o p e t i 
to Ciir.cerr.e la s p e s a 
r:o a l l e imposT.'i.Tiov.i 

! - t a r m a t i c i " " ' .'iv-.'.ui.cia'e 

! q i : a : 
idisf; 

>-od-
m a n . » d e l l a A s s o r i a / i o n e D i f e s p 

'-.:u'. 
- • - . i . i Clio prov 

•iuta de l 1:' : o \ e*-, br 
Il bila- .ciò a s s i c u r a i 

per l ' a t tuaz ione di u n a m p i " 
p iano di o p e r e p u b b l i c h e str. ior-
c i m a n e s tradal i ed e d i l i z i e 

I fondi p r e v i s t i , s ia r.ella par
te o r d i n a r i a c h e ir. q u e l l a 

Stil l i la Naz iona le e *tat.-. i i t cr . i . -
p r ò [ z . t a u n a \ i - = i t i a : i . M o s t r i <ì•• 

i l . i l ! S e i c e n t o e u r . p v i l : - a v r à Iu.«." 
e ' l a s e - i a l l e e r e 1 6 . t o I i p r a n i i r e n t o .->' 
JOSfi | l ' i n g r e s s i - d e l P a i : ; i < l r i r h l « p o - f 

^ - j . ' z i o n e i n V i i N" . z i - n - i l e l . H i a . - t r ' V i i 
s a r à i l 

N 
Pr. H e s o r t o i l . t 

s traordir .a t ia . s o n o a d e g u a t i .'.diali-» 

l e r e 
t a g . i e 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
I l s i g n o r f i c t i o n ! ti a v e r * i t 

p e r i ! f e n d o d ^ « t i n a f 

INDART 
CINGHIE -PULEGGE 

TRASMISSIONI 

1 000 tire 
« S a : idarli-tà popolare ». 

Via C-Kiiir.a 17-25 
jVia Palermo 25-33 

file:///ilri.ini
file:///rre
http://ni-.rrx7.ioxi
http://pli.se
http://10.iT


Pag. 3 . Lunedi 14 gennaio 1»57 L' UNII A' UCL LUUtlV 

C r ^ i t à - AVVENIMENTI SPORTIVI - »[»*» ) 
CALCIO -SEME A I GIALLORDSSI FERMAMO IL MILAN E I BIAiUCOAZZURRI CIISTRIMÌUMI IL GENOA AL PAREGGIO 

Capolista e (aaaliao di coda bloccati dalle romane 
2CfuuUc> 
Questo Milan ha tutte le for

tune dalla sua! Già favorito 
dal calendario e uscito inden
ne dalla difficile trasferta del
l 'Olimpico, si è visto inoltre 
regalare un altro punto in 
classifica dal sorprendente 
Lanerossi , riur.cito a battere 
la Fiorentina con un punteg
gio tennistico che rende ve
ramente c lamoroso il risul
tato di Vicenza. 

CI si stupisce non tanto 
per lo zero all 'attivo dell 'at
t a c c o viola privo di Julinho, 
quanto per te quattro reti al 
pass ivo della difesa naziona
le : pur considerando la di
sperazione del Lanerossi in
fatti non si riesce assoluta
mente a spiegare c o m e i di
fensori viola azzurri si s iano 
fatti battere per ben quattro 
volte dai vari Manente, Va-
lentinuzzi David e Motta che 
fino a ieri erano riusciti a 
met tere a segno appena 16 
reti, con una media approssi
mat iva di un solo goal a par
tita. 

Tanto più preoccupante ap
pare il cedimento della Fio
rentina (anche a non voler 
parlare per ora di crisi in ca
sa viola) in quanto proprio 
contemporaneamente il Mi
lan confermava all 'Olimpico 
di a v e r trovato il giusto ritmo 
e di aver rinsaldato l'unico 
reparto ancora in discussio
ne, quello difensivo che ha 
superato fe l icemente la pro
va cui era stato ch iamato 
contro l 'attacco gial lorosso: 
lo s t e s so discorso, consideran
do che l 'attacco rossonero 
( ins i eme a quello gial lorosso) 
è uno dei più prolifici del tor
neo, va le per la difesa della 
squadra romana la quale pe
rò è troppo distaccata in c las 
sifica per impensierire per 
ora la capolista. 

E a pensarci bene n e m m e 
no il « serrate » dei n e r a z 
zurri e dei partenopei, piom
bati al fianco della Fiorenti
na, preoccupa e c c e s s i v a m e n 
te il Milan: anzitutto perchè 
tre lunghezze lo separano dal 
gruppetto delle inseguitnci e 
poi perchè n e m m e n o la mar
cia dell'Inter e del Napoli 
possiede i crismi dell' irre
sistibilità e della continuità. 
Basta pensare infatti c o m e 
i neroazzurn di Frossi non 
s iano riusciti ad andare più 
in la di un pareggio (due re
ti di Invernizzi e Lorenzi con
tro due goal di Bassetto e 
Mion) contro la modesta 
Atalanta e che gli azzurri di 
Amadei solo su rigore sono 
riusciti ad imporsi ad una 
squadra altrettanto modesta 
c o m e il Torino attuale per 
giustificare appieno i dubbi 
sull 'Inter e sul Napoli: d'al
tra parte dobbiamo a m m e t 
tere che il risveglio della 
squadra partenopea ci fa ve
ramente piacere e res t iamo 
pertanto in attesa di altre 
conferme dei sintomi di ri
presa manifestati dal s im
patico « ciuccio ». 

Anche le « v ice grandi » 
Juventus e Sampdoria hanno 
confermato infine la loro 
s c a r s a vena attuale: i bian
coneri sono stati costretti al 
pareggio a reti inviolate dal 
« ca tenacc io » del patavino 
Rocco mentre i blucerchiati 
si sono fatti riprendere dal 
P a l e r m o dopo e s sere passati 
in vantagg io per primi con 
un goal di Ocwirk: il punto 
d'altra parte è risultato pre
z ioso ai rosanero perchè ha 
loro permesso di mantenere 
invariato il d istacco dal fa
nal ino di coda genovese co
stretto al pareggio dalla La
zio (un goal di Se lmosson ha 
bilanciato nel finale la rete 
iniziale di Corso) . 

Ma anche in coda non man
cano le novità: rappresentate 
dalla c lamorosa vittoria del 
Bologna (che ha inflitto al
l 'Udinese cinque reti, e tutte 
nel d r a m m a t i c o finale di ga
ra) e dal cambio della guar
dia tra Lanerossi e Spai al 
penult imo posto a fianco del 
P a l e r m o : mentre i vicentini 
si portavano a quota 13 con 
la c lamorosa vittoria sulla 
Fiorentina infatti i ferraresi 
subivano un'altra c lamorosa 
sconfìtta casal inga (su rigore 
di Olivieri) ad opera della 
Triest ina. 

In conclusione mentre II 
Milan si avvia a tagl iare per 
pr imo il traguardo d'inverno, 
prat icamente senza rivali di
retti, in coda la situazione è 
tuttora confusa e gli unici e le
menti indicativi forniti dalla 
quindicesima giornata s e m 
brano rappresentati dagli im
previsti e c lamorosi risvegli 
del Lanerossi e del Bologna. 

ROMA-M1LAN 0-0 — Nella ripresa, dominata perultro d.il Kiullorossl. 11 « d i a v o l o » ha 
sfiorato la \ i t toriu con una bell issima azione eonelusa da un tiro di BKAN (u terra) 
de \ ia to con le punta delle dita da TF.SSAKI. Nella foto si distinguono multe STUCCHI 
e CARDONI mentre è fuori quadro Curehiaroni che riprenderà il pallone e Io spedirà 

nell'esterno della rete 

f 
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ALL'OLIMPICO IMBRIGLIATI GLI ATTACCHI PIÙ' PROFICUI DEL TORNEO 

Pari a reti inviolate Roma e Milani 
in un incontro dominato dalle difese 

Grande partita dei rinfrancati difensori giallorossi — La Roma più forte al centrocampo 
non ha saputo però sfruttare il vantaggio di avere Marcelli™ libero da compiti di marcatura 

Quasi a voler f i c lenire la 
atmosfera di puntigliosa ri
valità eh" si sta determinan
do tra le srjmidre remane e 
quelle milanesi, specie dopo 
le r ice i ide della Roma-Inter 

disputata a San Siro qualche 
domenica fa, t dirigenti del 
club romano avevano a l les t ì -
to per lu irmtfinutd u n a fra
terna bicchierata con i Gior
nalisti milanesi nella tede di 
viale Tiziano La bicchierata 
si è fatta ed e stata, a ve
dere le conclusioni di questa 
partita, di buon auspicio per 
l'andamc/ito del'u contesa 
sportiva. 

Visto Liedholm mettersi al
le spaile di Zannter per con
trollarne le mosse e prepa
rarsi agli interdenti, subito 
dopo ti fischio d'inizio, si era 
cominciato a pensar male 
C'era chi diceva, fra gli in
freddoliti osservatori della 
tribuna-stampa, che la parti
ta sarebbe finita storta, al
meno — si pensava — con un 
paio d 'uomini fuori uso alla 
fine della prima ripresa. E 
qualche episodio marginale di 

MILAN: Soldati, Fontana. Zannicr. Maldiui; l.Icclhotm. 
Bergamaschi: Mariani. Culli. Beau. Schiaffimi, Cut chiaritili. 

ROMA: Tessari; Cardimi, Stucchi. I.osi; C.inliano, Mar-
ccllini; Guiggia. Pistrin. Da Costa, IJariiollnì. I.ojcidiic. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 
NOTE: giornata pio\ igginosa. temperatura rigida, terreno 

allentato, ma non pantanoso. Parlila combattuta, non scor
retta e nessun incidente di qualche riliei o. I.a Homu ha 
battuto sette calci d'angolo, il Milan due. Spettatori 45 mila 

scontro, di ripicca, di scor-
rettezza cattivelli! sembrava 
preparare l a n a matta del 
' catcnuicio -

Ma si erano fatti male i 
conti VIUUI. e tero . hct di
sposto la sua squadra a ca
tenaccio. ha mandato un me-
d'ano a far la doppia guar
dia al Da Costa centrattacco, 
ma non si era messo nel cal
colo della probabtltt/t il nome 
del mediano chiamato ad os
servare ti compito dt rinfor
zo Di solito, l'allenatore or
dinario prende l'uomo pni 
d u r o fra tilt undici della squa
dra. gli -mette sulle spalle un 
numero qualsiasi e qh ordina 
di d a r qui come camita, con
fondendo pallone e -"tinchi 
degli arrersari Questo e ti 

Negli (politalo! si parla 
molto ili Marrellini, il di-
rianno\ cune romani-ta che *i 
è impo-to brillantemente nel
la partiti—ima «li ieri. Larpo-
menlo attira, inirre—a, «-e ne 
«li-rute jier-ino animatamente, 
attraverso opinioni general
mente linone e giudizi tal» ol
la enromia-tici. La di«rn-«ione 
si svolfe soprattutto fra la co
lonia straniera dei calciatori 
in Italia e sì fa notare nn par
ticolare curio-o, come pre
messa: la «l«rn«ione *i fa se
guire 'enza il perìcolo che si 
fraintenda quello che vendo
no raccontando i giocatori che 
tengono «lall*e*tero. Nella par
tita di ieri ne erano in cam
po cinque, se i conti tornano: 

due uruguaiani (Schiaffino e 
Ghiggia), uno «veile-e ( l . ie-
dhnlm), un hra-iliano (Da 
Co-ta) e un argentino CC ur-
chiaroni). Khbene, è curio-o 
il fatto che tutti e rimine i 
giocatori Mr.tnicri «Ii-rutano 
tra loro parlando tutti indi
stintamente la lingua italia
na. L'abitudine e ormai dive
nuta tale che si dà il ra-o che 
per-ino due uruguaiani come 
Ghiggìa e Schiaffino si salu
tano scambiandosi auguri e 
felicitazioni reciproche in ita
liano, « >aluti alla tua signo
ra », dire Ghiggia stringendo 
la mano al grande l'epe. 

Ma non è su que-to che i 
R- V. 

(continua In 5. pag. C. col ì 

catenaccio, tanto per non far 
nomi, del Hocco alla prima 
maniera e dei tanti -tuoi epi
goni di questi ultimi anni 
Vi fu maggiore coscienza nel
la tattica coperta di Font al
lenatore dell'Inter, nella qua
le era l'onesto Armano a gio
care il ruolo decisivo nel set
tore centrale del campo 
Adesso, con Vwni e con 
Liedholm siamo nrnrafi al 
paradosso del catenaccio, al 
catenaccio squisito, costruito 
per i raffinati e per uh esi
genti e con t ro il quale non 
si può dir male 

Disoqnava vederlo il Lied
holm dt ieri, personaggio nu
mero uno del catenaccio mi
lanista e dell'intera partita 
A pensarci bene non si po
teva tmmuuinarlo riverso, an
che in quel m o l o Laddove 
si poteva temere il pericolo 
di un suo brutto impiego di
fensivo. si è avuto modo di 
notare l'acutezza, l'intellwzn-
za e l'eleganza di una presta
zione senza eguali Sia che 
l intervento fosse di 'secon
da - (palla perciufa dal 7.an-
tuer e rinvio di seconda bat
tuta). sia d i e si richiedesse 
il colpo pronto e —• r o m e si 
dice — d'anticipo. Liedholm 
era II, sempre all'erta, con 
r/iiclle sue gambe che nbbi-
divano quasi meccanicamen
te ai sufjoenmcnti del cer
vello, senza uno scarto mu
tile e senza sbavature 

Il risultato primo di questa 
disposizione difensiva si e 
avuto nel pratico untiutlameTi-
to di Da Costa, che una sola 
volta e riuscito a farla fran
ca m duo con liarbolmt e a 
t i r a re bene a rete imponendo 
a Soldan il guizzo più bello 
delia sua onesta partita II 
risultato complessivo si e d -
re r t i fo . ancora una tolta nel
la manovra impacciata e len
ta della prima linea romani
sta. che ha saputo solo rara
mente eouherc di sorpresa i 
reparti arretrati milr.n'Sti. 
pure debolueci nei terzini e 
m Fontana soprattutto 

Al Milan. con l'cs-testar/ien-
to delle linee arretrate raa-
g.unto in q t i r t fo modo, non 
rimancia che ti tentcfiro del
le botte rapide di sorpresa 
Ma sbaglerebbe chi giudi
casse questa del Milan la lat
tica dell'avventura utente af

fatto. il concetto era chiaro: 
Scluuflino arretrato per col
mare il vuoto lasciato eia Lid-
dcis, Mariani uomo - motore 
delle scorribande offensive, 
(ìciflt, Beau e Ciuiliiaroni. 
uomini adatti per il disturbo 
continuo dei reparti a r r e t r a t i 
romanisti 

// (inaio. per l'attacco del 
.Milan. e sfato cjucbto che la 
<ii/t'Mi della /fonia, pur prii'ct 
del suo uomo migliore, che 
e Ventur i ha avuto forse la 
sua giornata pia effìi ave da 
quando questo campionato <> 
i omini iato Sarosi. ammae
strato da precedenti espe
rienze. non ha fatto alcuna 
concessione ai piani furbi dt 
l ' inni e non ha mai lonscn-
tito a Guidano di portarsi ci 
ridosso dei snot nomini di 
punta, ma lo ha costretto a 
far da ricino, molto da vi
cino. la guardia a Galli, cen
trai autt numero due della 
squadra rossonera l'er Stuc
chi, guardiano di Beau per 

RENATO V E N D U T I 

(continua In 5. pag. 8. col.) 
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GENOA-LAZIO 1-1 — Benché I rossoblu abbiano marcato una netta superiorità territoriale I romani non «ti sono l imitati 
» difendersi. Ecco per esempio (nel la telefoto) una seria minacela portata da MUCCIN'ELLI alla porta genovese e sventata 

dal portiere GANDOLI'I con un tempestivo e acrobatico tuffo 

L'OFFENSIVA ROSSOBLU FRENATA DALL'ACCORTA TATTICA DIFENSIVA DEI ROMANI 

La Lazio resiste alla furia genovese 
ed e sce imbattuta da Marassi (1-1) 

I rossoblu vanno ih vantaggio uri primi 45' con Corso ma nella ripresa pareggia Sclnionsson 

GENOA: C.andolfl; Frizzi. Vlrlanl; Dal Monte. De Angeli*. 
Delfino: Macor. Parodi. Abhadie. Corso, t'.irapellese. 

LAZIO, l.ovati; Molino, Eufemi; Carradori. Pm irill. Mol 
traslo; Muccinelli , T o i / l , Vlvolo. Burini. Sclmnssnit. 

A l tn iTRO. J011 ni di Macerata. 
NOTI, spettatori 13 mila circa, angoli 8 a 3 per II Genoa 

(primi» tempo 7 a 0). Giornata gelida con forte vento di 
tramontana. Al 21' della ripresa una pallonata colpiva at 
basso ventre \ iriani costringendo il gioc itore ad uscire dal 
campo per rientrarvi dopo tre minuti all'ala Al T,Z' \ i c i . in i 
riprendeva poi il suo posto di ferrino. 

(Dal nostro corrispondente) 

E R I E A S E R I E S E R I E 
1 

•Genoa-I-ani 

risaltati 
o 

•Intemazionale- •Atala 
•Juventas-Padov a 

l - I 
nta 2-2 

•Eaneros*;t-Fiorentina 
•Napoli -Torino 
•Paìermo-Sa mndorla 
•Rotna-Milan 
Triestlna-*Spal 
BoIogna- 'Udinese 

La classifica 
Milan 13 
Napoli 13 
Inter 13 
Fiorent. 13 
Juventus 13 
Sampd. 15 
Padova 15 
Roma 13 
Lazio 13 
Triestina 15 
Bologna 15 
Vdlne«se 13 
U n e R. 15 
Atalanta 15 
Torino 15 
Palermo 15 
Spai 15 
Gena» 15 

9 
6 
5 
7 
3 
5 
4 
5 
5 
5 
4 
5 
4 
2 
4 
t 

5 
2 

3 
6 
8 
4 
• 
6 
8 
5 
5 
5 
6 
4 
5 
9 
4 
6 
2 
7 

3 
3 
2 
4 * « 
4 
3 
5 
5 
5 
5 
6 
6 
4 
4 

6 
8 
f 

27 
21 
19 
21 
za 
27 
19 
26 
13 
12 
21 
21 
20 
14 
16 
12 
15 
13 

0-0 
4 - 0 
2 -1 
1-1 
(ì-0 
1-0 
5-1 

18 
15 
14 
19 
13 
25 
18 
21 
18 
15 
19 
29 
23 
19 
19 
17 
24 
19 

21 
18 
18 
18 
17 
16 
16 
15 
15 
15 
14 
11 
13 
13 
12 
12 
12 
I I 

I risaltati 
•Bari-Brescia 
• C o m « - \ enezia 
•Legnano-Verona 
•Modena 
•Novara-
Cagliari-

-Messina 
Catania 

. 4-1 
1-0 
2-1 

•Pro Patria 
•Simmenthal 
•Taranto 
•Parma-. 

Verona 
Alessan. 
Catania 
Cagliari 
Ne.-«ara 
Venezia 
Como 
Brescia 
Parma 
Bari 
Taranto 
Messina 
Marzolla 
P. Patria 
S immen. 
Sanbcn. 
Modena 

-Sambened. . 
-Marzotto 
Messati dria 

La classifica 
15 
15 
15 
15 
15 
l f 
15 
15 
15 
15 
13 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

Legnano 14 

8 
8 
8 
6 
,» 
§ 

6 
6 
4 
6 
6 
4 
4 
4 
4 
2 
3 

t 

5 
4 
3 
5 
* 
2 
4 
4 
e* 
J 

3 
2 
5 
5 
5 
3 
7 
5 
4 

2 21 7 
3 26 19 
4 22 14 
4 11 9 
3 IS 1S 
5 21 12 
5 11 10 
5 15 14 
4 12 14 
6 18 22 
7 16 22 
6 II 12 
6 18 20 
6 18 21 
7 12 15 
6 11 18 
7 12 21 
8 10 19 

1-1 
1-1 
f-1 
1-1 
1-0 
ì - 0 

21 
20 
19 
17 
17 
16 
16 
16 
15 
15 
II 
13 
13 
13 
11 
11 
11 
* 

I rìsi 
•Biel lese-Reggi 
•Carnosarda - S i 

ilta 
n a 

ti 

rarnsa 
•Cremonese-Reggi 
•Lecco-Livorno 
•Mestrina-Trevlso 
•Molfetta-Catanza 
•Pavia-S iena 
•Salernitana 
•Vigevano-S 

La 
Salernit. 13 
Prato 15 
Reggiana 15 
Lecco 15 
Me strina 15 
Cremon. 15 
Biel lese 15 
Pavia II 
M g e v . 15 
Reggina 15 
Siena 15 
Sirarnsa 15 
Catanz. I l 
Carho*. 15 
Livorno 15 
Treviso 15 
Sanrrm. 15 
Motfctta 15 

-Pratn 

a n a 

ro 

» 
anremese 

classifica 
10 

è 

6 
* 
S 
6 
6 
6 
6 
5 
4 
3 
4 
4 
3 
3 
2 
1 

3 
6 
6 
4 
C 
5 
5 
4 
4 
5 
5 
è 

4 
4 
5 
4 
6 
3 

2 

2 
3 
4 ^ *» 
4 
4 
4 
a 
j 

6 
a 
6 
7 
7 
8 
7 
9 

23 
20 
17 
2 3 
13 
K 
19 
I I 
19 
13 
19 
13 

5 
15 
11 
13 

3-2 
1-0 
2 -0 
2-1 
2 -0 
1-0 
2-1 
3 - 0 

8 23 
8 20 

10 18 
15 18 
15 IX 
13 17 
19 17 
14 16 
21 16 
13 15 
18 13 
20 13 

8 12 
20 12 
18 11 
20 10 

16 26 10 
13 25 9 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 
Fiorentina - Padova; Inter-

Bologna; Lanerossi-G e n o a; 
Palermo-Napoli; Roma-Ala-
lanta; Sampdoria-U d i n e s e ; 
Spai - M i l a n ; Torino - Lazio; 
Triestina-Jnv entus. 

SERIE B 
Alessandria-Novara; Bari-

Marzotto; Brescia-Como; Ca
gliari-Parma; C a t a n i a - P r o 
Patria; Messina-Samhenedct-
tes*; Modena-Taranto; S im-
menthal-Legnano; V e r o n a -
Venezia. 

SERIE C 
Biel lese-Vigevano; Carbo 

sarda - Cremonese; Livorno-
Sanremese; Molletta - Lecco; 
P r a t o-Mestrina; Reggiana-
Pavia; Reggina - Catanzaro; 
Siracusa-Salernitana; Treviso-
Siena. 

G E N O V A . 13 — P e r la 
se s ta vo l ta in q u e s t o c a m 
p ionato il Genoa ha p a r e g 
g ia to a Marass i r i p e t e n d o 
l ' ident ico r i su l tato d e l l e 
precedent i part i te : l a i . 
Q u e s t a vo l ta l 'avversar ia 
era la La? io ; l a squadra 
r o m a n a si è lasciata d o m i 
n a r e da un l a to a l l 'a l tro 
de l c a m p o p e r m e t t e n d o c h e 
apparisce più br i l l an te di 
q u a n t o in realtà n o n f o s s e 
i l g ioco d e i rossoblu o g g i 
in part ico lare g iornata di 
grazia ( a l m e n o n e l p r i m o 
t e m p o ) e an imat i da u n a 
s traordinar ia v o l o n t à di a g 
g iudicars i l ' intera pos ta , 
c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e s e 
n o n ind i spensab i l e , p e r e v i 
t a r e a l la s q u a d r a r o s s o b l u 
la re trocess ione . 

Il G e n o a ha a v u t o o g g i 
u n a b u o n a d o s e di s for tuna . 

G i à p r i v o di Carl in i , 
squa l i f i ca to da l la L e g a , h a 
d o v u t o r inunc iare a l l 'u l t i 
m o m o m e n t o , al v a l i d o a p 
porto di Beccat t in i , s o f f e 
r e n t e per u n o s t i r a m e n t o 
e ha d o v u t o perc iò s c e n 
d e r e i n c a m p o c o n u n a for
m a z i o n e l a r g a m e n t e r i m a 
n e g g i a t a , c h e p u r t u t t a v i a 
dal l ' in iz io de l l ' incontro a 
m e t à d e l l a r ipresa , ha s a 
p u t o i m p o r r e il s u o g ioco 
a l l 'avversar ia s ino a m e r i 
tarsi la v i t tor ia p iena c h e 
l 'arbitro J o n n i g l i ha v o l u 
t o p e r ò n e g a r e . D u e v o l t e , 
D a i m o n t e p r i m a e P a r o d i 
poi, sono stati platealmen

t e atterrat i in piena arca 
m e n t r e f i lavano con la pal
la al p i ede v tT-o Lov. i ' i ; 
e r a n o d u e rigori nett i ed 
indiscut ibi l i . L'arbitro J o n 
ni ha pero neg. i to , e n t r a m 
be le \ o I t c , la attissima p u 
n i z i o n e e il GLiina and. i lo 
m v a n t a g g i o nei primi m i 
nut i (12">. non ha p;u r i 
p u t o inf i lare la r e t e &v-

LA SCHEDA VINCENT 
Cìenoa-I . i /m 
Inter-Atalanta 
•lui entos-Padov a 
I.anerossi-1 torentina 
Napoli-Torino 
Palermo-Sampdoria 
Roma-Milan 
Spal-Triestina 
Cdinese-Bolngna 
Como-Venezia 
Parma-Alessandria 
Bie l lese-Reggina 
Salernitana-Prato 

Il Monte Premi è di lire 
422 885_1.>0. 

LF. Q 1 0 T F - al 7 - 13 » 
lire 30 206*000; ai 231 - 1 2 . 
l ire 913 000. 

T O T I P 
1. CORSA 
2. CORSA 
3. C O R S \ 
4. CORSA 
5. CORSA 
6. C O R S \ 

Il Monte Premi è 
L. 20.638.352. 

LE QUOTE; 
l ire 99.511; al 
re 10.458. 

2-T 
1-x 
2-T 
2-1 
x-2 
n v. 

di 

al -- dieci -
« nove » 11-

versar ia lasc iandos i i n v e c e 
t o g l i e r e in u n b a n a l e c o n 
t r o p i e d e c h e gl i è cos tata 
la v i t tor ia . J c l l a nera , d u n 
q u e , per il G e n o a . > 

Si t e m e v a a l l ' in iz io c h e s 
l.i f o r m a z i o n e i n c o m p l e t a y 
r i sent i s se de i forzati r i m a - S 
n e ^ g i a m e n t i c h e p o n e v a n o s 
ì ros sob lu in a s s o l u t a m f e - < 
r ior i ta t e c n i c a r i spe t to a l - > 
l 'avversar ia . M a s i n d a l - s 
l ' iniz io il G e n o a , s c o n v o l - e 
g c n d o le p e s s i m i s t i c h e p r e - ^ 
v i s ioni e a n i m a t o da u n 
g r a n d e A b b a d i e . ha preso 
ad a t t a c c a r e c o n s o r p r e n 
d e n t e s p i n t o g a r i b a l d i n o 
o c c u p a n d o in p e r m a n e n z a 
l'area a v v e r s a r i a . I laz ia l i 
(cjtianto m.ii d i s o r d i n a t i ) 
h a n n o d o v u t o s p e s s o fat i 
care m o l l o p e r f e r m a r e l e 
p u n t a t e a re te di A b b a d i e , 
Cor-?o, Parodi , Macor , C a -
rapcl le^e e d e l l o s t e s s o D a i 
m o n t e . 

P e r Io p r i m a v o l t a o g g i , 
il G e n o a è a p p a r s o a M a 
rassi v i v o e per i co lo so L e 
s u e az ioni f i l a v a n o p e r f e t 
t e da c e n t r o c a m p o , s o r 
re t t e dag l i ins tancabi l i D e l 
f i n o e D a i m o n t e , f ino a l 
l i m i t e de l l 'area laz ia le , E 
q u i l e c o s e a n d a v a n o u n 
po ' p e g g i o p e r c h è Corso e 
Parod i e lo s t e s s o A b b a 
die , n o n s a p e v a n o c o g l i e r e 
il m o m e n t o b u o n o p e r t i 
rare: o f a l l i v a n o i l b e r s a 
g l io o i n d u g i a v a n o t r o p p o 
lasc iandos i so f f iare la p a l 
la dal p i ede . 

La d i fesa r o s s o b l u è a p 
parsa so l ida e s e m p r e p r o n 
ta a l l ' a p p u n t a m e n t o con la 
pal la . H a s b a g l i a t o in u n a 
so la o c c a s i o n e : Frizzi s i è 
t roppo f idato d e l l a sua v e 
locità ed ha i n g a g g ; a t o u n a 
gara c o n il b i o n d i s s i m o 
S e l m o s s o n , il q u a l e , però , 
è a r r i v a t o p r i m o s u l l a s f e -

STEFANO P O R C V 

(continua In 5. pag. 9. col.) 

I L ^ S © ! della 

Marcellini « er regazzino » di S. Lorenzo 

San Loren
zo e probabil
mente ti ju t 
antico d e i 
quartieri Tr
il l i l i .i mente 
recenti rti Ko-

{1 >nii e tt pi'i 
troifiriona le 
X«n *<)<iu<in-
<l'c sorto. 

_ quel ch'e *i-
^^ curo e che 
•""" t i trutta d UT 

quartiere fuori delle mura fur
ie cretcìuff» col l'erano In'alti 
il nuclei ormonale «Jet JU.JI 
abitanti dei'essere qm'.l> «In 
nuirmittt, scalpellini e >i .i itili 
fabbricatori di fw>ctit f l'ut 
per coti dire. c*ie pr.xper.mi 
attorno al colon-tite cin i'er<> 
a ntiminetcìi contratti» Coi 
cjuafe. e coi toro t»et»i mctfie-
ri. sono d: certo fri t più <i'-
Jean concittadini n^xtri. ir, 
<jue!li che di j>iu GTnaniì e t -n-
ni insaporire la tifa Un qu r-
Iicre di arfvi.7m. fitto di CJ«C 
popolari, d o t t ene con la p,'r 
gola e senza, fiero e risentilo 
Il quartiere che per ulln io 
a arrese ai fascismo e neolt an
ni attorno alla marcia su Ro
ma organizzò memorabili sca
ramucce armate, che rimase 
sempre antifascista e subì un 

bombardamento - martirio un 
guarliere-paete. dorè tutti s> 
conoscono e tutti fanno ti ti
fo per la Rom i 

F ccetfe to -o gioma'e r»-e 
morabili per San Lorenz > ri
de t to che • Toti> • Vu'celti n. 
ha indossato con onore la mu
glia numero 6 di Verj'uri I a 
sua presenza contro ti .Vii in 
ha muciiuiuli» feytont di «m.ci 
e di sporttrt del suo quartiere 
cosa che non succedei a ere io 
da tempo immemorabile Biso
gna sapere tnfatti che a San 
l orenzo. da anni, gli abitanti 
sistenyono affe'tuosar-en'e li
na tcjrndra J>cofe. dt ci'uè 
giallorosso na'uralrrente. e s < 
di essa rircrtano M loro p t-
j.oae romanitfa la nnn'ei-
gono quotandosi con uni di 
quelle mutue noootareiche co-
il diffuse a Roma Da quella 
iqttadra. esce * loto -, « da 

p-.u 
del

una curtiita laminila eh» alla 
.quadra di il vrestdent*. pa
dre per l app'm'o del nostro. 
e multi membri, ieri m oggi. 
m teste di calciatori. Il salto 
ft'Il ultnrv* delta corata dal 
S'ITI l orenzo alla Roma giunge 
IJ undi come una sorta di con-
. cranone legittima » Tota » 
,>r ir >mpe ntorrifn. da nobi't-

tot'itn. da uno dei vivai 
etprettn i e Cura!termici 
7.j r i t t a 

f." t t rano p-irlare di Kar-
ceìlim qua' do m campo 
e erano e corre se c'erano. 
' Liddas - e Schiaffino. Ma la 
di f famine (fi un ragazzo i 
sempre patetica, e certo Mar-
celimi e stalo fra i mujliori 
Iella sua squadra. • Tota • ha 
ippena i cnt anni, ejmurcf è 
redito e calmo coma un v*tt 

rano idei resto già a quattor 
liei giocai a m IV Seriei, - re
lè - il yioco. esca dalla mata 
campo con l autorità d un n.e-
fi ino importante, p u t ì t>ene 

e fa tutto con putita. limpida 
efficacia Son e e da m#ran-
j ' i a r t i net carattere romano 
1 ironia « Io «irefticumo fem-
rxrano t arr-xomziano tut to. 
'anno tubilo maturila m aatftW 
sicurezza di se II pericolo 
temmul pud e»i*r« la traco
tanza. non mal la tiriidezxt. 
£ te-T'pr». n«l cateto. ( romani. 
quand'erano davvero campio
ni. a pri'ia bnffa «"imponcTI-
T» cor» uni tf'fntrà CUTI p.'l-
e. lì BemirStni era viil p*>-
' are di \M -el ini QU i v i" de-| ) i"> m n.i^ton n'#, t non bot-
f<* ci .Jio . ne l 'e .ni o Ferri-
rit o Amadei O Di B«nf.f et ti 
o Ccrr ini f'trsno mil tor.Tfn-
ta.'i da tremai • da (faMtf 
quando. • r«acU«ini • anche Icv. 
r\ apparvero tn vrima squa
dra. 

San Lorenzo è un quartìtrm 
di pente che non JI monta la 
tetra T O M * tt sejre'o dtlTav-
ieni-e del • r*a i ; :mi • i« df-
i-ei'erA O no un ri " P t ' i l , è 
t. or»,* quel".» del * ,o p.i«-

tnto fri» le i rct «ne e te cf lei 
< e ente i'r. dt r*1* e •'. I TO no
mi ricordano le antiche • Miy» 

f* popolazioni del t arto. gH 
qui. i Velaci, i Ramni. ( fm~ 

bini . PCCK 

: * 
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CALCIO -SERIE. A MENTRE L'INTER PAREGGIA CON L'ATALANTA ED IL NAPOLI PIEGA A STENTO IL TORINO 

Clamoroso erollo della Fiorentina a Vicenza 
LA CLAMOROSA SCONFITTA DELLA FIORENTINA A VICENZA (4-0) 

Per qmattro volte l'attacco del Lamerossi 
ha folgorato la traballante difesa "viola,, 

Hanno segnato Manente, Valentinuzzl, David e Motta - Paurose battute a vuoto 
di Cervato - Anche il debuttante Parodi è naufragato nel fango del "Menti,, 

FIORENTINA: Toros Magnl-
n{, Cervato; Chlappella, Or
zati, Segato; Bizzarri, Montuo-
ri, Virgili, Gratto», Parodi. 

LANE ROSBI: Sentimenti 
IV, Glarolt, Cnpuccl; Manen
te, Lanolonl, Degli Innocenti; 
Valentinuzzl, David, Campano, 
Aronison, Motta. 

ARBITRO: O r l a m i Ini di 
Roma. 

RETI: Al 12' ed al 20' del 1. 
tempo Manente e Valeiitlnuz-
rl; al 16' ed al 27' della ripre
sa David e Alotta. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VICENZA, ~KT — In venti 
minuti esatti la Fiorentina è 
stata messa nel sacco dal La
ne Rossi; venti minuti sono 
bastati perchè i campioni di 
JtaHa cedessero irrimedia
bilmente l'incontro di fron
te al costante dominio av
versario. Il risultaiot da 
contenuto che era, è diven
tato incolmabile quando più 
si sperava in una riscossa 
degna di una squadra come 
la Fiorentina. Forse neppu
re gli stessi protagonisti di 
questa lotta serrata ne han
no percepito con esattezza 
l'impetuoso sviluppo. 

Disfatta catastrofica quin
di su quel campo che doveva 
segnare la rinascita di una 
squadra e confermare una 
speranza andata invece qua
si completamente delusa. 

Si era cominciato bene e 
se Gratto», al 6", fosse stato 
più padrone di sa l'incontro 
avrebbe potuto avviarsi su 
ttna strada diversa. La par
tita era appena iniziata e 16 
mila vicentini «i accalcava
no ai bordi dello stadio 
-Menti» incitando col ca
lore tipico dei canti di pro
vincia la squadra del cuore. 
La prima palla era toccata 
a Parodi. Un dribllng, uno 
scatto, ma la palla finiva in 
fallo. Un bello iriirio, ma po
co /elice. 

Gratton si era invece tro
vato solo davanti a Senti
menti IV, due minuti dopo, 
e tutto lasciava sperare che 
- Ciccio . non avrebbe falli
to il bersaglio, ma la mezza 
ala viola allungata! troppo il 
pallone, conseyuenza di mia 
esitazione nel tiro e -Coelil-
poteva gettarsi sui piedi del
l'avversario e neutralizzare 
il prosso pericolo. Bastava 
che Gratton avesse tirato pri
ma, quando la velocità del 
suo corpo e la posizione del 
pallone alido permetteva nel 
più ideale dei modi e sicu
ramente sarebbe stato gol, ed 
i campioni d'Italia, inebriati 
dal successo iniziale avreb
bero forse dato il via ad una 
sinfonia, che presto o tardi 
non avrebbe mancato di da
re i suoi /rutti. 

Ma il gol non venne e que
sto fu il momento-chiave 
dell'intero incontro: una 
squadra che si vede sfuggire 

di mano il- successo, un'altra 
che riceve il contraccolpo 
psicologico, la spinta neces
saria a passare al contrat
tacco. 

Il Lane Rossi Vicenza ave
va capito dunque che quello 
era il momento di stringere 
alle corde l'avversario, anco
ra stupito dal facile successo 
mancato, e di dare battaglia 
senza risparmio di energia. 

Dire cosa manca ai viola 
in quel momento è cosa fa
cile: mancò la decisione, il 
coraggio, la modestia ed i 
giocatori subirono troppo a 
lungo la pressione dei vicen
tini, che dal canto loro met
tevano in luce un'intesa sba-
lotditiva, una chiarezza di 
idee appena appena appan
nata da qualche giocatore. 
Un vero schema sistemista, 
una precisa aderenza alle re
gole del gioco moderno, una 
perfetta e micidiale serie di 
lanci negli -spazi Uberi-, 
tanfo cari allo stesso Bernar
dini dettero al Lane Rossi le 
armi per mettere * groggy. » 
i temuti avversari. 

Nella Fiorentina si apri

vano falle paurose, si crea
vano situazioni caotiche e in 
men che non si dica gli no
mi»»! di Andreoli fecero cen
tro. Purtroppo, un coivo 
mancino della sorte volle che 
su tiro di Manente (era il 
12' di gioco) l'intervento in 
extremis di Chiappella altro 
non servisse se non a devia
re la palla sulla cui traiet
toria si trovava Toros, or
mai pronto a ' scattare. Il 
portiere viola non potè nep
pure abbozzare la parata; il 
pallone fini nell'angolino de
stro e la folla esplose tutta 
insieme. 

A questo punto la squadra 
campione d'Italia mise in 
luce una sterilità che da 
preoccupante divenne in/ine 
tnigica. 

Valentinuzzi e Aronsson, 
spinti da Manente e da Mot
ta, presero di mira l'area 
viola ed in breve venne la 
seconda rete. Se la Fiorenti
na avesse risposto con calma 
costruendo, oltre che distrug
gendo, si sarebbe veduto 
qualcosa di molto diverso; 
ma apparve chiara la man-

IMBATTUTO IL PADOVA A TORINO (0-0) 

Pin para un rigore 
e la Juve non passa 

Il portiere patavino è stato uno dei 
maggiori protagonisti dell' incontro 

JUVENTUS: Viola; Cor
radi, Robottl; Emoli, Aggra
di, Montico; Hamrin, Boni-
perti, Colombo, Conti, Stiva-
nello. 

P A D O V A : Pin; Blason, 
Scagnellato; Moro, Azzini, 
Mari; Golin, Rosa, Bonistalli, 
Chinmcnto, Boscolo. 

ARBITRO: (ìrlgnanl, di 
Milano. 

TORINO. 13. ~ L'Incontro è slato 
curatterlzzato d.illa schiacciante su
periorità territoriale della Juventus. 
In quale, però. «I è Invischiala nella 
fittissima rete dell'lnipenclrnhlle « ca
tenaccio » padovano e. quando è riu
scita a districarsene e a giungere n 
contatto col portiere avversarlo, ha 
trovato un Pin In grande giornata, 
che ha detto di no 

Non p.issa un minuto dal « via » 
che II Padova è Bla In angolo e 
comincia la lunga serie delle vio
lente mischie In area padovana. 

Al 14" un tallo di mano di Moro 
In piena area è giudicato involonta
rio e al 21' Bonlpertl. dopo uno 
scamhlo con Hamrin. lascia partire 
un fortissimo tiro che l'In ritocca in 

tuffo precedendo di un soffio l'en
trata di testa di Conti. Ci loco con
fuso e tiri da lontano st-iua fortu
na, di Hmoll e Corradi. Al 41' unica 
parata linpcgn>itii<i di Viola che in
tercetta una punizione di Moccolo. 

Nella ripresa la musica non cani-
Illa gran che: l'in para al I" su 
Ilonlpcrtl. al 4' su un colpo di te
sta di Stlvanello e al W ,i valanga 
su Conti. Al 9' quest'ultimo viene 
sgambettalo da Mari e l'In respin
ge di pugno II dehole tiro di Ham
rin dal dischetto del rigore. Ancora 
ottimi Interventi del portiere ospi
te ciie feri • i Colombo al l>'; al '£!' 
un forte tiro di duoli da 40 metri 
sfiora II montante. Al 24' il Padova 
ha un guizzo e Scagnellato raccolta 
una difettosa respinta di Viola su 
tiro di Ooliti spara un gran tiro clic 
Il portiere blocca. Subito dopo Cor
radi tocca la palla In area con le 
mani ma Grigliali! non se ne avvede. 
Al 2)' Conti solo attira fuori dei 
pai) Pin e Indirizza un pallone dia
gonale verso la porla vuota, ma 
la sfera va a sbattere contro la 
base del montante sinistro e torna 
In campo dove Dlason libera. Al 
W l'occasione per I biancoscudatl: 
(ìilfn fugge ma al momento di ti
rare tergiversa e Rnhotll con mi he' 
recupero arriva in corsa e libera. 

canza di un coordinatore 
quale Rosetta. Orzan, magni
fico battitore, non ha pur
troppo né la classe, né l'au
torità per coordinare la 
complessa manovra difensiva 
che fu il vanto e la forza 
della Fiorentina. 

Parodi venne fischiato, de
riso, anche se non mancaro
no in lui fiato e buona vo
lontà. Troppo poco, tuttavia, 
per avere la pretesa di schie
rarsi in una squadra cani-
pione d'Italia. Parodi fu con
vincente nel ' dribling « ma 
il terreno lo tradì sempre, fi 
suo scatto si esauriva sem
pre in una nuvoletta provo-
rata dal truciolo di cui il 
« Alenti - era cosparso. Seni-
brava un toro in lotta per la 
vita. Partiva e sollevava In 
nuvoletta di truciolo, ma 
inevitabilmente veniva -ma-
iato» dallo stesso terreno. 

Situazione tragica quindi. 
/ viola furono presi dallo 

orgasmo e tutti si spinsero 
in avanti dimenticando il 
pericolo del contropiede av
versario. 

Afngnini al 14' si incaricò 
di tirare in porta e Senti
menti IV si salvò in corner 
ma fu fuoco di paglia. Già 
al 20' Campana servi Motta 
che lanciò per/ettamentc Va
lentinuzzi. Fu per un attimo 
una lotta a due: Valentinuz
zi era lanciato verso la re
te e Toros usciva dai pali 
per restringere lo specchio 
della porta. Fu un tentativo 
inutile. Il biondo attaccante 
insacca senza fatica e lo sta
dio sembrò esplodere. 

/ viola perdettero ancor 
più le staffe. 

Parodi tirò il primo pal
lone a rete ma fu un tiro 
fiacco che Sentimenti non 
ebbe difficoltà a far suo. 

Gli uomini di Bernardini 
intanto si fecero precedere 
sempre sull'anticipo e poco 
mancò die scaturisse il ter
zo gol. 

Toros fu pronto e il primo 
tempo si chiuse con un pas
sivo per i viola più gravis
simo del risultato stesso 

Le cose purtroppo non 
cambiarono nella ripresa. Lo 
unico a farsi luce fu ancora 
Segato mentre gli altri non 
lesinarono le scorrettezze. Si 
poteva credere per un mo
mento (he la Fiorentina fos
se quella in maglia bianco-
rossa e che gli avversari si 
fossero camuffati, vestendo 
le casacche viola tanto la 
manovra dei vicentini era 
agile e ficcante, semplice e 
minacciosa. E la indiscussa 
superiorità degli uomini di 
Amlreoli non restò allo stato 
potenziale. Al 16' Motta si 
trovò solo davanti a Toros 
scoccò il tiro e il portiere 
respinse. La palla fini sui 
piedi di Aronsson che la spe
di al centro. David fu pronto 
a spingerla nella porta vuota 
dorè Àlnnnini era inutilmen

te accorso. Era il terzo gol. 
Ormai il Lane Rossi — é 

chiaro — si diverte. Campa
na tira forte e Toros si sal
va deviando oltre la linea di 
fondo. Esattamente nove mi
nuti dopo (o stesso Toros è 
di nuovo battuto. Manente 
mette in movimento Arons
son che serve Motta, solo 
sulla destra del portiere vio
la. E' facile come un gioco 
da ragazzi. E' il quarto gol. 

L'ultimo quarto d'ora è 
giocato dai viola all'insegna 
dell'orgoglio. La palla viene 
portata avanti m tutti i mo
di alla ricerca del punto 
della bandiera e Virgili rie
sce a piazzare un bel tiro che 
Sentimenti IV blocca con dif
ficoltà. E' commovente Paro
di, che infonde coraggio al 
compagni forse ver convin
cere se stesso che si può fa
re ancora aualcosa-

Ma il bravo Orlandtni fi-
srhiò la fine e alla Fiorenti
na non restò che una dura 
lezione. 

Ora non c'è che da fare 
punto e accaoo. 

LEONCARLO SETTIMELLI NAPOLI-TORINO 2-1 — RIGAMONTI battuto Imparabilmente da »n tiro di Pesaola: è il primo goal del Napoli 

MA I PARTENOPEI HANNO MERITATO LARGAMENTE IL SUCCESSO 

Solo su rigore ad un minuto dalla fine 
il Napoli riesce a piegare il Torino (2-1) 

IVsaolai ( che aveva segnato anche il primo g?oal ) ha messo a seggio la 
intuizione - espulso dilava - Pei* i granata torinesi ha realizzato Tacchi 

TORINO: Ripamonti, Grava, 
Brancalconl; Ganzer, Grosso. 
Rimhatd»; Arce, Armano. Jep
pson. Ricagni, Tacchi. 

NAPOLI: lingaiti, Comaschi, 
Greco II: Morln, Franchini. 
Posio: Vitali, Heltrandi. Vini
cio. Pcsaola, BriiRola. 

ARBITRO: Sig. Menrhlnl di 
t'dlm-, 

RETI: Al 21' Pcsaola, al 30' 
Tacchi, ni 44' Pcsaola -su cal
cio di rigore, tutte nella • ri
presa. 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 13. — Ad un mi
nuto dalla fine, su calcio eli 
rigore, il Napoli ha battuto 
il Torino E non 6 stato un 
colpo di fortuna, come po
trebbe credersi: e stata una 
vittoria che il Napoli ha con
seguito con puntiglio per tut
ta la Rara, acciuffandola por 
ì cnpetli allo scadere del 
tempo. 

Per sgomberare subito il 
campo da ogni possibile illa
zione ci affrettiamo a dire 

I ROSSOBLU' GUIDATI DA PIVATELLI E CERVELLATI ESPUGNANO IL "MORETTI,, (5-1) 

Il Bologna con un crescendo impressionante 
travolge l'Udinese largamente rimaneggiata 

Grave incidente a De Giovanni al 13' - I friulani segnano per primi con Fon-
tanesi - Per i rossoblu hanno marcato Pascutti (2) Pivatellì e Cervellata (2) 

UDINESE: Romano; Bar-
cari, Valenti; Piqué, De 
Giovanni, Sassi; Frignai», 
Menegotti, Secchi, Panta-
leoni, Fontancsi. 

BOLOGNA : Giorcclli ; 
Pa vinaio, Rota; Bonifari, 
Ballacci, Pilmark; Cervel
latl, Gasperi, Pivatelli , 
Randon, Pascutti. 

M a r c a t o r i : Fontancsi 
al 1' della ripresa, Pascutti 
al 2 5 \ Pivatelli al 27% Pa
scutti al 35*, Cervellatl al 
36' e 43'-

A r b i t r o : Righi di Mi
lano. 

CERVELLATI 

S p e t t a t o r i : 12 mila 
circa; d'angolo 6-3 per il 
Bologna. 

(Dal nostro corrispondente) 
UDIN'E, 13 — Dopo un pri

mo tempo senza storia, noioso 
oltre ogni diro e un gol subito 
in apertura della ripresa ad 
opera di Fontancsi il Bologna 
e passato decisamente al con
trattacco facendo bottino di 
reti e ridicolizzando una Udi
nese quanto mai sconclusio
nata. I friulani hanno dimo
strato scarso mordente nel 
primo tempo quando ancora 
era possibile forzare la difesa 
rossoblu senza eccessiva fati
ca r sono scomparsi nel se
condo subissati dalle azioni 
travolgenti dei loro axTersari. 
Le assenze di Azimonti. Magli 
e Lindskoe unite all'infortu

nio occorso al 13 di gioco al 
centromediano De Giovanni 
potranno costituire un'atte
nuante ma non certo giustifi
care la bruciante sconfitta sul 
proprio terreno di una squa
dra che solo due settimane fa 
aveva piegato la blasonata 
Inter. L'attacco non ha saputo 
sfruttare le molteplici occa
sioni da rete fornite dall'in
stancabile Menegotti e la dife
sa si e dimostrata incapace 
di arginare la pressione dei 
bolognesi i quali partiti in 
sordina sono andati man ma
no aumentando il ritmo fi
nendo per apparire Rli auten
tici protagonisti della partita 
Essi sono riusciti a mettere 
alle spalle dì Romano le cin
que reti in soli 18 minuti 
senza che gli avversari aves
sero più la forza di reagire 
alle loro sfuriate. 

Vinfortunio di De Giovanni 
Il primo tempo abbiamo 

detto non ha mostrato nulla 
di pregevole. Anzi da ambo 
le parti si è cercato di vivac
chiare senza impegnarsi trop
po e sprecando le non fre
quenti occasioni da rete. Una 
buona azione bianconera al 6* 
con tiro di Menegotti che 
Giorcelll neutralizza accartoc
ciandosi a terra. Al 13' mi
schia sotto la porta biancone
ra con Cervellatl che cerca di 
districarsi e tira alto, ostaco
lato da De Giovanni. Nello 
scontro si produce una di
storsione che lo relegherà 
praticamente inutilizzabile al
l'ala destra. Retrocedono a 
turno Menegotti e Pantaleoni 
per tamponare le falle del re
parto difensivo. Per lungo 
tempo la partita ristagna. 

Al 32' Ballacci commette 
un fallo su Secchi e Menegotti 
tira la punizione direttamente 
in porta. Giorcclli scivola ma 
la palla esce sfiorando il palo. 
Poche e senza etnea eia le 
azioni bolognesi condotte pre
valentemente su contropiede 
da Pivatelli e Cervellati. 

La ripresa muta aspetto. 
Non che il giuoco si migliori 
ma i rossoblu prendono la 
iniziativa rendendo evidenti 
le deficienze degli avversari 
i quali non hanno la forza di 

reagire. A dare il via a questa 
riscossa inaspettata c'è la rete 
di Fontancsi segnata al primo 
minuto con un tiro secco no
nostante il tentativo di Rota 
e Giorcclli usciti entrambi 
sulla palla. Gli attacchi degli 
ospiti si fanno più frequenti 
e con azioni più lucide. 

Al 7" Cervellatl è messo a 
terra in area da Valer ti e 
Sassi subito dopo salva su 
una pericolosa puntata dolio 

CANNONIERI 

IO HETI: Costa*. 
9 RETI: Schiaffino; 
8 RETI: Montnori; 
7 RETI: Bean, Vintelo, 

Bassetto; 
6 RETI: Conti (S.). DI Gia

como, Massei. Julinho, 
Tortut. Ocwirk, Pivatel-
11. Cervellatl; 

5 RETI: Bonistalli. t irma-
ni, Ilamrim. Lindskog, 
Nordahl. Pasc«ttl. Lo-
nardl. Manente. Selmos-
•on. Tacchi, Pcsaola: 

4 RETI: GhlKKia. Fonta
ncsi, Virgili. Menegotti. 
Ricadi , Secchi, ecc. 

stesso attaccante: per due vol
te De Giovanni cerca la rete 
ma le sue gambe non hanno 
forza sufficiente e Giorcclli 
non fatica a parare. Al 25' 
Pascutti servito da Randon e 
mal controllato dal terzino 
Valenti segna la prima rete 
per la propria squadra. Un 
tiro d» Randon pochi secondi 
dopo è neutralizzato da un 
intervento di Romano che 
manda in angolo e al 27" la 
seconda segnatura: forte tiro 
di Randon da 25 metri re
spinto in tuffo da Romano. 
La palla cade proprio sui pie
di di Pivatelli e non resta che 
spingerla per farla andare 
ancora una volta a scuotere 
la rete Al 31' e 32*. azioni 
binneonere con Secchi e Me
negotti ma senza esito. 

Alcuni spettatori si sono 
resi conto che ormai non ci 
sono possibilità di fermare 
gli scatenati ospiti e se ne 
vanno mentre al 35* viene la 
terza marcatura. Cervellati 
entra nel settore friulano tal
lonato da Valenti e Pfquè gli 
unici rimasti al di qua della 
meta campo. Pascutti resta 
libero e ricevuto il passaggio 
stanca al volo di sinistro in
saccando. Le altre due reti al 
3tT e 43* (ce ne potrebbero 
essere state altre) sono en
trambe opera di Cervellati 
tutte e due le volte lasciato 
libero dai difensori avversari 
senza più idee né orgoglio. 

In questo frattempo regi
striamo una punizione battuta 
dal limite da Menegotti il 
quale intrawede un corridoio 
libero e lancia Sassi che « li
scia» ad un passo dal por
tiere. 

RINO MADDOLOZZO 

era l'esame di nuove propo
ste da formulare alla Fede
razione calcio portoghese 
per i due incontri, andnta e 
ritorno, che la Nazionale ita
liana dovrà disputare con il 
Portogallo per la « Coppa 
del Mondo ». 

Nel corso della mattinata 
Barassi, accompagnato dal 
marchese Ridotti, presidente 
del C.T.F., ha visitato a San
ta Maria a Coverciano il co
struendo Centro tecnico fe
derale, che è in via di com
pletamento e dove sono già 
stati ultimati tre campi di 
(•loco, un complesso alber
ghiero con Aula Magna e 
tre campi di tennis. 

che è stata una vittoria me
ritata. U Torino può soltanto 
provare disappunto, non im
precare alla sfortuna o chie
dere attenuanti. 

Le formazioni delle squa
dre, diffuso dall'altoparlante. 
sono state accolte con un en
tusiastico applauso. Si teme
va che tra i tecnici granata 
non fosse stato raggiunto lo 
accordo circa l'impiego di 
Jeppson, e i napoletani ci te
nevano a rivederlo. Si co
mincia sotto una persistente 
pioggia. Il Napoli scatta su
bito all'attacco e già al 3' Vi
nicio. su passaggio di Pcsao
la, tira a fìl di palo. E' evi
dente la buona disposizione 
di tutti gli uomini, anche se 
presto il Torino comincia a 
manovrare sotto la spinta di 
Ricagni ed Armano e si nota 
la differenza tra il gioco vo
lenteroso. ma disordinato del 
Napoli, e quello più ragiona
to ed incisivo del Torino. 

Comunque il Torino e dav
vero minaccioso: Tacchi im
pegna seriamente Comaschi 
che spesso ricorre ad antipa
tici falli per frenarlo, ma il 
compito più duro spetta a 
Greco alle prese come egli è 
con un Arce scatenatissimo. 

E' da lui che nascono i 
maggiori pericoli: all'8' sca
glia verso Biigatti un pallone 
violentissimo che fa correre 
i brividi. Lo scatto di Bugatti 
è sensazionale e il suo pugno 
infallibile: la palla viaggia 
lontano e sembra un miraco
lo. L'attacco del Napoli, pe
rò. non resta a guardare: al 
16* Bnigola su invito di Vi
nicio (un Vinicio mobilissi
mo ed in buona vena) tenta 
la rovesciata volante, e Ri-
gamonti para in ginocchio. 
Il più attivo è sempre Pesao-
la. ma fortunosi rimpalli re
spingono i suoi frequenti ti
ri: tira anche Morin. ma a 
Iato, dopo che Bugatti con 
una spettacolosa uscita pre
cede Arce e Jeppson lancia-
tissimi E' cosi forte il suo 
intervento che i due finisco
no a terra. 

E* una gara piacevolissima, 
con continui spostamenti di 
fronte. Il Torino impone una 
maggiore varietà di temi of
fensivi perchè il suo attacco 
e ricco di uomini di indub
bia classe, e a vederli gio
care quasi non si crede che 
essi non siano riusciti finora 
a trovare l'accordo e rialza
re la classifica del Torino 
Sugli spalti si segue la loro 
manovra con trepidazione. Si 
teme che da un momento al
l'altro la difesa azzurra, pur 
con tutta la sua autorevolez

za. non riesca a fronteggiar
li. E' indubbiamente il mo
mento del Torino: al 16' Ar
ce imbecca Ricagni il cui ti
ro controlia senza difficoltà; 
al 30' su lancio di Jeppson 
scatta Arce e tira fortissimo. 
ma alto di poco; al 36". è 
ancora Bugatti a buttarsi a 
corpo morto tra i piedi di 
Armano lanciato a rete da 
una punizione di Ricagni. La 
migliore occasione per por
tarsi in vantaggio, però il 
Torino la sciupa al 38': su 
calcio d'angolo Arce scatta 
altissimo e sovrasta tutti di 
testa girando a rete la palla 
che sorvola le braccia prote
se di Bugatti ormai fuori 
causa. E' Comaschi che so
stituisce il portiere con un 
magnifico tuffo colpisce di 
pugno: rigore.- Batte Arma
no ed è un tiro lento e fiacco 
che manda il pallone a lam
bire il palio 

Reagisce il Napoli e gua
dagna qualche angolo, ma i 
granata non si lasciano total
mente strappare l'iniziativa 

ed insistono ancora con qual
che sgroppata dell'instanca
bile Ricagni e dello stesso 
Armano che sembra cercare 
il varco per puntare a rete 
con l'intento di riscattare il 
grosso errore commesso. Il 
Napoli, però, s'è del tutto 
rinfrancato e nella ripresa 
rende la vita dura al Torino 
con una pressione continua 
e massiccia. Ricagni è ormai 
completamente svuotato di 
energie. Arce attenua la sua 
pericolosità. Armano si spe
gne lentamente. 
Tenta pure la stoccata buona 
Comaschi con una punizione 
saetta che sibila a lato, ma 
l'attaccante che più spesso e 
con maggiore convinzione ti
ra, è Pesaola, Il piccolo, ge
neroso Pesaola che sta co
struendo un'altra delle sue 
meravigliose partite. Ed è 
giusto che sia egli a sblocca
re ancora una volta il risul
tato e ad avviare il Napoli 
verso la vittoria La rete na
sce da una punizione battu
ta da Beltrandi con tiro spio-

NEL « DERBY » NEROAZZURRO A S. SIRO 

NONOSTANTE LA SUPERIORITÀ' SPALLINA 

Su rigore la Triestina 
passa a Ferrara (1 - 0) 

Il goal decisivo realizzato da Olivieri 

SPAL: Citarti; Delirati, Lacchi: ma nulla hanno potuto contro 

Riuniti a Firenze 
Barassi-Berefti-Pasquale 

FIRENZE, 13 — E' giunto 
a Firenze il Presidente della 
F.I.G.C. ing. Ottorino Ba
rassi per un incontro con i 
vicepresidenti Beretti e Pa
squale. Scopo della riunione 

Costantini. BoMI II. Dal Po*; No 
vellt. Brocclnl, Sandali. D" Giacomo. 
Prenna. 

TRIESTINA: B^ndfnl; Rtlloni. 
Brunarzl; Prtagna. r«rarlo. TulMI; 
Olivieri, Claul. Brighentl. Sroke. 
PetrH. 

ARBITRO: Slg. Maurelli di Roma. 

FERRARA. 13 — Partita in
teramente giocata e conclusa 
all'insegna del catenaccio più 
ortodosso da parte della Trie
stina. che con scarso merito è 
riuscita a raggiungere la vit
toria. I rossoalabardati. passati 
inaspcttatanv. ite in vantaggio 
dopo 21* su rigore provocato 
da un evidente quanto inutile 
fallo di Dal Pos, per tutto il 
resto dell'incontro hanno dovu
to subire il predominio terri
toriale dei ferraresi. Questi 
hanno tentato con tenace vo 
Iontà di colmare lo svantaggio 

L'Inter pareggia 
con l'Atalanta (2-2) 
Le reti sono state segnate tutte nel primo 
tempo da Invemizzi, Bassetto, Lorenzi e Mion 

la difesa energica degli ospiti 
L'episodio saliente dell'incon

tro si è registrato al 21* del 
primo tempo quando su un Ilia
co traversone di Petris il me-
uiano spallino Dal Pos. non 
accorgendosi forse di essere di 
alcuni metri dentro l'area di 
rigore, alzava le mani intercet
tando il pallone. Toccava all'ex 
spallino Olivieri trasformare 
con un tiro teso e preciso alla 
destra di Catarsi. 

Al 30' del primo tempo No
velli. a portiere battuto, ha col
pito un palo. Al 5" della ripresa 
Pren:,.i si è visto respingere 
fortunosamente un pallone cal
ciato a rete da pochi metri. 

Nella Spai si sono distinti 
Lucchi. Sandell e Prenna: nella 
Triestina Ferrari»*». Relloni. ot
timo difensore libero, Olivieri. 
Brighenti e Pretis. 

INTER: Mattenccl, Fonga-
ro. Cìlacomazzt; Bearzot. Ber
nardin. Invemizzi: Lorenzi. 
Dorigo. Massei, Pandolfini, 
Sknglund. 

A T A L A N T A: Boccardl, 
Cattozzo, Corsini: Angelerl, 
Gustavsson. Roncoli; I.cnnz-
za. Annovazzi, Mion. Basset
to. Longoni. 

ARBITRO: Rigato di Me
stre. 

RETI: Nel primo tempo al 
3' Invemizzi. al 19* Bassetto. 
al 13* Lorenzi, al 13' Mion. 

MILANO. 13. — La 
fresca e vivace squadra 
orobica ha confermato la 
tradizione che la vuole 
protagonista di buone 
prestazioni sul campo di 
San Siro, pareggiando lo 
incontro con i nero-azzur
ri dell'Inter. Senza tat
tiche di ripiego, gli u o 
mini di * capitan > A ù -
novazzi hanno ftiostrato 
con la velocità e la capar
bietà che è loro propria, 
intessendo a tratti pre
gevoli manovre. 

L'Inter si è mostrata in 
ottima vena, in fase di im
postazione delle azioni, 
ma al momento della con
clusione i ricami di S k o -
glund e Lorenzi e la l en-
te7za naturale di Massei 
l'hanno spesso privata dei 
successo. 

Dopo tre minuti di g io 
co. l'Inter si trova in van
taggio. Lorenzi allunga la 
palla sulla destra a Mas
sei. che la invia al centro, 
dove Invemizzi . fax'orito 
dalla mancata uscita di 
Boccardi. può spedire in 
rete di testa. 

E' ancora l'Inter a m o 
strarsi pericolosa ed una 
azione Skoglund-Lorenzi-
Massei si conclude con un 
violento tiro del centrat
tacco che viene respinto 
dal palo. Si scuote l'Ata-
lanta e va a sua volta de
cisa all'offensiva. AI 14" 
una punizione battuta da 
Bassetto viene raccolta da 

Lenuzza che si fa però de
viare la palla da Matteuc-
ci in angolo. 

Al 19' l'Atalanta rag
giunge il pareggio. Loren
zi commette un fallo su 
Bassetto ad una trentina 
di metri dalla porta di 
Mattcucci. Dopo una finta 
di Annovazzi, lo stesso 
Bassetto con un magnifi
co tiro insacca nell 'ango
lo sulla destra del portie
re nero-azzurro. Le azio
ni si fanno alterne, al 31" 
segna Lorenzi in una mi 
schia in area orobica: re
spinge la difesa e ripren
de Skoglund. tira lo sve
dese. respinge questa vo l 
ta il palo e Lorenzi si tro
va sulla traiettoria e può 
insaccare da pochi passi. 

vente sotto rete, saltano in 
diversi difensori per ostaco
lare Vinicio e la palla spio
ve a sinistra ove è appostato 
Pesaola: il tiro è immediato 
e preciso, il Napoli è in van
taggio. 

A questo punto entra in 
scena il sig Menchini che, 
sia pur poco convincendo già 
nel primo tempo, non aveva 
comunque alterata la fisiono
mia della gara. Entra in sce
na ed infila una serie di de
cisioni avventate incorag
giando col suo atteggiamen
to compiacente il gioco duro. 
Quando al 23" Vitali è falcia
to in area, egli arretra la pal
la fin sul limite dell"area e fa 
battere una punizione. Sono 
questi gli errori che costitui
scono le premesse degli inci
denti che talvolta si verifica
no sui campi di gioco. Ed il 
Napoli.' un po' disorientato. 
si scompagina ed al 30" il 
Torino guadagna una puni
zione e consegue il pareggio. 
E' Morin a commettere fal
lo di mano, mentre Arce e 
Ricagni si concertano sul mo
do di' batterla, come una fu
ria Tacchi s'avventa sulla 
palla e non c'è barriera che 
tenga, la rete è violentemen
te scossa. 

Il gioco s'inasprisce ancora 
di più. Per il Napoli è tutto 
da rifare. I tentativi di Vi
nicio e Vitali si infrangono 
contro un Torino chiuso in 
area che affida ad Arce, abi
lissimo palleggiatore, il com
pito di guadagnar tempo col 
suo giocherellare. C'è solo, 
per il Napoli, da tentare con
tinuamente l'assalto all'area 
di rigore avversaria. Biso
gna correre su ogni palla, 
contenderla allo avversario 
con caparbietà, darci dentro 
senza attimi di sosta e senza 
riserve. E gli azzurri lo fan
no. lottatori magnifici e pos
senti, e s'acquistano il meri
to alla vittoria Intanto, al 
37'. Menchini espelle Grava 
per scorrettezze e proteste, 
ed al 39* ammonisce Coma
schi per un fallacelo su Tac
chi. Al 44". il colpo di scena: 
Vinicio guadagna un angolo. 
e sulla parabola dello stesso. 
impegna di testa Rigamonti 
al quale sfugge la palla, ma 
una mano salva dalla linea. 
ed è rigore, malgrado le pro
teste. Tra gli azzurri si nota 
una certa perplessità: nessu
no vuole assumersi la re
sponsabilità del tiro. Infine si 
fa avanti Pcsaola: una Anta. 
una stoccata nell'angolo sini
stro. precisa e violenta, ed è 
la vittoria. 

MICHELE MCRO 

GIUSTO PAREGGIO ALLA FAVORITA (1-1) 

La Sampdoria strappa 
un punto d'oro a Palermo 

P A L E R M O : Benvenuti. 
Griffit. Bettoli; Zatnperlini, 
Mialic. Benedetti; Vernar
la. I.nosl. Gotti n . Vi rari ot
to. I.onardi. 

S A M P D O R I A : Baratili. 
Farina. Agostinelli; Martini, 
Bernasconi. Vicini; Aenolet-
to. Ocwirk. Ronzon, Tortai. 
ArriKonl. 

ARBITRO: Grif-gi di Bre
scia. 

MARCATORI: Ocwirk al 
19' e I.onardi al 33' della ri
presa. 

PALERMO. 13 — Un equo 
pareggio ha concluso una par
tita che pur senza raggiungere 
un tono tecnicamente elevato. 
ha offerto un discroto spetta
colo. con gioco equilibrato e 
combattuto La Sampdoria. che 
ha presentato una squadra più 
ordinata, nonostante le assenze 
di Firmani e di Conti, ha avuto 
maggiori occasioni per far sua 
l'intera posta, ma una volta 

passata in vantaggio non i riu
scita a contenere la decisa, 
anche se disordinata, offensiva 
palermitana 

Nel Palermo esordiva Ver-
r.azza. l'oriundo della nazionale 
argentina II giocatore sudime-
r:--,~,i "O- e .v eora nmbicr.t.iTo 
ed ha messo in evidenza sol-
;.irto i.:n buona potenza di 
tiro, con ambedue i piedi. La 
squadra locale, dopo i primi 
cinque minuti, nei quali met
teva due volte in pericolo la 
rete avversaria con tiri di Ver-
nazza e di Lonardi. cedeva poco 
a poco terreno sopratutto per 
il maggior controllo dei centro 
campò esercitato d^i liguri che 
avevano il loro uomo miglior* 
in Ocwirk. lento ma sicuro 
regista 
M l l l l i l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l 

''•DROMO RONDINaiA 
Oggi alle ore 16 riunione 

Corse di levrieri a parziale 
beneficio CRT. 
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, : « som1 l l B Ì M «SPOJJT ROVI/IAD 
La aFeder„ batte il Chinotto (a-o) 
e balza al coniando del girone F 

FEDER. - CII1N. NERI centro Fiori, NUOTO segna la prima rete per 1» Federconsor/l 

11 90 minuti al "Torino,, { 

FEDER: Cherubini; Tucclni. Colusso; Spurio, Bimbi, Basso; 
Cori, Balestri, Fiori, Genero, Nuoto. 

C. NERI: Leonardi; Antonnzzi, Garzelli; Sordi, Panlzra, 
Cerosi; Pistoiesi, bavaglio. Russi. Morgla, Caruso. 

ARBITRO: Roversi di Bologna. 
RETI: nella ripresa al 28' Nuoto, al 38" Tiorl. 

Partito tiratissuna giocata 
con agonistico accanimento 
da ambedue le squadre, tan
to combattuta da avere un 
/"male a • Unte gialle -. f 
rossoverdi hanno vinto me
ritatamente sia per la supe
riorità di gioco, sia, soprat
tutto, per la giornata di 
scarsa vena dei giocatori lo
cali. Una sconfitta amara 
quella riportata dal C. Neri 
sul campo del Torino, ima 
sconfitta che li ha costretti 
ad un'altra battuta di arre
sto. Una cosa pero è certa' 
se al 44' del primo tempo 
Zavaglio non aresse sciupa
to un'occasione d'oro per 
andare in vantaggio mandan
do, da pochi metri, ti pallone 
tra le braccia di Cherub'iii 
e se dopo il primo quarto 
d'ora della riprcra Panizza 
non fosse stato costretto a 
giocare all'ala sinistra per 
un infortunio, le cose sareb
bero andate divcrsumcntc, e 
se la Fcdercoiisorzi avesse 
f into egualmc-itc. certo il 
risultato non sarebbe stato 
quello di un »ecio due a 
zero. 

In principio abbiamo par
lato di un finale a tinte gial
le, ed ora ne spiegheremo 
le cause. Quello di oggi è 
s'.alo il tipico derby, e come 
in ogni derby che si rispet
ti anche tu attesto, la riva
lità sportiva è stata la pri
ma interprete. Ciò non è 
viale, lo diventa però quan
do questa rivalità porta i 
giocatori a compiere scor
rettezze e fallosità. Infatti 
nel secondo tempo l'arbitro e 
s'ato costretto ad espellere 
ben quattro giocatori- Caru
so ed Antonazzi per il C 
Neri e Tuccmi e Balestrt per 
la Fedcr. 

Ed ora in sintesi la crona
ca dell'incontro. nll'S' su un 
lungo cross di Sordi dalla 
destra, Bossi si esibisce con 
una mezza rovesciata, man
dando il pallone sui piedi di 
Caruso che si fa prevenire 
in tuffo da Cherubini. 

Dopo di c o il gioco si 
porta nella metà campo gial-
loverde e al 13' Leonardi e 
costretto a parare m due 
tempi un tiro di Genero. Il 
Chinotto iVen si porla ntio-
ramentc all'attacco e al 25' 
Zavaglio, servito da Pistoie
si. giunto in prossimità della 
rete avversaria calda diago
nalmente facendo uscire di 
poco il pallone al lato Al 44' 
ancora Zavaglio, su passag
gio di Morgia, si trova solo 
dinanzi al portiere, ma. nel 
tcntat-.ro di far passare il 
pallone sopra la testa di que
st'ultimo, gliela manda tra le 
braccia 

Per buona parte del se
condo t 'mpo il PiOro si man
tiene ancora su di i.n lircllo 
di parità, ria dopo la prima 
rete rossoverde. il Ch.noUo 

Neri d m balia degli ospiti. 
Al 28' su centro di Fiori, 
Leonardi ' rcsptnpe debol
mente e Nuoto, trnposse&sa-
tosi della palla, non ha dif
ficoltà a marcare. Al 38 poi, 
su allungo di Genero, Fiori 
batte il guardiano giallo-
verde con un tiro diagonale. 
Questo è tutto. 

ENRICO PASQUINI 

Brasile e Argentina 
al Torneo militare di calcio 
Il Torneo Internazionale mili

tare di calcio rivestirà, quest'ari* 
no. un interesse particolare, in 
quanto vedrà la partecipazione di 
squadro sud-americane, quali il 
Brasile e l'Argentina. 

Il Campionato avrà inizio con 
le eliminatone della zona curo* 
afnwisiatic.t Le squadre sono 
«tate divise in quattro gironi che 
«ono Girone I - Egitto, Grecia 
Sina. Girone - II Italia, Turchia. 
Sti l i Uniti. Girone III - Francia. 
Portogallo. riGon leV - Olanda 
Lussemburgo e Belgio. 

Il vincitore di ciascun girone 
«irà qu ilifie.ito per le semifina
li e le tlue squa-Jre che entreran
no in finale partiranno nel mese 
di giugno per l'Argentina dove 
gareggeranno rnn le due squadre 
s-ud-americane per il titolo de
tenuto attualmente dall'Italia 

Nel Girone IV è stato già depu
tato l'incontro Belgio-Lussembur-
eo che 6 stato vinto dal primo 
per 5 a 1 

La Francia giocherà a Parigi 
il 17 febbraio prossimo contro il 
Portogallo. 

GIRONE F 

I risaltati 
Federeon^orzi-'C. 
• C . di Castello 
• Fresinone-' 

N eri Z-0 
-Foligno 2-1 

reir.pio 
•Bast ia-Ferocia 
•Monteponi- B P D . 

(r.l.r.) 
I-I 
0-0 

•Sansepolcro-Ternana 4-2 
•Spes-Montevecch 
•TerracIna-RomuN 
Tivoli-^Torres 

io 
f a 

3-1 
(r.l.r.) 

1-0 

La classìfica 
Federe. 14 
C. Neri II 
B.P.D. 11 
C. di C. 15 
Follirno 11 
Penuria 14 
Spes II 
Montep. I l 
Tempio 13 
Tivoli 14 
Ternana l i 
Monte V. 11 
Romulea II 
Torres 11 
Frosin. 13 
Sansep. 14 
Basti» 14 
Terme. 13 

9 
8 
7 
6 

6 
6 
6 
3 
4 
4 
t 

5 
3 
3 

*» 
3 
3 
t 

4 
4 
6 
5 

44 
3 
3 
8 
5 
5 
8 
2 
5 
5 
6 
4 
4 
3 

1 
2 
i 
4 
4 
5 
5 
3 
4 
a 
4 
è 

6 
6 
5 
7 
7 
7 

2G 8 11 
20 10 2) 
27 10 20 
15 15 17 
18 13 16 
24 20 15 
20 19 n 
17 19 II 
19 20 13 
13 14 13 
15 22 12 
20 20 12 
15 20 l i 
Il 19 11 
12 14 10 
17 23 10 
13 19 10 
13 30 9 

IL TORNEO DI RUGBY NELLA DIVISIONE NAZIONALE « A » 

La Roma grande favorita 
pareggia con L'Aquila (3-3) 

La compagine giallorossa ha condotto un gioco blando e 
svogliato e si è fatta imporre il pareggio dagli ospiti 

A.S. ROMA: T.irturini. La
ri. Occhioni. S lh estri, C ip -
pani, Redfen, Meliti. Padelli. 
Romagnoli, Siiuonelll, Fal
car, Guerrliil. Cambi, Ga
brielli. Consorti. 

A Q U I L A : D'Alessandro, 
Celli, Flocco, Hromn, Auto
re, Del Koniano, Del Gran
de. Velletri. Mun/uiielll. Ple-
trasante. 1)1 / i t t i . Del Re, 
Niccoli . Ihrl. Salvatori. 

ARBITRO: Rulli di To
rino. 

MARCATORI: Nel I. tem
po: ni 10' Dromo (drop). 
Nel 2. tempo: al 30* Slmonel-
II (m.n.t.). 

L'A S. Roma, capolista del 
girone, era partita col netto 
favore del pronostico e for
se. per questa ragione sen
tendosi troppo siouia di se, 
ha iniziato l'incontro con 
un fiioco blando, svogliato. 
sfoderando azioni da prin
cipiante e pi estando poca 
attenzione alla mischia che 
risultava fiacca e svasata. 
permettendo co.sl agli avver
sari di agi le quasi libera
mente. E gli abbruzzesi non 
restavano certo mattivi: da 
principio un po' stupiti che 
l'avversario tanto temuto si 
presentasse in quel costume 
da attorucolo di secondo 
piano si sentivano imbaraz

zati e anche leggermente de
ludi. ma a cavai donato non 
si guarda in bocca e così 
partivano di gran carriera. 
sfruttando la loro maggior 
prestanza sul terreno viscido 
e pericoloso, saettavano tra 
le filo degli avversari e tra
volgevano le loro mischie 
snidate, piantando le tende 
nella metà campo gialloros
sa Dopo soli dieci ivtnnit* 
di g'ir.i. Pomino, il gran gio-
c i t o i e binneoblii, infilava t ia 
i pali un iiiaunilU'o diop La 
Roma non accennava a ria-
\erri o solo la difesa alla di
sperata di alcuni suoi -avan
ti» o il poco intuito delle 
ali aquilane, h i impedito 
che i pruni quaranta minuti 
di gioco non M chiudessero 
c<ni un po'- iute quinto luc
ida to vantaggio del quin
dici abiuz7e.se. 

Nella r ipies i si assisteva 
lilialmente a qualche spoia* 
dica offesa «ialini ossa ma 
gli aquilani \ i g i l a \ a n o Al 
:i0" Simonelli segnava una 
discutibile meta (tutti han
no visto il passacelo fornito
gli in avanti) ma Halli de
curtava il punto E cosi la 
capolista usciva d il campo 
imbattuta molto unnici.tata-
mente. E non et si accusi di 
esagerazione: infatti subito 
dopo l'incontro si sentiva un 

confuso tramestio dietro lo 
spogliatoio giallorosso e si 
vociferava che i giocatori 
della Roma si punissero non 
troppo gentilmente fra loro. 
Forse M trattava solo di una 
chiacchiera infondata ma e 
ben noto che •• vox populi. 
vox dei •>. 

nnuNos 

LA RIUNIONE DI IERI AL «TROTTER» ROMANO 

Checca Prà vittorioso a Villa Glori 

AquIlaCDS Roma 0-0 
AQUII \: IVAlessandro. Ter*e. 

Uri Grande, 1 eolie, (ìaspanl, IV-
*ettl, Sprnnltlll. RUil. I mola. 
Procdolcttl. li>nato. Uè Masi. Irli. 
Stilla, Calcisi 

(.US RO\W: Rinaldi. (Itone. 
Rampino, S.iKatore, llnunoto II. 
I<ill. I rancestili. Miagoli. Noi/I, 
M.irlnnctl, Russi. Stai «.latrili, /cu
llami, Ma*z.i!u[il. Malori. 

Wltltro- De l'asl. 
I giovanissimi di Nisti, pol

la prima volta Imbattuti, han
no disputato unn bella e ge
lici osa patti la e il m e a t o di 
ciò va pai ticolai mente agli 
avanti, s empre pronti e de
cisi nei loro intei venti. 

Risultati e classifica 
Partcnupr-C 
A. S Roma 
1 . u l n - 1 rasi 
S ( ìabrlele-

A. S. Roma 
1 azln 
S. dabrlele 
l'arti mipe 
Attil la 
I r a s i a t l 
R. Roma 
Cut Roma 

is Roma 
- Ann 
ali 
RtiKby 

8 5 
8 5 
8 4 
8 .1 
S 3 
8 3 
8 2 
8 0 

Ila 

R 

2 
1 
2 
4 
2 
2 
1 
0 

ima 

1 
o 
2 
1 
3 
3 
5 
8 

133 

••» 
io 
41 
13 
2S 
5.1 
14 

6-1 
1-1 
S 11 
b-3 

21 1/ 
IT t i 
14 10 
2<l 10 
Jll H 
4') S 
r.7 5 

Ibi 0 

rutofinish del Premio Villa Glori: C'IILCCO PR.V precede di una m e / i a lu t ig l i e la Orco 

Rispettando lo previsioni 
della vigili-i che lo voleva
no favorito d'obbligo. Chec-
co Prà ha vinto il due vol
te milionario Premio Villa 
Glori disputatosi sulla di
stanza di lfitìO metri. L'al
lievo di Vivaldo Baldi si e 
imposto con relativa facilita 
regolando d'autorità sul tra
guardo Orco rinvenuto pre
potentemente nell'acceso fi
nale. E dire che gli avver
sari si presentavano tutti 
accucrriti . m i sul terreno 
sia Rossella che Vestone che 
Suldanina. vale a dire quelli 
che più si facevano temere. 

Ottimi i risultati 
di Tozzi e Salvatori 
Presente anche Ermanno Pignatti meda
glia di bronzo alle Olimpiadi di Melbourne 

Si è d i s p u t a t a ieri , nei l o 
cali d e l l ' A s s o c i a z i o n e S p o r 
t iva A u d a c e , la forza e d i 
z i o n e de l « B i l a n c i e r e d ' A r 
g e n t o >, c la s s i ca di s o l l e v a 
m e n t o pes i v a l e v o l e c o . n e 
e l i m i n a t o r i a de l c a m p w n a t > 
laz ia le . 

Tra il p u b b l i c o p r e s e n t e i 
i t a t o n o t a t o il pes i s ta ' . i -
m a n n o P i g n a t t i . c h e a l l e re
cent i O l i m p i a d i di M e l b o u r 
ne ha date a l l ' I ta l ia una m e 
dag l ia di b r o n z o , il q u a l e . 
a p iù r iprese , ha inc i ta to i 
g i o v a n i < ercol i >. 

P e r i r isul tat i c o n s e g u i t i 
d e b b o n o e s s e r e , in p a r t i c o 
lare . m e n z i o n a t i il l e g g e r • 
Tozzi dell* A u d a c e , c h e h~ 
s c l l e v a t o 270 c h i l o g r a m m i : il 
m e d i o S a l v a t o r i c h e ha sol
l e v a t o 280 kg . e il m e d i o 
m a s s i m o M e r o l e s e c h e hr. 
a l z a t o 297.500 k g . e n t r a m b . 
cYHe F i a m r r e d'Oro, e ;i 
m a s s i m o l e c e c r o de l la G i n 
nast ica R o m a . D e P a c e eh-, 
ha s o l l e v a t o 237.500 kg. 

Q u e s t o il d e t t a g l i o t e c n i c o 
Pesi gallo: 1) C o l o c e r o 

( B o r g o P r a t i ) c h e ha t o t a 
l izzato n e l l e tre a l z a t e r e 
g o l a m e n t a r i kg . 175. Pesi 
p u m a : 1) Cucc iare l l i ( B o r 
go P r a t i ) k. 180. Pesi leaqc-
ri: 1) Tozzi ( A u d a c e ) c h i l o 
g r a m m i 270: 2 ) Kombi ( F . 
d'Oro) kg . 2C5; 3 ) B e n e d e t 
ti ( F i a m m e d'Oro) g. 262 
e 500 Pesi medi: 1) S a l v a 
tori ( F i a m m e d'Oro) k g 280 
2) Mancin i ( A u d a c e ) c h i l o 
g r a m m i 267,500; 3 ) P a l m a -
u t s s a ( V V . F F . ) k g 2G5 Pe
si medio massimi: 1) M e 
rolese ( F i a m m e d'Oro ) c h i 
l o g r a m m i 297, 500: 2 ) Mar
t inel l i kg . 255; 3 ) Ferri (Flor
i o P r a t i ) k g . 237,500. Pesi 

massimi leggeri: 1) De P a r e 
( G i n n . R o m a ) kg . 217.500: 2> 
A n f u s o ( F i a m m e d ' O i o ) c h i 
l o g r a m m i 280: 3 ) Bertucc i 
( B P r a t i ) 207.500. Pes i mas
simi: 1) F o g l i a ( A u d a c e ) 
kg. 275: 2 ) D ' A n d r e a ( B o r 
go Pra t i ) k g 262.500: 3> P i o 
vani ( B . P r a t i ) k*. 197.5C0 
In q u e s t a c a t e g o r i a ha p a r 
tec ipato . fuori gara il s . im-
p i e r d a r e n e s e S b o l g i to ta l iz 
zando kg . 295. 

P r e s i e d e v a la g iur ia il 
c o m m . N i c o l a Di N i c o l a : g i u 
dici e r a n o i s ignor i M o n c a l e . 
Ga l lo e B a r t o l o m e i . 

ARMANDO FAI.I .OM 

non hanno mantenuto le 
aspettative cedendo proprio 
nel momento decisivo, vale 
quando sarebbe occorso pro
durre lo sforzo decisivo. Per 
cui all'ultimo momento è 
balzato fuori Orco forse a 
torto trascurato dai tecnici 
in sede di previsioni. 

Checco Prà ha cosi con
fermato ancora una volta le 
sue belle doti, dando una 
lampante prova di tenuta e 
di potenza E tutto ciò mal-
urado l'allievo di Baldi ab
bia perduto terreno in par
tenza. 

Al via. infatti. Checco Prà 
sbagliava la partenza r per
deva buoni venti metri Ne 
approfittavano soluto gli al
tri e soprattutto Gr.nana 
che scattava al comardo se
guita da Rora. Sultanina. 
Orco Rossella e Vestone. 

In ques'e pns zumi 1 ca
valli attaccavano la prima 
curva ma all'uscita di es"= i 
ora Rora a comandire la 
cor'a davanti a Oraiana. 
mentre Checco Pra l'ettatoci 
prontamente in un varco in-
«piecnbgilniente apertosi nel 
gruppo, si piazzava terzo 
Ai firO metri Checco F r i si 
prodnreva nel suo spunto 
irresistibile e balzava al co
ni-ndo poco dopo, f.^atti-
ir.rnte all'altezza della se
condi curva davanti a Hor.i 
e Gr.nana Dalle posiz oni 
nrr<tr..:e frattanto V e r o n e 
e Rossella tentavano fin.I-
mente di inserirsi nella v i 
va lotta, ma il loro tentati
vo non aveva esito positivo 
I due cavalli cedevano len
tamente terreno tanto che 
Orco aveva modo di farsi 
avanti con una certa auto
rità e tentare di giocare la 
grande carta Mancavano 500 
metri circa dal traguardo, e 
Orco sull'ultima curva pren
deva d'infilata Bora e Graia-
n i e si portava decisamente 

PER MERITO DI UN BEL GIOCO DI APERTURA 

Vittoria del S. Gabriele 
sulla Rugby Roma (6-3) 
S. GABRIELE: Villa. Nl-

ero II, Spanò. Giordanelll. 
Consorti. Sassoli. Little. An-
dreonl. Grasselli, N i t r o I, IIo-
Inhan. Mileti. Maceratine Aro
matizzi. I.nzri. 

R. ROMA: Perrlnl. ' Rama-
doro. Faccetti II. Ripandelli , 
Annlholdi. Faserltl I, Spinoz-
i l . Schettino, F a m m i . Catar
ri. Gabrielli IV. Tirabosehi, 
Carcialanza. Zaccaria. Ca
p a l o . 

MARCATORI: N* e 1 primo 
tempo: al 10' Annlholdi (mnt); 
al 15* Nlsro I (mnt) . al 35' 
Glnrdanrlll (sa calcio piaz
zato). 

Meritata la vittoria dei coc
codrilli: e il maggior merito di 
questa va attribuita alla loro 

apertura guidata dai veloci e 
ir.tf lligenti Giordanellì e Little 
La R Roma non ha ancora tro
vato il giusto ritmo il mediano 
di mischia è incerto, e quello 
d'apertura non è pronto a lan
ciare i compagni T'na nota di 
plauso va a Anniboldi, il cui 
rioeo. anche se leggermente ar
ruffato. è pieno di spunti im
provvisi e di inaspettati sprint, 
finte e scatti in velocità. Me
ravigliosa la sua meta all'inizio 
dell'incontro, a coronamento di 
una fuga solitaria. Bene anche 
Ferrini il cui drop uscito di po
co. avrebbe potuto ristabilire le 
sorti Ma come ben si sa non 
bastano pochi elementi , anche 
se si tratta di fuoriclasse, a for
mare una squadra che possa 
condurre vittoriosamente i suoi 
incontri. 

alle sp die di Chi eco Prà 
per attaccarlo in ritta d'ar
rivo. ma Vivaldo Baldi chia
mava prontamente il suo 
pupillo che riusciva conser
vare sul traguardo un mar
gine sufficiente. 

Il dettaglio tecnico 
ritKMIO VILLA CILOHI - Lire 

3.000 000. mrtrl 1660: 
l) CHECCO IMtA M660 V. Baldi) 

della Scuderia Nuova; Z) Orni 
(16B0 G. Ossnnl); 3) Gradina (1660 
M. Salili); 4) Dora (1660 Al. ( I -
coRtianl): non piazzati: 5) Kossrl-
la (I6C0 X. Udiri); fi) Vrstnnr 
(1660 W. Casali); 7) Sultanina 
(1660 A. Marchi); 8) Vorace (I6G0 

K. Ossanl); 9) Islcro (1660 F. Ca
panna). Tempi» 2'I3'9 10 (al rlil-
liuui'tni r3()"7/l0). 

Totalizzatore: 12, 12. 26. 25 (88-
69) 71. 

ItISri.TATI 1) E L L K ALTRE 
COKSK l'KIt CAVALLI PACAN
TI: Onorln (Od. Unirli). Siiriin. 
Mal.vner: 40. 17. 29. 21 (̂ 61 - 3111; 
Il.ir.ir (V. Haliti). Colanco: 29. 15. 
Il (33-80) 82; Struzzo (A. Franrl-
srl). Gcnnarin», Ktablnz: 39. 15. 
36. 32 (191) 110; Uillorr (U. Bot
toni). Marco Noko: 67. 22. 31 (115-
267) HO; Ortolana (Al. (impila-
ni). Danza. Edmra: 21. II. 13. 28 
(36-31) 29; Donatello (U. Bottoni). 
Ilocrarcio: 19. 22. Il (66-191) 273: 
lu.-iilnntlra ((S. Ossanl). Tlgellino. 
Gnttu: 21. II. 17. 18 (95-137) 220. 
D. A. 3100. 

Ostia MareExquilia 2 0 
FXQllll IA: rimari. Alvltl. lori. 

Ilcrtun.1. (Vicani, (.aiutiti; .Molina-
ri. Irti. Cori adlnl. Sansoni. San
tarelli 

OSTIA MARI": Dalla Pnizj; Ca
latila. I «Mi; Carilnnr. Mctir\|. Co
stantini; Ora/i, (ilaii-.tl, l 'e l ica. 
l'olUi-lla. Unsi 

ARIMI RO: Signor Irò di "'«ma 
RI 11: Al I-' dtl prillili tempo l'o-

llcclla, al -'V della ripresa l'olicrlla 
Con il classico piuiteKgln del 

2 a 0 l'Osti.i Mare ha regolato la 
combattiva squadra (li-ll'Ksiiuilui 
continuando la marcia indistur
bata alla 'està del proprio girone 
con no record di 0 vittorie e un 
pareggio fuori casa hU 10 gare 
disputate 

La cronici della gara è ricca 
(Il alta -ehi e contr.itt.ii-i hi Per In 
verità, gli ospiti diffleilniente su
perano la metà campo e «ni,indo 
riescono n fllpernre la medi,uni 
t iivano la difesa (pianto mai mas
siccia del locali die smorza le 
velleità del rosso azzurri, mentre 
I v loia, oggi in maglia bianco
nera. più volte assediano Funari 
M'itipatido banalmente niellile oc 
iasioni da lete Ma uni doppietta 
di l'oliceli.i sigla la giusta e me
ritata vittoria nei capolista 

Ila diretto la corretta ( ontes, 
con rara maestria il slg Leo 
M i l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

La classifica delle nazionali 
di calcio fui 

« IL CAMPIONE » 
Troverete Inoltre: 

4- Erano campioni, sono di
soccupati 

4 Kaoni Conti 
di Mameli 

vuole l'Inno 

della « Virtus 4 L'egiziano 
Mingantl » 

• I.e meravigliose storie di 
GIRAItDENGO 
IMOLA 
C'AUSERÀ 

E tutto sul Campionato di 
Calcio 

CON UNA META DI FERRANDINI TRASFORMATA DA DE LUCA 

/ rugbysti della S.S. Lazio 
sconfiggono il Frascati (5-0) 

La partita non ha offerto grandi spunti di particolare inte
resse ed è vissuta molto sulla combattività degli uomini 

LAZIO. Orangir I. Bazzotti, 
Cav azzitti. Miniti. Cosmclll . Co-
lussi. Pavia. Micheli, Frrrandi-
ni. Oalluzzi, Pizzicori. Pampht-
II. De l u c a . Rrrardrlli, Rnmnli. 

FRASCATI Giammarloll . Pi
toni. Pasquinl II. Pirrsigilli . 
Rignttini. Rufo. Pasquinl I. 
Mancini. Colasante. Di Tomma
so. Bosio, DI Stefano, e n t r a r 
ci, Bortolnrci. Spalletta. 

ARBITRO. Moretti di Milano. 
MARCATORI : Nel primo 

Irmpn, al 33' Ferrandini (mela 
trasf. da De Lara) . 

La Lazio e riuscita a scon
figgere il Frascati con unn 
meta realizzata al 33' del 
primo tempo da Ferrandini 
e trasformata con molta fa
cilità da De Luca. La par
tita non ha offerto spunti di 
particolare interesse. E' vis
suta sulla combattività di 
tutti i giocatori in campo chv 
hanno dato tutto pur di su
perarsi. In tale tattica de! 
combattimento ad oltranza 
ha eccelso la Lazio che ac
coppia. appunto, alla sua 
naturale aggressività un cer
to criterio nel condurre le 
azioni. Infatti si e visto più 
otdine tra le file bianche. 1 
romani si sono stesi con mag
giore incisività all'attacco 
ed una volta in vantaggio 
hanno avuto buon gioco a 
controllare gli avversari che, 
pur rispettabilissimi sotto i. 
profilo della foga, tanto da 
essersi guadagnati l'appella
tivo di «bersaglieri», si so
no comunque mostrati meno 
conclusivi e scarsamente do
tati nell'importante funzione 
di calciare le punizioni. 

La partita inizia davanti 

nd u n o sparuto g r u p p o ai 
franca* m i . venut i a Homa nn 
inci tare a gran v o c e i propri 
ben iamin i . Il p r i m o t e m p o 
v e d e un c o n t i n u o m u t a m e n t o 
di fronti . C o m u n q u e e la La
zio c h e si porta p iù m i n a c 
c i o s a m e n t e in avant i 

La m e t a m a r c a t a dai l a 
ziali e quas i un d o n o c h e un 
g ioca tore frascatano ha fa t 
to a g h avversar i Infatt i F e r 
randini c h e s e n e s t i v a t r a n 
q u i l l a m e n t e per i fatti p r o 

pri, si e v i s to rega lare un 
p a l l o n e da u n rossoblu ed 
e- s ta to un g ioco da ragazzi 
per il c a p i t o l i n o a n d a r e in 
meta . De Luca, a v u t o l ' inca
rico de l la t ras formaz ione , h i 
c o n c l u s o con des trezza il non 
difficile c o m p i t o . 

Ne l la r ipresa, la mus ica 
non cambia . Anz i la Lazie 
è s ta ta su l l 'or lo d'una n u o 
va marcatura . Ma G i a m m a -
rioli (32') ha to l to in e x t r e 
m i s il pa l lone a D e Luca. 

DALLA TERZA PAGINA 

Il pareggio della Roma 
istituzione, il compito era 
chiaro. E Stucchi, veramente 
forte nella partita di ieri, non 
ha mai consentito che il yto-
vanotto milanista Cini torello, 
che sì leua di dosso i difen
sori a colpì di torace) tro
vasse spazio per il suo tiro 
temuto. 

Viani non ha artifo fortuna 
nemmeno nei suoi trnfatipi 
di aprire t'archi nei settori 
delle ali .Anche qui, pur di
sponendo di un maratoneta 
come Mariani e di un ottimo 
lavoratore di tocco come Cuc-
chiaroiii, eoli ha trovato in 
Losi un ragazzo non più in
genuo, che ha saputo con
trollare a distanza, icn*d se
guirne da Micino i movimen
ti, il lavoro di Mariani; ed ha 
trovato in Cordoni, pur non 
cullante nello scatto, il e i i -
sfo contrario per il lento 
Currhiurotii 

Da queste considerazioni 
s immane appare chiaramen
te che la partita e sfata f in 
ta dalle due difese ed è sta
ta perduta dalle due linee at
taccanti. Al centro del cam
po, la Roma si e mostrata 
più dinamica e più presen
te del Mila», ma a noifro ur-
viio ha commento l'errore di 
non nrer t rotato l'impieno 
più ((insto per il diciaiuio-
reiine Miirccltint, libero da 
compiti di marcatura rotni-
derato l'arretramento di 
Schiaffino .Marcelli ha (ii'icii-
to una partita somrendente 
per pud rollini ja del ruolo e 
per (o/ifiiiiiita d'impepiio. 'J'o-
randovi della sua ottima pu-
droiiuu?(! della palla l'urfrop-
po. solo nel secondo tempo, 
eoli ha capito che il suo aio-
io dorerà gravare maqiiiqr-
meufe IMTÌO hi prim.i linea. 
mentre Saroìi non ha com
preso, o forse non ha prefe
rito. mandare uno (leali af
faci unti a confrollare da rici
no il iimco di Lirdholin; con 
il risultato che quasi tutte le 
rifiorii della prima linea han
no trornfo in Lieriholm il pie
de e il cerrello d< ll'clruuufe 
distruttore ed hanno trovato 
nell'altro /uori-closòc Schiaf
fino. anch'eoli in prati vena. 
il delizioso continuatore del 
discorso 

L'ul'ino della partita è del
la squadra milanista, che of
fre all'aife/uioiie del pubbli
co un colpo di testa di Schiaf
fino, alto di poco sulla tra
versa. Ma il Mila» e pruden
te, a momenti è serrato in 
difesa e la Roma ne approfit
ta per allestire tuia decina di 
minuti di (jioco inconcluden
te. Solo su calcio d'angolo 
Soldati è chiamato al lavoro 
e se la sbriuu con una re
spìnta a ptuini chiusi Più 
concreto il A/liuti, che ha i 
suoi dicci minuti di buona le
ga, insistenti, interrotti da 
un solo tiro di Da Tosta, ma 
sparato da troppo lunga git
tata per poter sorprendere 
l'attentissimo Soldati 

Il Alila» fa questo, tiirece, 
al 10", Galli (una buona par
tita. quella dell'er romani
sta) libera in area Beau, che 
scatta rapido controllato da 
Stucchi; prima di tutti arri
va Tessan, con un tuffo ar
dito sui piedi del centrattac
co rossonero. Al 11', Ltedholm 
entra in /unzione al momen
to opportuno, liberando l'arca 
da una puntata di Ghiggia, 
via al 1S" è il Alila»! a pro
durre l'azione più pericolosa 
di tutta la partita, dalla qua
le In /ionia esce salva solo 
orarie a una prodezza di Lo
si. che respinge sulla linea 
della porta ini magnifico tiro 
di Galli, bene aggiustato do
po una respinta a ptiunt di 
Tcssari su calcio d'angolo 

Adesso la partila si apre 
un po' e si fa più moi'imcu-
tala. Al 2V l'istruì tocca ter 
so il centro dell'arca di rt-
gore, dove accorrono in tan
dem Da Costa e Zanmer. E' 
Zannier a dare l'ultima zam
pata utile mandando la pal
la in corner. Al 33' si muo
vono Galli e Cucchiaroni: la 
intesa è bella e rapida, il 
cross dell'ala sinistra è pre
ciso. ma fìcan, in buona po
sizione di tiro, fallisce lo 
step e l'azione va in fumo. 
Peccato. Poi. una nuota azio
ne del Alilan, che si conclu
de — diciamo cosi — con un 
atterramento di Galli, in co 
lo verso la porta, sul limite 
dell'area ad opera di Stucchi; 
Schiafjìno batte la punizio
ne. ma la palla va sopra la 
traversa. 

Al 3T un episodio scorret
to in area del Milau. che su
scita le protate e i /ìsc'it del 
pubblico. Da Costa e Zaunter 
si contendono una palla in 
area ed il rentromed ano ros
sonero Ubera con l'ausilio in-
rolonfano della mano- non è 
un fallo da nqorc, forse, ma 
t nostri arbitri continuano 
ad ignorare il calcio di se
conda m arca; si enferebbe
ro tanti guai, se applicassero 
meglio il regolamento. Afa 
quest'arbitro ftonetfo è di
stratto, al punto da fischiare 
la fine del prir.o tempo cin
que minuti prima del termi
ne; il pubblico rinnora i fi
schi, Bonetto si accorge del
la topica e ripara subito a 
tuffo-

Picche e npicchc alla ri
presa delle o<fitita .Vienfe di 
prave per fortuna, perche 
questa colta l'arbitro vede 
bene e corregge meglio, mi
nacciando espulsioni a chi ri 
nprocera. E' ancora la Roma 
a tentare l'attacco, ma il suo 

Negli spogliatoi dell'Olimpico 
(continuar, dalla 3. pagina) 

giocatori ttranirri richiamano 
l'altenrione di chi li a«?o!ta. 
L'argomento r Marcellini, E 
il calore della disputa diTÌe-
ne tale che mentre Schiaffi
no, da nna parte, f ià ti (brac
cia a definire Marcellini un 
antentico campione, dall'altra 
trova Lirdholm a rimbeccarlo 
e ad invitarlo alla prudenza, 
non fo«v altro per ragioni di 
Matura fisica, che per il lun
go Lidda» devono contare 
molto nel metro del suo giu
dizio. 

Ma ecco il «aziio Nordhal 
a mettere pace ed equilibrio 
e ad esprimere con grande 
convinzione la te«j rhe, vista 
la ron«i«tenza dei mezzi lec-
niri (notevoli), Marcellini, 
rome lotti i giovani rhe s'in
gaggiano nella carriera del 
calciatore, devono far dipen
dere da CMÌ Messi l'avvenire 

grande, mediocre od oscuro 
del giocatore di calcio. L'al
lusione è diretta anche a 
Dean. Ed è anche chiaro il li
gnificato di queste parole per 
an grandissimo calciatore ro
me Nordhal rhe nel modo di 
allenarsi, nel tenore della ina 
•ita privata, nella sua esem
plare correttezza ha fatto di
pendere dalle «ne iole forze 
la fortuna di atleta del foot
ball. 

E poi. a proposilo della 
partita, i giudizi e le conside
razioni sul risultato, che in 
. genere trova tutti concordi 
tu un punto: sul fatto che lo 
zero a cero è la rappresenta
zione sufficientemente fedele 
della partita, dominata dalla 
forra delle difese tulle linee 
attaccanti. Felicissimo è Stuc
chi, rhe ha ammohirdito no
tevolmente i ruggiti del leon
cino Rean. Cardoni è raggian
te ed anrhe tagliente: rag

giante per la pro\a felice di 
ieri e tagliente (con due bat
tute maligne di spirito tosca
no! per rhi a\e\a crucio la 
te-la sua e quella di Saro-i 
rhe lo a\eva ingaggiato dal 
Genoa. 

Persino Viani è rimaMo im
pressionato dalla forza inatte-
«a della dife«a romani-U 
(Stucchi «molto fotte •>, an
che se ha voluto risalutare la 
prova di fìean, giudicandolo 
molto emozionato davanti al 
complesso imponente di uno 
stadio che era per Sui una 
novità. « Giunto il risultato, 
giasto », dice Viani, co«i come 
giuMo lo aveva definito Lie-
dholm, aggiungendo un « dal 
nostro punto di vi-ta» che può 
significare di\er*e co»e, ma 
che ne significa una r<*cnzial-
mente: che il Milan, a nn cer
to momento della partita, ha 
avuto il timore di uscire scon
fitto dallo stadio. 

gioco è quello risaputo e non 
produce. Guardate il Afilan, 
int'ece, che se ne sta quatto 
quatto e poi tenta di sguscia
re. In due minuti, due briuidl 
^1 12' è Losi a 'soffiare' di 
tata (lui, così piccolo!) una 
palla che Schiaffino aveva 
morbidamente destinato alla 
fronte perentoria di Galli 
Al 14' è Tessan a produr
si nella sua parata più bel
la, su un tiro da pochi me
tri di Beau, che era riu
scito ad agganciare la palla 
nonostante il controllo stret
to di Stucchi; Cucchiaroni 
raccoglie la palla d e n a t a e 
tenta il tiro, ma scuote solo 
la rete dal di fuori 

Ecco che la Roma si muove 
ed e allora ti Afilan a tre
mare E' il 17' (che jella.'). 
quando Pistrui tira precipi
toso una palla che era sgu
sciata sulla destra dalle ma
ni di Soldun proteso a rac
cogliere una i entrata di 
Lojodice su calcio di puni
zione La posizione leuger-
menfe mif/olafa della Mez
z'ala giallorossa è la sola at
tenuante di mi errore un po' 
grosso (ed è un peccato, per
che l'istruì ha giocato lim
bello partita;. .\I 2ff'. poi 
un'altra difficile punita d. 
Soldati su azione Burbohn-
Da Costa: il centrattacco gial
lorosso. tira srelto raso*erra 
verso l'angolo di destra della 
porta milanista. Soldati si 
latti in in tuffo e r ie^c a sfio
rare la palla mandandola tu 
corner 

il Mdiiu e rimh IDII PI di
fesa, la Koniu p r i m i , ina 
aspetta il momento muono 
per riattaci nir\t ali attat io e 
lo fa eoli una combinazione 
tra Hi. i e Cuce h'.irout L?ie 
Galli non può tutu ludere di 
testa grazie a un incciretro 
pronto ili S'ucihi Ancora al 
.i-i'. Cucchtifo»" filtra su im
beccata ili Bean. ma Tessan 
fa buona nuirdia e srenfa 
con una uscita in tuffo la 
azione minacciosa 

La partita si spegne pian 
piano Più prudenza che nini 
nel Mtiun. attacchi giudiziosi 
della Roma, che menda al
l'attacco Pistnu: Pisi riti tira, 

ma la fesfc di 7,an i-t'r pro-
loca un nuovo calcio d'an
golo. e basta. Poi. la conclu
sione con due azioni prezio
se da una parte e dall'altra" 
la prima (42') è di Pepe 
Schiaffino che precede di 
tacco Tessari in t-«citu co
stringendo Stucchi e Giuliano 
« salvare affannosamente: la 
seconda è di Da Costa, che 
fa qualcosa di molto s imile 
al collega der'ati 'o verso la 
noria un calcio di i.unizione 
di Ghiggia Le valla va a la
to sfioin-ido il palo 

Salomone li" -Indicato be
ne: 00. 

IL PAREGGIO 
DELLA LAZIO 

ra ed ha s e g n a t o la re te 
del paregg io , approf i t tando 
a n c h e de l la inopportuna 
usci ta di Gandolf i . U n so lo 
e r r o i e de l Genoa è bastato 
al la Lazio per portarsi v ia 
u n p u n t o da Marassi . 

La Laz io è apparsa i n 
certa, n o n spava lda c o m e 
in a l tre occas ioni . L'attac
co ha v i v a c c h i a t o : Mucc i -
ne l l i ha v i n t o r a r a m e n t e i 
due l l i con Viciani , V i v o l o 
ha sbag l ia to più d'un p a s 
sagg io , Tozzi si è fatto p e 
s c a r e s o v e n t e in fuori g i o 
co e S c l m o s s o n s i è l imi 
tato a q u a l c h e per ico losa 
sgroppata . Troppo poco p e r 
una squadra dai g r a n d i 
nomi , t roppo poco v e r a 
m e n t e . 

La cronaca è r icca d i 
fasi sa l i ent i . S i n o a l 10' d i 
g ioco A b b a d i e d u e v o l t e , 
Parod i e D a l m o n t e . s p a r a 
n o a lato. Quindi A b b a d i e 
s m a r c a D a l m o n t e c h e f u g 
ge , en tra in area m a per 
d e m a l a m e n t e la pal la . S i 
crea u n a misch ia caot ica e 
al la f ine u n d i fensore b i a n 
co-azzurro ha la m e g l i o . 
Ma la sua re^pint» è i n t e r 
ce t ta ta da A b b a d i e il cu i 
t iro c o l p i s c e il palo , q u i n 
di Mol ino dev ia in a n g o l o . 
S u l l a pun iz ione da l fondo , 
bat tuta da Carape l l e se . L o -
\ a t i sbag l ia l 'uscita e l ' ir 
r o m p e n t e Corso e n t r a in 
porta con la Dalla: 1 a 0. 

L'attacco de l G e n o a s i 
des tregg ia b e n e e d o m i n a 
la s i t u a z i o n e c o l l e z i o n a n d o 
ango l i su angol i . A b b a d i e 
g i g a n t e g g i a s m a r c a n d o i 
suoi c o m p a g n i e s o l l e c i t a n 
dol i a l t iro con rapidi , i n 
te l l i gent i s s imi pcssaqtn, m a 
i d i fensor i laziali a r r i v a n o 
s e m p r e pr ima. A l 34*. L o -
vat i d e v i a f o r t u n o s a m e n t e 
col p iede u n a fuci lata di 
C a r a p e l l e s e : al 36', s a l v a 
Pinardi su l la l inea b ianca 
s u t iro d i A b b a d i e c h e a v e 
v a s u p e r a t o il port iere . La 
Laz io si s c u o t e e p r e n d e 
d e c i s a m e n t e le red in i d e l 
g ioco . S u controp iede . S c l -
m o s s o n posa la pal la - . i l 
piedi di Tozz i e M u c c . n e h i . 
l iberi davant i a l l a porta , 
m a ì d u e romani indu^.ùr.o 
f ino a c h e Tozzi , su l q u a l e 
era r i entra to D e Angel.-?, 
t ira a r e t e e c o l p i s c e il 
m o n t a n t e a l la des tra d i 
Gandol f i . N e l l a r ipresa la 
Lazio , col favore d e l v e n 
to , s i s p i n g e p iù s p e s s o 
avant i , ben controHata p e 
rò dai difensori ros sob lu . 
A l 9' Parodi , davant i a L e 
vat i , f ermato da V i v o l o u n 
po' r u d e m e n t e 

A l 33' Burini p o r g e a 
S e l m o ^ o n u n a pal la l u n 
g h i s s i m a . quas i imposs ib i l e 
da r a g g i u n g e r e , m a lo s v e 
dese , ingagg iando u n a c o r 
sa di ve loc i tà con Frizz i , 
g i u n g e pr ima su l la pa l la e 
in>acca dal l imi te , a porta 
vuota e s sendog l i Gando l f i 
usc i to incontro . E' la r e t e 
de l p a r e g g i o c h e fa c r o l 
l are l e speranze rossoblu e 
r ian ima invoce ì laz ia l i 
che , con Mucc ine l l i l ibero , 
davant i a Gandol f i , al 44* 
s c i u p a n o l 'occas ione di far 
loro u n a v i t tor ia n o n i m 
meri tata . 
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A Baires primo trionfa di Fangio 
che domina nel G. P. ri Argentina A^mimcm 

stato aurora 11 più forte 

(Nostro servizio particolare) 

BUENOS AIRES, 13. — 
Per la quinta voltu, e per la 
quarta consecutiva, Juan 
Manuel Fangio ha iscritto il 
suo nome nel libro d'oro del 
Gran Greniio d'Argentina, 
prima prova del campionato 
mondiale conduttori, al ter
mino di una competizione 
priva di fasi emozionanti 
nella quale la casa -Ferrari-
ha perduto quattro delle sei 
macchine concorrenti per 
noie alla frizione. 

La sfortuna che ha colpi
to così duramente la casa di 
Maranello non può tuttavia 
sminuire il valore dell'affer
mazione odierna dell'anziano 
campione argentino, d i e ha 
offerto ancora una volta alla 
folla entusiasta dei conna
zionali la prova più covin-
cente della sua alta classe e 
della sua superiorità. 

Campione del mondo quat
tro volte, nel 1051. '54, '55 e 
'50, Fangio aveva vinto quat
tro precedenti edizioni del 
Gran Premio d'Argentina: 

nel 1952 su «Ferrar i» , nel 
1054 su « Maserati ». nel 1955 
su « M e r c e d e s - , nel 1950 su 
<• Ferrari ». Soltanto il «ran
de Alberto Ascari era riu
scito a vincere la prova del 
1953 al volante di una « Fer
rari - . 

La media di Manuel Fan-
Rio è stata di Km. 129,740 
l'ora che ha superato quella 
stabilita Io scorso anno quan
do aveva condotto alla vit
toria una « Ferrari » insieme 
a Luigi Musso e che era di 
Km. 127,759. 

Fangio ha condotto la con
sueta gara di attesa rima
nendo nelle prime posizioni 
per poi balzare al comando 
della Rara non appena le 
« Ferrari » hanno cominciato 
ad accusare le noie alla fri
zione che ha messe fuori Ra
ra quattro delle sei macchine 
schierati; in campo. 

Al 70. giro, per giunta, 
Castellotti. l'unico - ferrari -
sta - rimasto in gara nelle 
prime posizioni, è uscito di 
pista andando a battere con
tro uno sbarramento di ilio. 

SULLE NEVI CONTINUA IL DOMINIO DEI DISCESISTI AUSTRIACI 

Ad Anderl Molterer lo slalom gigante 
nella gara internazionale a Lanberhorn 
L'olimpionico Sailer si è classificato ottavo - Nel fondo a Le Brauss brillante successo dell'azzurro Martinelli 

Il pilota non ha riportato 
conseguenze serie alla per
sona per cui in motocicletta 
è ritornato ai box della sua 
casa. Con il suo ritiro sono 
così rimaste in testa le tre 
Maserati di Fangio, Behra e 
Menditeguy che hanno potu
to finire la corsa Indistur'ua-
te. Con la vittoria di oggi 
Manuel Fangio ha messo una 

SULLE NEVI ITALIANE 

A DOBBIACO: La Platter 
DOBBIACO, 13 — Una terza 

categoria, la trentina Cristina 
Platter, ha vinto la prova na
zionale di fondo femminile 
svoltosi oggi sulle nevi di Dob-
biaco. La giovanissima atleta 
dello Sci Club Soresina ai cin
que chilometri era nettamente 
in testa sconita dulia Alombclli 
* nella seconda metà del per
corso ha accentuato ancor più 
il suo vantaggio che all'arrivo 
superava il minuto primo. 

La Wuerich che aveva man
tenuto per due terzi della iiaru 
la terza posizione, nell'ultimo 
tratto assalita da forti dolori 
addominali si è fatta superare 
dalla Toscllo di Limone Pie
monte. All'arrivo, visitata da 
un medico, la Wucrich e stata 
trovata affetta da appendicite 

?ter cui è stata ricoverata al-
'ojpedalc di San Candido do

ve domani verrà operata. 
Nella categoria juniorcs il 

•miglior tempo è stato ottenuto 
(falla valdostana Piccolruuz. 

• Ecco le classifiche: Gara na
zionale di fondo femminile 

Km. 10: lì Olattcr Cristina. 
S.C. Soresina in 51*55" 3/5; 
2) Afombclli 53'10" 2/5; 3Ì To-
te l lo 53'43'4/S; 4Ì Wtierich 
53*54" 4/5; 5; Bollerò 54'52". 

Categoria junlores - Km. 5: 
lì Piccolruuz Alina, S.C. Bnr-
tolomy. 2G'13"; 2) Guaio 26'IG"; 
3) Cuoia 26-50". 

AD ASIAGO: Perfile 
ASIAGO. 13 Sul trampolino 

medio del Pakstal di Gallio si 
è svolta nel pomeriggio una 
gara di salto a caratte di qua
lificazione nazionale. 

Ecco le classifiche: Categoria 
teniorcs: lì Penile Pietro 
(Fiamme Gialle Pcdrazzoì me
tri 44 .05-43 . p. 210.5; 2ì Rizzi 
Igino (Sci Club Ponte di Le
gno) m. 41-41.5, p. 201: 3Ì Da 
Col Davide (Sci Club ariana 
di Cadorcì m. 41-40. p. 199.7: 
4) Pennacchio Piero (Sci Club 
Ponte di Legno) ni. 40 5 - 40 5. 
p. 196,2; 5) Silvagni Giancarlo 
(Fiamme Gialle Pedruzzoì me
tri 42-43, p. 195. 

Categoria juniorcs: lì Fer
rari Salvatore (Sci Club Ponte 
di Legno. ni. 41-40, p. 203.1: 
2) Aimoni Giacomo (Sci Club 
Ponte di Leono) ni. 39 - 44, 
p. 201.9; 3Ì De Zordo Bruno 
(Sci Club Civiana di Cadore) 

m. 38.5-39, p. 190.7; 4) Slavicro 
Ferruccio (Unione Sportiva 
Pedrazzo) m. 37 - 3S 5. p. 1S3.4: 
5) Kancli Riccardo (Sci Club 
Ponte di Legno) m. 39 - 40, 
p . 177.8. 

• • • 
ORTISEI. 13 Atleti di cinque 

«iasioni; Austria. Francia. Ger
mania. Italia e Svizzera, han
no confermato la loro parte
cipazione alla decisa edizione 
della Coppa - Tre Comuni La
dini '. in programma per i 
giorni 16 e 17 gennaio in Val 
Gardena. La dheesa libera 
verrà disputata a Sclra sulla 
pista del «• Danterceppics -, 
mentre lo slalom speciale si 
gvolgerà ad Ortisci sul pendio 
del - Piz Roncc ». 

A WENGEN: Molterer 
W E N G E N , 13 — I d i s c e 

s i s t i a u s t r i a c i . c o n t i n u a n o 
a d o m i n a r e l e s c e n e n e l l e 
p r i m e p r o v e i n t e r n a z i o n a 
li . D o p o il s u c c e s s o di 
ieri d e l l ' o l i m p i o n i c o Toni 
S a i l e r ne l ln d i s c e s a l ibera , 
la gara di s l a l o m ò s ta la 
o g g i r iportata d a l l ' a u s t r i a 
c o A n d e r l M o l t e r e r c h e ha 
p r e c e d u t o l l i n t e i s c e r ed 
altri q u a t t r o connaz iona l i . 
S e t t i m o si è c lass i f icato il 
p r i m o dei d i sces i s t i s v i z 
zer i , G e o r g e s S c h n c i d c r . 
e x c a m p i o n e elei m o n d o , il 
q u a l e a sua v o l ta ha p r e 
c e d u t o Toni S a i l e r ogg i 
n o n a p p a r s o in b u o n i s s i m a 
g iornata . 

Gl i i ta l ian i q u e s t a vo l ta 
n o n si s o n o fatti m o l t o 
o n o r e ed il p r i m o in c l a s 
sifica a p p a r e G i u l i a n o T a l -
m o n il q u a l e figura al 25. 
p o s t o p r e c e d e n d o Uruno 
Durrini e B r u n o Alber t i , 
P a r i d e Mi l lant i e L ino 
Z e c c h i n i . 

N e l l a ' c lassi f ica d e l l a 
c o m b i n a t a s l a l o m e d i s c e 
sa b e n 8 austr iac i figurano 
ai pr imi post i c o n f e r m a n 
d o così la loro s c h i a c c i a n t e 
s u p e r i o r i t à . Guida la c l a s 
sifica K i e d e r con punt i 1.78 
c h e p r e c e d e il c a m p i o n e 
o l i m p i o n i c o Toni S a i l e r 
c o n p. 2,20 e M o l t e r e r con 
punt i 2.30. 

Il dettaglio tecnico 
SLALOM SPICI AI.L: I) Arulcrl 

Molterer (Austri.]) l'"l*'5 (fi.''M .Vl'l) 
2Ì lllntcrseer I-M.7 (l.l.'Jt SU S); ,1) 
«leder (Ali.) 121.8 (t.L'.M 5'i.7»; 4) 
/iintiierninnii 123,2 (li.'.fi «- wi.7); 5) 
t.ellner (Au.) 121.0 (<i.-*,.i <-G|); fi) 
timbrano (Au.) 125.2; 7) Timi Sai
ler (Ali.) I-'VJ: «) Suttcr (Svi.) 
I2B.S: li») Mark (Au.) e l'Iacl (Svi.) 
127.4; 12» llojon (Ir.) 127.0; 2".) Olii-
llaiio Tallitoli (Italia) 1.17.2: 27) lini' 
no Itiirrini (Italia) US; .TI) lim
ilo Alberti (It.) I4.I.S compresi r> se
condi di penalizzazione; 3iì) Paride 
Millanti (It.) ir...'»; 4S) Duo Zec
chini (It.) I.V>4. 

C I A S S I T I C A nr.i.i.x COMMINA
TA Sl.f)I.OM r. nlSCLSA: I) Rle-
der punti 1.78; 2) Sailer 2.2U; .1) Mot-
tortr ?.:»; 4) Zlnuncnnaiiii 2.4">: 3) 
lllllterseer 2.VS; C) llillbrand 4.77: 
7) leltner 5.4.1; h) Mark 6.S4. tutti 
austriaci; 17) Alberti (Italia) 14.40. 

A LE BRASSUS: Martinelli 
L E H K A S S U S . 13 — l i 

g i o v a n e fondis ta i ta l iano 
E u g e n i o Mart ine l l i ha r i 
por ta to ti n l u s i n g h i e r o 
s u c c e s s o n e l l a g;»ra r iser-
\ a t a ag l i j u n i o r c s v a l e v o l e 
p e r il c o n c o r s o i n t e r n a 
z i o n a l e d e l Brnssus , s v o l 
tosi s u u n c i rcu i to di K m . 
7.500 con u n d i s l i v c l l o di 
200 m e t r i . I s e n i o r e s h a n n o 
percorso il c i r c u i t o d u e 
v o l t e . 

La gara r i servata ai s e 
n i o r e s è s ta ta v i n t a dal 
c e c o s l o v a c c o P r o k c s c h e 

ha corso la d i s tanza in 
1.01'28" p r e c e d e n d o il t e 
d e s c o W e n i o ed il finlan
d e s e P a u n o n e n . 

S i è s v o l t a q u in d i la p r o 
va deg l i j u n i o r c s con t e m 
peratura fredda e s o t t o la 
n e v e . L'azzurro a s s u m e v a 
d e c i s a m e n t e il c o m a n d o 
r e s p i n g e n d o l 'attacco de l 
t edesco Weid l ì ch e de l 
f rancese M a t h i e u . 

S e m p r e a Le Brassus , 
sul t r a m p o l i n o , si è s v o l t a 
la gara di sa l to c h e ha 
v i s to il s u c c e s s o del finlan
d e s e S i l v e n n o i n e el le , con 
d u e sal t i di ni. 81 ed 83, 
ha to ta l i zzato 224 punt i 
c o m p l e s s i v i . Al s e c o n d o 
pos to si e c lass i f icato lo 
s v i z z e r o D a e s c e r ed al t e r 
zo il c e c o s l o v a c c o Hieger . 

Il dettaglio tecnico 
CLASSIFICA SKN'IOUKS: 1) 

l'rokis (Ceco.) 1.01*28": 2) U'er-
no « i rmi . Oec.) 1.01*31": 3) l'au-
liiilini (Fini.) LOI'lO": I) Malous 
(Creo.) l.ori7"; 5) lloltaas (Nor
vegia) I.C2'tl5": C) Noki'lailli'ii 

(Fini.) 1.02'20": 7) Mrrmrt (Fr.) 
1.02*21"; 8) Korlii-r (Svi.) 1.02'51"; 
9) Hall); (Ginn. Occ.) 1.03*27": 10) 
llilleliranil (Fini.) l.OJ'18": i l ) 
Kauplcii (l'olmi.) 1.01M5"; 26) An
tonio Si'ht'lintti (II.) 1.05*08". 

CLASSIFICA .ll'NIOItl'S: I) Eu
genio Martinelli (It.) .12* U"; 2) 
lli-liiititli UVIdlicli (('enti. Or.) 
3J*27": 3) Muthirll (Fr.) 3VZ9"* 1) 
Mcrclcr (Fr.) 33*39**; 3) Fngentus 
(Norv.)- 3r03"; C) Kcltinliack 
(Cerni. Occ.) 31*23"; 7) Urtino 
l'omarr (It.) 31*31**: 11) Marcel
lo Ilodorlco (It.) 35*03". 

CLASSIFICA C O M B I N A T A 
FONDO - SALTO: SF.NIOKF.S: 1) 
Sclilffnir Punti 436.50; 2) Karplel 
(Poi.) 411; 3) liarkaugcti (Norv.) 
410.2; I) Unse (Norv.) 439,4 . 

In una classlllrn non ulllclale 11 
Inlrsri» Wrlclllcli appare conir 
vincitore della combinata Ju
niorcs. 

«AUÀ DI SALTO: 1) Sllven-
noliicii (Finlandia) 221.0 pilliti 
(81 «• 83 metri). 2) Uaescher 
(Slz.) 212,3 punti (77 e 79 me
tri): 3) ICICKIT (fccos.) 200.6 pun
ti (7G-7fi); I) l'enacehiu (!t.) 191.0 
punti (70-73) ex urtino con Latir 
(reco.) 191.0 (70-70); 6) Feti* (Ce
coslovacchia) 190.3 (67-73); 7) Ito-
chat (Svizzera) 187.3 (72-71); 8) 
iRScrsortli (Norvegia) 187.0 (81-
79) ex ari|ilo con Nilo Zaniloncl 
(It.) 187.0 (70-73); 10) Fafihas 
(Norvegia) 185.5 (69-71). 

seratl, Stlrling Moss, il qua
le ha compiuto il 75. giro in 
l'44"7 alla media di chilo
metri 134.532. 

Ed ora veniamo alla cro
naca della appassionante ga
ra. Una enorme folla è pre
sente sul circuito che misura 
m. 3.912,36 da percorrersi 
circa una novantina di volte 
cioè per tre ore. Infatti la 
formula della gara non è sul
la distanza ma sul tempo. 
Vincerà colui ohe nelle tre 
ore avrà compiuto maggiore 
distanza. Le macchine sono 
della - formula 1 - e sia la 
Maserati che la Ferrari pre
sentano dei nuovi motori at
tesi entrambi alla prova sul 
massacrante percorso. 

Al caldo torrido del giorni 
scorsi ha fatto seguito ieri 
la pioggia ed il circuito che 
in alcune parti è soggetto ad 
asciugarsi rapidamente men
tre in altri punti no potreb
be determinare qualche pe
ricoloso incidente. 

Dopo le ultime prove, lo 
schieramento di partenza ri
sulta il seguente, col tempi 

migliori impiegati nelle 
prove: 

Prima fila: Stirling Moss 
(G. B ) . Maserati, l'42"6; 
Juan Manuel Fangio (Argen
tina), Maserati, l'43"7; Jean 
Behra (Francia), Maserati. 
1*44"; Eugenio Castellotti 
(Italia), Ferrari, 1*44"2. 

Seconda fila: Pier Collins 
(G. B.), Ferrari. l'44"6; Lui
gi Musso (Italia), Ferrari, 
l'44'8* Mike Hawthorn (G. 
B.), Ferrari, l'44"8. 

Terza fila: Carlos Vendite-
guy (Argentina), Maserati 
l'45"l; Harry Schell (USA) . 
Maserati, l'46"4; Jose Froi-
lan Gonzales (Argentina), 
Ferrari, l'4G"8; De Portago 
(Spagna), Ferrari, l'48"5. 

Quarta fila: Alberto De To
maso (Argentina). Maserati, 
l'56"l: Scarlatti (Italia), Ma
serati. l'58"2; Piotti (Italia), 
Maserati. l'58"2. 

I corridori di riserva han
no impiegato nelle prove: 
Perdisa (Italia), Ferrari, 
r48"G; Von Trips (Germa
nia), Ferrari, ]'4Ò"2; Bonnier 
(Sezia) Maserati, l'5B"4. 

Le tre ore di corsa 

CASTELLOTTI è stato l'unico 
«ferrarista- che ha resistito rd 
è andato fuori cara per un 

incidente 

prima ipoteca sul titolo mon
diale del 1957 conquistando 
otto punti contro i li di Behra 
ed i 4 di Menditeguy ma, 
quel che più conta, è che dei 
piloti della Ferrari nessuno 
iia perso punti. Infatti anche 
il punto da assegnarsi al cor
ridore che avesse segnato il 
minor tempo sul giro è an
dato ad un pilota della Ma-

Inizia la gara ed è Behra 
il primo a lanciarsi alla te
sta del carosello urlante se
guito dalle Ferrari di Musso 
e Castellotti. 

Per un lungo tratto è poi 
Castellotti ad assumersi la 
iniziativa conducendo il 
gruppo, ma alle sue spalle 
inizia a delinearsi il formi
dabile schieramento del le 
Maserati. Castellotti rimane 
solo a tenere testa ai piloti 
rivali e si fa superare da 
Behra prima e poi da Fan-
Kio. Adesso sono i due piloti 
della Maserati a condurre a 
qualche metro di distanza 
l'uno dall'altro mentre Ca
stellotti è in terza posizione 
a circa mezzo giro di svan
taggio. 

Le posizioni non cambiano 
ed i bolidi infilano giri su 
giri sempre nell'ordine. A 
meno di una sorpresa le Ma
serati terranno fino alla fine 
mentre le Ferrari comincia
no ad accusare l' inconve
niente alla frizione. 

E' Collins il primo a fer
marsi e dai box fanno segno 
al giovane Perdisa di ceder
gli la macchina. Poi è Musso 
a fermarsi per non partire 
più. mentre in testa, fin dal 
333 giro, Fangio sta facendo 
ormai la sua corsa con Behra 
di rincalzo pronto ad assu
mere il comando in caso la 
macchina del campione del 
inondo dovesse accusare de l 
le noie. 

Al 70° giro v iene poi l'in
cidente a Castellotti e le tre 
Maserati in testa rallentano: 
ormai la lotta è in famiglia. 

Fangio tuttavia spinse anco
ra quel tanto che gli permet
ta di assicurarsi un margine 
di vantaggio sufficiente a 
debellare anche le aspirazio
ni di Behra e poi fila tran
quillo verso la vittoria. 

A rappresentare la sfortu
nata Ferrari sono rimasti, 
unici, Gonzales che aveva 
preso la macchina di De Por
tago, e Von Trips che aveva 
rilavato hi macchina che Col-
lins aveva tolta a Perdisa. 

Por le Ferrari non rimane 
che la prova di appello per 
poterle giudicare. Non si 
può dire che la macchina 
sia mancata all'attesa Siste-

CONCLUSI I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE U.I.S.P. 

l.'.illiiihi pi:r il 1957 sarà imperniata 
stilli: "Ii:t7f: CIRIIR spcrmi/c di Olimpia,, 

Interessanti interventi di Leonte, Villoresi, Saccani — Convocato il Congresso Nazionale per 
il 23-24 marzo — La partecipazione al VII Festival della Gioventù che avrà luogo a Mosca 

Si sono conclusi ieri l la
vori del Consiglio Nazionale 
dell'U.1.S P. Tra gli interven
ti di rilicro sulla relazione 
ul I. jmulo all'odg. .scijiiuli't-
rno quello del consigliere A. 
Ghirolli suoi problemi ine
renti il dilcltiintistno e lo svi
luppo delln propnoandii in 
vista della complessa attività 
per le Olimpiadi del '60 Sulla 
cidi rifa micr'inimrirn in rt-
f e rimento iti Giochi Olimpici 
e al contributo che nlcnne or-
jKirii^^drionì possono dare in 
vista dei Giochi di Roma ha 
parlato, poi, il consigliere 
Punto Dari. 

Il consiulicrr Leonte di 
.*\'»rijje»ifo. oltre a portare la 
esperienza di lavoro fatta nel
la provincia, ha indirnfo lilla 
••tssemblen le cause della an
cora limitimi attiriti). La do
cumentazione portata da 
Leonte è stata veramente in
teressante e. senza dubbio. 
snrt) un richiamo, per rutti 
roloro che lavorano per lo 
sviluppo dello sport del sud. 
ad esaminare la situazione 
dello sport nel Meridione. 

Diamo alcune cifre: in pro-
vincili di Agrigento su -13 
comuni 30 sono senza alcun 
impionto sporliro." 7 comuni 

SPOItT • FLASH - SPORT • FL 
Ciclismo: Bobet correrà ad Orano 

PARIGI. 13. — CU òrtsa-
Mlzsatori del Gran Premio 
ciclistico d'Orano, che non 
avevano potato prendere 
nessun» decisione ciré* la 
data In cai avrebbero fatto 
•v olite re la propria Rara da
to che In nn primo tempo la 
classica Sei s-iarnl di Pari
gi era stata fissata dal 21 al 
ZI febbraio, ora che la rara 
nari trina è stata rinviata 
hanno comunicato che II 
Gran Premio d'Orano *i 
•voliterà il 24 febbraio pros
s imo. ossia, come d'abitudi
ne. S giorni prima del f r i t 
te ri nm di Altieri. 

Alla gara parteciperanno 
Looison B o b e t . Bernard 
Ganthler. Walkowlak. Dar-
rif-ade, Forest ler e Hassen-
forder. 

FRANCOFORTE, 13. — 
Ludwig Dente r, membro 
della Federazione cirlistlra 
della Germania occidentale 
ha dichiarato che II suo 
Paese, desiderando parteci
pare al prossimo Giro di 
Francia, accetterebbe vo l en 

tieri un invilo In questo sen
so da parte degli organizza
tori della massima gara a 
t*>|ipe francese. D r n z T ha 
aggiunto, però, che la Ger
mania . non arrenerebbe di 
essere rappresentata se non 
da una squadra rompici.. . 

SAN PAOLO. 13. — 11 
•Santos» eiel Brasile ha bat
tuto la formazione svedese 
dell'Aia per 1-0 In nn in
contro SVOUH;1. irri alio sta
dio Bilahrlmiro di San Pao
lo, alla presenza di \ e n t i m i -
la spettatori. Ha segnato la 
mezz'ala brasiliana Feijo al 
29' del primo tempo. I . t l S O N BOBET 

Atletica: Herbert Helliot sarà ira nuovo Landy? 
MEI.nOl'RN'F. Il — Un nuoto John l-andy sta sorgendo In 

Australia? F.' quinto ritengono gli esperti di atletica australiani 
dopo aser ussUtitn alla riunione all'Olvmpir Park, dove 11 ISer.nr 
Herbert Elliolt ha rnrso II miglio In 4 06". che è II miglior 
tempo sulla distanza fatto registrare da junlores. 

A 18 anni. I.ane> aveva segnato un tempo di pio di 46" su
periore. Elllott ha disputato oggi la prima corsa da quando, nn 
anno fa, si infortuno a un piede II precedente miglior tempo 
mondiale per Junlores apparteneva all'australiano Ronald Ctarke, 
che mesi fa accese a Melbourne la Fiamma Olimpica. 

sn 43 hanno pratiche in corso 
per la costruzione dei campi 
sportivi. In Agrigento e pro
vincia esìstono appena 10 
campi di calcio. Solo queste 
cifre dimostrano chiaramente 
le difficoltà che VUISP ed al
tre organizzazioni sportive in
contrano nella loro atticità. 
In tale prorincitf, solo l'uni
ti) degli sportiri . attorno al 
problema ^ alla richiesta ur
gente della eoslrii^tonc di 
nuoci impianti sportiri . potrà 
permettere di far fare dei 
passi in avanti agli sportiri 
locali. 

iVotrt'olc è stato il contri
buto dei consiglieri Rosi di 
Aquila. Turco di iVapolt, 
QiiCrcioli di f'irenre. Bcrnabci 
di La Spezia. Vallarclli di 
Bari. .Serio!» di Parma. Ron-
cclli di Trieste. Ronchetti di 
Modena. lori di Keggio Emi
lia. Morelli di Pescara. Caso 
di Salerno, che hanno am
pliato il dibattilo mettendo in 
rilievo sopratutto: la necessità 
di una maggiore collabora
zione tra tecnici ed organiz
zatori: una migliore raloriz-
zazione dei quadri: lo scam
bio reciproco delle esperienze 
tra una provincia e l'altra: la 
organizzazione di nuori grup
pi e società sportirc nelle 
varie località: la costituzione' 
delle Leghe di specialità; In 
preparazione dei quadri (cor
si. materiali didattici, etcì. 
lo sr i luppo dello sport fem
minile. 

Interessante è stata la re
lazione di Ettore Saccani, del
la Segreteria Nazionale dcl-
W.I.S.P., relativa al pro
gramma dfH'attirirà del 1957. 

Il programma del 1957 è 
particolarmente denso e pog
gia su due gruppi di ini
ziative a> t campionati ita
liani. le manifestazioni ìntcr~ 
regionali regionali e prorin-
ciali promosse o - protette -
dal Consiglio Nazionale e ri
servate agli atleti UISP o 
« liberi -: bì le attiri la ìnfer-
na^iona't che consistono nel
la partecipazione ai Tro/ei 
sportici del VII Fcsfiral 
.Mondiale della -f'iorenrii che 
arra luogo a Mosca e negli 
inconrri interelubs che saran
no organizzati in Italia e al
l'estero. 

Le * Leve delle Giorcni 
Speranze d'Olimpia • (Il edi
zione 1957) sono comprese 
nel programma del 1957 non 
più come una cftiri 'à a se 
stante, ma eollegafe ad ogni 
settore sportiro per inresfi-
re pienamente ogni disciplina 
sportiva e ciò dovrà chiedere 
maggiore impegno a tutta la 
Unione per determinare una 
migliore organicità di laroro. 

Le * Leve del le Giorani 
Speranze d'Olimpia» rog l io -

no ribadire — ha precisato 
Saccani — il collegamento 
ideale del nostro lavoro con 
le Olimpiadi del I960, che 
avranno luogo a Romu. ' 

Nel programma del 1957 tra 
le mani/esfa^ioni di maggior 
rilict'o sono comprese: tre 
rassegne sportive femminili 
interregionali che avranno 
luogo a Castellammare di 
Stabia, a Torino ed un'altra 
in località da destinarsi: i 
campionati italiani dcll'UISP 
di atletica leggera: le •*• Leuc 
di ctlettca leggera • come at
tività di tipo popolare. Corse 
su strada di 1-2 Km., il Gran 
Premio di corsa campestre. 
il Gran Premio UISP di cor
sa su strada, il Gran Premio 
delle Società (in pista), il 
Campionato Italiano di Cal
cio UISP (categoria al l ieri e 
ragazzi), i Campionati Pro
vinciali e Regionali per la 
categoria amatori, le » Lene 
del Calcio -. 

Per l'attività ciclistica sono 
prertstt i seguenti campiona
ti: debuttanti, al l ieri . d i s t 
ranti e cadetti, al l ieri a squa
dre. dilettanti e radetti a 
squadre, reterani. campionati 
sn pista, ciclocross, la 'Leva» 
del ciclismo, che si conclude
rà con due finali interregio
nali ' protette ' dal Consiglio 
Nazionale. Inoltre sono pre
visti i campionati di palla-
rolo. pallacanestro, pattinag
gio e nuoto. In questo sport 
una notevole attività sarà 
scolta attorno alla ~ Coppa 
dei Mari ». alla 'Coppa Adria
tica». riservata alle seguenti 
regioni: Marche, Emilia, Ve
nezia G.. Abruzzo. Puglie e 
che si concluderà ad Ancona 
il 22 agosto, la » Coppa del 
Tirreno», la • Coppa del Mar 
Ligure ». 

iVurnerosi sono sfari gli in
terventi su t'atririrà indi
cata nel proaramma del 1957. 
VilloresL della C.T. Ciclismo 
Nazionale, ha posto l'accento 
sul lo sr i luppo dell'atticità ci
clistica. richiamando l'atten
zione dei consiglieri sul fatto 
che i tesserati alle varie or
ganizzazioni dilettantistiche 
che praticano atticità ciclisti
ca sono in continua d iminu
zione. E ciò deve preoccupare 
non solo la nostra organiz
zazione. ma anche le altre 
che svolgono atticità dilettan
tistica e sopratutto. poi, gli 
organismi nazionali delVUVI. 
Ha invitato, quindi, i consi
glieri, a rafforzare l'atfirirà 
rirlitrirrt in Emilia. Toscana. 
Piemonte. Lombardia, regioni 
che sono sempre state dei vi
vai prosperosi per il ciclismo 
italiano. 

Sul terzo punto all'ordine 
del giorno. Gastone Bondi, 
della Segreteria Nazionale, 

ha svolto una breve relazione 
di carattere organizzativo — 
concordata ed elaborata • da 
una Commissione composta 
dai consiglieri nazionali: infin
gardi. Scarrone, Bondi, ta
magni — sulla preparazione 
del prossimo Congresso Na
zionale dell'Unione Italiana 
Sport Popolare, che avrà luo
go nella prossima primavera 
(23-24 marzo a Rimini o Ric
cione) . 

Le basi per un proficuo la
voro sono state gettate. Bondi 
ha invitato i Consiglieri a 
dare tutto il loro contributo 
nella attiri la precongressuale. 
attirità che necessariamente 
bisognerà unire a quella 
sportiva in rista delle gare e 

manifestazioni che attendono 
l'organizzazione. 

OSVALDO CAVATF.RRA 

Pertosi fifforioso 
nel ciclocross a Laveno 
VARESE. 13. — A 1-ave-

no Mombcllo Graziano Per
tosi ha v into faci lmente il 
campionato lombardo di e l i 
clo cross. Imponendosi su 
nn nutirto lotto di avversa
ri-

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Graziano Pertnsl (Ignis 

Varese) che compie I 22 km. 
In 53' alla inedia di km. 
24.909: 2) Dante Benvenuti 
(Ignis) s.t.: 3) Dante Faldi 
(Nl lax Vigevano) a 27"; 

DETTAGLIO TECNICO 
I) JUAN MANUEL FAN

GIO (Arg.) su Maserati clic 
compie in 3.00'55"9 cento gi
ri, pari a ni. 391.23G. alla 
media di km. 129.740 (nuo
vo primato del Gran Pre
mio); 2) Jean Behra (Fr.) 
su Maserati In 3.0I'14"2; 3) 
Carlos Menditeguy (Arg.) 
su Maserati in 3.01*21"3; 4) 
Schell (USA) scuderia Ccn-
trosiut su Maserati in 3.01' 
20"4 (98 giri): 5) Gonzales 
Arg.) De Portago (Sp.) su 
Ferrari 3.01'30"1 (98 giri): 6) 
Von Trips (Gemi . ) Collins 
(GB) Perdis i (It.) su Fer
ri in 3.0I'41"4 (98 giri); 7) 
Bonnier (Svcz.) su Maserati 
3.0I'25"9 (95 giri): 8) Moss 
(GB) su Maserati 3.00'*>0"2 
(93 giri); 9) De Tomaso 
(Arg.) (Scuderia Centro) . 

Il giro p'ù velore è Ftito 
registrato da Stlrl ing Moss 
su « Maserati > in l'l4"7 alia 
media di km 131.532 (prim. 
prec. Fangio in 1*45"3). 

La classi f ica mondiale 
Per la classifica del cam

pionato mondiale conduttori 
I punteggi assegnati nel 
G.P. d'Argentina sono stati 
i seguenti: Fangio p. 8; B e 
hra p. fi; Menditeguy p. 4; 
Schell p. 3. A Gonzales e 
De Portago v iene assegnato 
un punto ciascuno per aver 
guidato la macchina quinta 
classificata. Il punto da as
segnare alla sesta classifica
l a sarà tra Perdisa, Collins 
e Von Trips. 

A Moss è andato il punto 
per il giro più ve loce . 

maio il difetto alla frizione 
esse potranno tenere valida
mente testa alle Maserati lo 
quali, tuttavia, sono apparse 
velociss ime e di buona te
nuta. Si ritiene che dopo la 
vittoria odierna. Manuel Fan-
Rio decida di rimanere in 
forza alla Casa modenese 
per tutta la stagione. 

WILLIAM PERKINS 

HumeiMac Àfeer 
forse il 15 marzo 

PARIGI. 13. — Il consiglio del
la federazione francese di pugi
lato ha deciso oggi che il cam
pionato d'Europa dei pesi medi 
fra it detentorc Charles Humez 
e il campione britannico Pat Mac 
Ateer. ' già fissato per il 4 feb
braio al Palazzo degli Sport di 
Parigi, possa svòlgersi invece il 
15 marzo. 

La federazione francese ha 
scritto in tal senso a quella bri
tannica avvisando che. se essa 
insisterà per la data del 4 feb
braio. la sua decisione verrà ri
spettata. 

Joinard neretto 
aita presidenza della FFC 

PARIGI. 13. — L'Assemblea 
delle società ciclistiche ha ricon
fermato alla Presidenza della Fe
derazione francese il sig. Achille 
Joinard. 

Tempo fa, abbiamo scrit
to che l'UVI continuava a 
viaggiare con la vecchia 
carrozza a cavalli del tem
po di Papà Geo buonanima. 

Proteste. 
Non eravamo troppo lon

tani dal vero, forse. Ecco, 

elenco di * disoccupati del 
.ciclismo »: .Accordi, Aureg-
gi, Bonini, Barducci, Bar-
talini, Correa, Calvi, Casa
ri, Chiarlone, Ctolli. Crespi, 
Crippa, De Rossi, Davitto, 
Del Rio, De Sunti, Ferran
do, Fornasiero. Giusti. Go-

comunque, in proposito, lo dio. Giaunescht, Giaccherò, 
avv. Giuseppe Ambrosini; Gaygero. Guerrini. Caudini, 
il più illustre dei nostri tee- Kazianka, Michelon. Mai
nici, definisce il sig. Farina 
» un Davidson fuori tempo» 
(La Gazzetta dello Sport, 
8 gennaio *57>. 

Sobrero, 
Salviato, 
Turbian, 
Zampini. 
- » HO ci -».* 

Con/erma di Proietti, q 
C.T. dei dilettanti, s'inten
de. Quindi, a rigore. Proiet
ti dovrebbe seguire i suoi 
ragazzi che hanno fatto il 
-salto- soltanto attraverso 
le cronuchc dei giornali. 
Errore, errore grave. Per
chè, quanti sono i ragazzi. 
cresciuti alla scuola di 
Proietti, che. nel più recen
te passato, si sono poi 'bru
ciati -? 

Ora, noi vorremmo che a 
Proietti fosse data la possi-
bilità di continuare a se
guire (fintanto, almeno, che 
i T'tyazzi avranno imparato mas grande cspectàculo del 
a districar!': nella 'jungla» mando*, quando attacche-
dclle grandi corse) i Bai- rà la bicicletta al .chiodo 
dmi, i Bnmt. i /vomugiiolt, (fra due o tre anni, ha det-

t'icini, JWarcocciu. Martino, 
Negro, Petrei, Ponzini. Pet
tinati, Pellegrini, Petrucci, 
Petrocchi, Pasotti, Rossella, 
Reggiani, Rezzi, Scudcllaro, 

Seghezzi, Sartini, 
Trombili, Torrini, 
Verdini. Zuliani, 
Zampieri, e i 

Biini. Bui, Babbi, 
Fiiicssi. Gioyli. Gabelli, Lei-
li, Umidio. 

• * * 
Kublcr, addio alla strada? 

Il - Leone di Adliswil * ha 
intenzione di limitare la sua 
attii'ità a qualche • gio
stra» e a gare su pista. 

» • • 
Bahamontcs, l'atleta che 

ricorda l'arrivo del Giro di 
Francia u Torino come « el 

MILANO. 13 — Il recardman dell'ora ERCOLE BALDINI 
ha iniziato sulla pista del Palazzo dello Sport la sua 
preparazione in vista dei prossimi impegni che Io v e 
dranno esordire fra I professionisti In Francia. Il 27 
gennaio, infatti, il campione emil iano si presenterà al 
pubblico parigino del Velodromo d'Inverno In un t en
tativo contro il primato mondiale dei 10 chilometri su 
pista coperta. Attualmente il l imite assoluto è detenuto 
dallo svizzero Strdhldr col tempo di I2'39"3 5. mentre 
il primato della pista parigina è in possesso dell'italiano 
Messina col tempo di 12 ' |" l /3 . Nella foto: BALDINI 

in al lenamento 

toì. riprenderà a giocare al 
foot-ball. specialità dello 
sport nella quale è brat*o 
assai. Cosi assicura - Ce
s a r - - . che t stato uno dei 
più grandi calciatori di 
Spagna. 

» • • 
- Darrigadc sarà il domi

natore della stagione *57 »: 
l'ha detto Coppi. 

• • * 
Inverno. Il ciclo ha la 

fredda durezza del marmo, 
e uno strano colore blu elet
trico. il colore del ciclo che 

anche i Fabbri. E ciò per la 
'.alvaguardia del nostro pa
trimonio atletico. 

L'IT l'i non dovrebbe dir 
no il che non dirà di no il 
sig. fìoo'oni. a Perugia, ce 
lo ha ìr.czzo promesso. 

• • • 
Pretti e la Sassari-Caglia

ri* - Quest'anno, sarà per
fetta ». dice. E aggiunge: 'Il 
campo della corsa sarà di 
grande qualità: Coppi. Bal
dini...-. D'accordo. caro 
Pretti: la Sassari-Cagliari 
sarà una magnifica corsa. 
Ma a noi. ai giornalisti, ci fa la neve. E le strade sono 
hai pensato? O meglio: ci di ghiaccio. Ciò nonostante. 
ha pensato l'Azienda dei ruote di biciclette girano: 
Telefoni? Perchè sarebbe ciclo-cross 
inutile il vostro viaggio se II ciclo-cross che cos'è? 
poi. come purtroppo è già Si corre per prati, strade 
capitato, non ci fosse data di campagna, sentieri, mu
la possibilità di trasmette- lattiere, quando e possibile 
re ai giornali le nostre ero- in sella alla bicicletta. E si 
nache e i nostri commenti, guadano torrenti, si salgono 

m • . e si scendono scalinate, si 
E' stato chiesto a Messi

na: 'Che ne diresti di una 
sfida a Baldini? ». 

Ecco la risposta di Messi
na: » Sono a disposizione. 
dalla fine del mese di 
marzo... ». 

I 

Le squadre, per la stagio
ne corse del "57. sono a ran
ghi completi, o quasi. Pur
troppo. sono tanti gli atleti 
che non hanno ancora tro
vato un ingaggio: ecco un 

passano ponti con la bici
cletta in spalla. Difficili so
no gli arrivi in troiata, an
che se la distanza di queste 
pare é brere: due dozzine di 
chilometri, all'incirca. 

Pochi gli atleti in gara, e 
poca gente che assiste allo 
spettacolo. 

Il ciclo-cross è il parente 
più porero del ciclismo. Ma 
è nobile, come solo san es
sere le cose povere. 

ATTILIO CAMORIAXO 

•AVVVW^XVW^VVVWCVXXXNNV^^ 

ANCHE D'INVERNO SEMPRE IN ATTIVITÀ' IL CICLISMO 

Record mondiale del dilettante Ho In 
MILANO. 13 — A! Palazzo 

del lo Sport si è svolta una 
riunione ciclistica durante la 
quale s i sono avuti alcuni 
tentativi di primato. La m i 
gliore prestazione è stata of
ferta dal dilettante Iloln. il 
quale nei 200 metri lanciati 
ha uguagliato il primato ita
liano e mondiale dtcmito dal
l'olimpionico Pesenti di Ber
gamo con 11" e 4 /5 . 

Il dilettante Faccini ha sta
bilito invece il primato i ta
liano de i 5 km. 

Ecco i risultafì: fentativi di 
record: km. 5: Faccini in 6*45" 
e 8/10 alla media di chi lome
tri 44.365; Lacrima in 7*13** e 
6/10 alla media di km 41.451; 
Garatti in 7*49*2/10 T\ corri
dore Faccini ha stabilito il 
primo primato dei c inque 
chilometri su pista coperta. 
Metri 500 lanciati: Checchctto 

in 32-3/10; Bruno in 34". 
Metri 200: Holn in ll**4/5 
(primato italiano e mondiale 
di Pesenti uguagliato!1; Chec-
chetto in 12". 

Il calendario dell'atletica 
Il Congresso europeo de l -

l'Associazione internazionale 
di atletica leggera dilettanti 
che si è riunito ieri a Lon
dra ha annunciato le date di 
oltre 200 riunioni d'atletica 
che avranno luogo nell 'anno 
in corso . . 

Il programma del 1957 si 
apre a Francoforte il nove 
febbraio con un incontro in
temazionale al coperto ma
schile e femminile e l'ultima 
riunione del la stagione è 
quel la juniorcs che il 19 e il 

20 ottobre vedrà di fronte 
Germania e*Polonia. 

Il 30 e il 31 agosto do
vrebbero anche incontrarsi a 
Londra l 'RSS e Inghilterra 
ma la dat.i non è Sicura, 

ContemporAneamente. a Ro
ma. si è riunito il Consiglio 
dirett ivo della Federazione 
italiana di atletica leggera che 
ha innanzi tutto commemora
to la figura del suo v ice-pre
sidente. Giuseppe Alberti . 
recentemente <comparro. d e 
liberando di intitolarci! un 
trofeo perpetuo da mettere 
in palio nei campionati asso
luti maschil i . 

Success ivamente, il consi
glio direttivo ha esaminato 
numerosi provvedimenti , tra 
cui il calendario internazio
nale 1957 (reso noto a Lon
dra) , in cui, tra le circa 150 

manifestazioni, figurano la 
seguenti in cui è impegnata 
anche l'Italia: 

2-23 giugno a Bucarest: Ro
mania - Cecoslovacchia - Ita
lia (femminile»; 

7 I o d i o in Italia: Meeting 
intemazionale estivo; 

2;-28 luglio a Bruxel les: 
Germania - Be lc io - Francia 
- Italia - Olanda - Svizzera 
maschi le (un uomo gara): 

24-25 agosto a Macon: Ita
lia Francia (juniorcs masch.); 

31 agosto-S settembre a Pa
rigi: campionati iniernazio-
n i l i universitari: 

21-22 settemhre a Parigi: 
Francia - Ital.a - Ungheria 
( femmini le ) ; 

28-29 settembre In Italia: 
Italia - Svezia (maschi le) ; 

12-13 ottobre a Romat 
Meet ing intemazionale »xt» 
tunnale. 
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R A C C O N T I D I IVAN BUNIN , 

In treno 
Ivan Alckiócvic B u r i n i (1S70-
1953) e ituta l ultimo qianiie 
rappresentante del realismo 
« clai\n:i> - r u v i o Aristocrati
ci' per M u r i l o e temperamen
to. e non solo per n u t r i t a . «i<>-
f i o l d H i i ' o l i i j i o n e d ' O t t o b r e 

m c i o In R u m a C i ò i n f i t t i I K I -
t u r i i l i ' i c n t c sulla f o r t i n i i c / c i 
d i M i n o n o r a i n t ' I? X s" In 
« l i i e s t t u l t i m i f c i n ' i i . I U ' I I / I « n i -
b i e t i f i letterari s o t ' i r t i c t (i U n 
TI ii M presta « i t i c i piti 
m'eresse che merita Recente. 
tr »•!•«• I i f ( | s i i c i i i f r i ' e l ' r . i v i l i 
d i M I I M ' I I . ha p u b h ' i . ' i i f i ) i n n i 
c o i p n i raccolta tifile *. te otte-
re in c i r i o m * r o t i n i . i 7 ) u line
ila edizione « i c n t u f i » i tre 

— Ho p ian ta to un cespo ih 
gelsomini supru hi mia bam
b ina ! — dico v ivacemente . — 
lìuoii g iorno . Voi leggete 
sempre . inventa te sempre li
bri V 

K' filici-. Di che? l ' inca
rnente ih vivere in questo 

•òsVo! tuonilo. 
Nel g i a rd ino ci t i la il rigo

golo. Tutto in to rno tace , nep
pure i galli si odono . Soltan
to il r i^ouolo cal i la : manda 

fretta i suoi tr i l l i gio-h r r i i r o i » ) ) i i i ' i i i c i i t i r i t i ' r " - | S i ' i l / 
( f o l t i , tltttl M T l t t l l i f t I l i ' l I )|J » . . . . . . . , . . . . . . 
riVli pmi</r,i:i,ii,.' . ros i . IVri ' l ir . Per c h i . Per se 

I n t reno estivo .lei . l iuto. - s , l ' V " <l l " r .'•> ^ ita 'li «ui .la 
ni .li Mose... tu l io ili X ! l ! ,o l l i »•«'»»» .inni MxtM.ii il « l a r . hno 
di pi ini., e ili seconda e l a s . 
P rocede sped i to 
ma d 'un t ra t to 
mai eia e in un vagone di 
p r ima elasse a \ \ i e n e qu.di . i 
sa di i n a u d i t o : il cniiiliittoic 
M spinge dent i l i un uoino 
laeei o. sporeo d'ai 141 !I 1. 

-- Per l 'amor «li Dio. si u-
vi le . s ignor i , è un o p i t a i o 

e il podere*.' <) forse è il po-
e regolai e, dei e elle vive pe r quel eallto 
ral lenta l,ì flautato? 

«Noi leggete s empre , in-
\ eiil.de sempre liliri ». A elle 
si opo inven ta r e? A che sco-

,po 141i eroi e le e ro ine? \ ehe 
scopo il ì o n i a n / o e il 1 accon
to con l ' in t recc io e lo scio-

Telefono elettronico 

delle fcr iovic , deve andai e a l imento? L'elei na paura di 
d 'urgci i /a a Hvlvovo. non ha non s e m b r a l e a h h a s t a n / a li-
fallo in t empo , lo v.upulo. 1 | , , ( . M o , abbas tanza simile a 
•...Ilare s u l l a loco..10'.v »— , . u t . | | | «lu* si sono resi faino-
Sol tanto uno a In Uovo... t i r i .... 1 . ..1 1: » . 

.. . . , ... s i ! I-. 1 e te rno toi mento m ta-
Per un istante questo assiir- , , .. 

do i l l u d e n t e l a s c a tutti sbi- •*'••• f i r m a m e l i e. di non di
ro t t i l i . ma subii . , M p i d ' o - ' * ' p r o p i n i (pulì.) che e au-
iic ' .giano. si con tendono . 11 Icnt ieamcntc tuo e unicanu-u- ' 
ti "ilo r i p r e n d e a corr"i"e e Ir vero, quello che esige di 
nel \ .mone tut to sembra 1 1- i s s se re espresso , cioè di la-
t o r n a r e come p r ima- si f'i-s l . l t l , . t> ti .111 1.1. nicai nazione 
ma. si c h . a c c l n e . a . s. - n u d a (. „ „ . „ „ „ . , , . , |1IU . IUI , u . | k . ,,,,. 

i o l e ! 

IL CONVEGNO DEL «MONDO» SULL'ATOMO E L'ELETTRICITÀ' 

Lo stato deve produrre 
i combustibili nucleari 
Montagnani sottolinea i punti di contatto tra il progotto 
di legge del prof. Ascarelli e quello presentato dalle sinistre 

fuori .1 e 1 finestrino.. . Pero 
tutti si sentono a disagio, in 
indiar . iz /o : c h i a c c h i e r a n o e 
fumano con nocuranza esa
gerata . Oliatilo a l l 'uomo non 
c'è n iente da d i r e : se ne sta 
accan to alla po r l a , disposto 
a sp ro fonda re sotto terra per 
via di tutti quei p a n a m a , quei 
vestiti (li seta, quei corpi 
p o s s i e mass icc i , quelle fac
ce sazie. Non sa dove melici e 
gli occh i , con una manica si 
asciuga la fronte sudala , reg
gendo nella m a n o sinistra 
una borsa che penzola pesan
temente lino al pav imento , 
piena di Iraviccl le di ghisa. 
di dad i , di tenaglie. . . 

Il questa a s su rd i t à questo 
t o rmen to dura ben t reu tac in-
que minu t i . 

l ' A l t l ( ì I — I l l i ' l i - f o n o H e t t r o l l i n i i l i n i o s t i a l . i v a i l c l à i l e i 

t . n i i p i rì'.ip|ilii'.i/iiint' i l i t i n e l l i « I n - e ( o n - . K l e r . i t i i l a s c i c i i / . i 

i l e i m i n i i i ' l i l o Q u e s t o n u o v o t i p o i t i a p p a i e i c l i n i p i t - s c i i t a . 
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IVAN A. HI N1N 
tli V i t t o r i o Stiattai 

11 dibat t i to sul tema « Ato
mo e e le t t r ic i tà» e pi osceni
tà per t u t t a la gnu nata ih 
leu al Ridot to d e l l T h s c o . 
dove si e concludo d conve
gno promosso dagli « Ami
l i del Mondo » 

Il prof. Tul l io . W . u e l h h i 
ìllu.stiato uno schema di d i 
sigilli di legge Milla p iodu-
zione e sul la u t i h / . ' a / i one 
dei combust ib i l i mt<lcaii 11 
pioge t to . impilato .• ci iteti 
l a t g a m e n t e pubblicismi 1. .si 
basa .sulla i s t i tu / ioue di un 
«-'(•untato inteimuiis'.t*! iat > 
pei l 'energia n u c l e i ' e . p u 
sieduto da l pi esiliente del 
lonsigl io . di un CoMs'gho na
zionale pe r le n e t che nu-
c l e a u . oi gatto dello ir" tato, 
dota to di peison.iht . i mur i -
dica e ges t ione au tonoma. * 
ih un Is t i tu to pei 1' nei ma 
nuc lea ie A quest "ult'iuo e 
i h e r v a t a . in ria e* / -M -a. 1. 
uti l izzazione dell 'el le ' »i.i ni; 
elea tv liei la p io h i ' i one i r 
eneie.ia e l e t t r i c i 'a l i vo ta 
/ ione di inatei ie |>i ano .11 ti 
ni di o t t e n e t e 1 o:iibu*-t ihih 
l'in l e n i special i . 1-, *i«. ne 
i . . ' ione dei cotnhitstI 'M1 . mi 
cle.ui esani iti L'Ist i tuto po

di n c e i c a e di col t ivazione. 
noni he ili lav 01 i / ione del 
ii'.iti'iitile e.stiatio e di p u . 
d u ' i o n e di combust ib i l i nu -
1 l i a i 1. 

Il p ioge t to liss.\ poi 1 ilo 
vel i dei t i to la t i de: pei mes
si e delle conces s imi ili 10I-
t.v azione di già. unent i o 
ina ino e t o n o , e s tabi l isce 
che 1 i ln i t t i di I n c e t t o i on -
l e t n e n t i invenzioni te la t iv i 
alla piodi iz ione di eo ichus t i -
bih nucleai 1 spot 1 >'i o ali, 
u t i l i zza ' ione ili enei eia Mi
ci' ai e pei la pi odu. mi».* ih 
l'ilei ma d e l i n c a p «--sono es
s i l e espi opi iati dal lo S ta lo 
pi 1 pubb l i c i u t ih t t 

Nel IOISO de l l ' ampio dt '-al 
t:to si 'unito ali" spo . 'ioni-
del piiil \ s i . n e l l i il ioni 
p.n'Ho st>:i Pici O \!, ni i>,n.i 
111 lui sottoline.it 1 1 i e n e 
• 1 si punti di 1 onl •' hi '11 li 
si Ilenia suesposto e il p io 

u t 1 

liana nel l a m p o decisivo 
della l u c i c i e dello s f i a t a 
mento dei nia te i ia l i nuc lea-
11 Sia il piiH'.etto del le Si-
nis l ic . si.i quel lo ilhiMi.ilo 
ti.-gli « Anni 1 del Voiu.'o » 
Manno un 01 ìentaii iei ' to de-
l i s a m e n t e d ive iso dal J i s e -
•;i.o di legge, ne t t an 'on te l i 
bi listici) e lontano dal le esi 
*,en/e del n o s t m Pie* e. testa 
pi esenta to dal mini t to ("01 
te. e II eompai,n 1 Monta 
guani si t> peicio . n i - u i a t o 
1 he poss.i esseie a t t u i t i ini, 
uti le conlhienza '• 1 1 i|iit 
P 'o i ' e t t i . le cui 
si-uo più che aitivi di e 11 at
ti ' e tecnico Ma. i v i au 
munt;i*ie t;li Mopi 1 amimi 

|s .n,i nece.ss.11 .a una \ ist.i 
. c ampacua politica -1 1 MI sain 
'ai Pai l amento s'a nel l'ae 
) >a al line di me t ' *i e MI tuo 
11 > 1 ut te h tm 'e eh" 'io . .011 • 
a * li ut .11 e il ti ioni 1 dei 1 1 1 
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" T E L E M A T C H , , ALLA S E C O N D A T R A S M I S S I O N E 

Introvabile in una selva di nomi 
la definizione dell' oggetto misterioso,, 

La giocata è arrivata ieri sera a 390 mila lire - Due nuove concorrenti ai " M i m i , , 

La seconda scruta dt Te -In ci t tà , sulla s t rada della 
s tazione. Il ve t tu r ino spinge i i e m a t c h hit. m'IIn .so.stmi;.i. 
cavalli » tutta forza, giù dalla r,cu»ferm<(fo l 'mipro.s. 'um 
discesa e sul pon te , a t l ravcr- Cll(l r,lì0rt(lta con il debutto per l'idcntHnazitnic dell'* vii 
so il fiiiiue. Sullo il ponte , sul ; ( t { U , m 4 . „ , ( U scorsa. /.« tril
li.meo di .sabbia della riva.jN*,„,AMU„c. ,-. indubbiamente 
con le spalle voliate ai P*»^l([u;»»r/cHfe. co.*i r«r t« . ptena 
santi e ina rca te ipiasi per di-|,;- ijiunehi e di sorprese, ra-

.senza AO.s'fe ne inonieii-fesa. uno s t r acc ione , in piedi , ( ) > ( m 

divora con fretta, come un , ; (il vttUil(l 0 ,/, sUtnchc::a 
cane , una specie ili r ip ieno , , cu„)rollt0 con Lascia o 
involto in una pezza sporca , -addoppia, sotto questo pro-
V. d ie t ro r i m b o m b a n o . voh i - | / / / o „ „ „ jmo non esscre p o . 
no. quasi r t iggiungendosi , 1 S l t j , 7 0 . D o t e , t n r e r e . Te le 
ca r r i e Wabal lano. peii7.olan-| m a t c h oppure inferiore alla 
do dalle sponde , i t r r r ib i l r c , , „ M , r t . . * ( , Jn,i(nwSi, r Ut>l tot-
stivali «lei c o n t a d i n i . S.mo, U) (., | (. n (/* ;j,. re,*ra di quel-
mugiiai , tutti spo rch i di fa- l(t ì)Hnta j , , , , S I , j j n •••.•ccaiit-
r i n a . tutti g iganteschi , tutti (.(I (/(>f aiuoca ciie M , p r o 
filivi di capel l i , senza ber- iiuaoi. S'on sembra esservi 
re t to , con le rosse camic ie < J t i y nì0ita possibilità ehe il 
ape r t e . t |pubbl ico si tiffeztont ai con-

Poi il vagone, la seconda '..orrcuft. come « r n e i i p ni 
e 'asse . !•:. seduto di fronte a i,aM;1., 0 t addoppia . *.c st c i 
me. un s ignore d 'una ipiaran- Cl.tttt(lmì t,Uclli del < bniccio 
lina d ' ann i , largo, i 
tagliali a spazzola 

capelli 
gli oc 

e hi mente » che 
due anziché uno 

pero, som» 
e costituì 

«•Inali d 'o ro sul naso piat to , ( . o m , , , ,oU r t . >o|o nmi picco 
«Lille nar ic i insolent i . Si alza 
di con t inuo e. senza guar
d a r m i in al lo di spregio , se
guita ad a c c o m o d a r e siili.i 
reticeli.1 le sue belle v .-ihgie e 
valigette r i cope r t e «li solide 
fodere, f u s ignore preciso e 
s icuro di se.' t r anqu i l lo per n'(lt,([ dcl p„„i,/, r<) 
il p r o p r i o benesse re e la di-

'(/ parte del muoco l'er 
f-cmpio. «/ti e.*, tu *:e/iiin«ii!«i 
'ioti «ibbifii'io r i c s f o l mimi 
dt domenica >cor<a. i sim
paticissimi fratelli l'rettola-
nt. che arevano sene poss-t-
lulttu di comiuistursi la sim-

gn ila 
Ma era orinai r . i i i tunno «lei 

nullci iovec«n'"* -dici. 

// mot irò unico, il cero 
hciume tra le dircrsc tra-

Funaaia di ombrelli sul te- Umane dell'amico Corradini , f« Altri due ernut del si- |po*,-.wbiiV denti Otinetti mv 
le.scliermo con Io sposinnien- Bombito, eojdiii r t e n e clini- ' pnor C o r n u h n i ed il Mit«- w n i t t loro ni nini inpidii cui 
fo delle telecamere a Ti poli muto a degustare e a ricotto- ' *>et i/ocra alzaie Km chili' ìicllulu. hanno jw-teeipitto 

\sccre dei piatti che hanno l'oi si aumenterà cintine clu-ÌTO 14:> pei w me Aon c'è mole 
co*uc incrediente pr tncipnlc li per volto. Fino a eie p ini- ver esseie slutu, quella di 
1 liuitihi Ami li riconosce e'to potrà aiunaerc la ii.wco 
iiuindt 'I .sninvr Massa alza^ futura del « b r u c i n o » ' 
uh SO /.-«; mentre il Corradt-\ l n primo dato sulla popò 

netto ni'sfci roso -.. ijjiind! .*.. 
ij«i.s*-ii a 1 munì Sono di sce
na due nitori concorrenti Si 
tratta dt due nuiazze. (r i

mi*.'••ioni sta in vece dircn-
l'ando l'ornai celebre * Ou-

l .«-"cvo «I-i moli.» \K.inviK 'ietto misterioso * che ness,,-
« I I M Ì M I . nel l 'a ia , tra la p.i- ; " r '«".. e ad tdcnt-ticare. mi
glia. e d 'un t e d i . , mi sdegnai . '•"<•-"•'•• c»ir la p >slo sia or-
Pi nuovo I c - e v o dal p r i m o 'irata ormai alla rtujpuurdc- rcn t -u M fui «jiiiiiuifi if si-
n.al l ino di nuovo .-..., il li- •""'«• < " r » '•'' 390 mila Ine Umor (orradm, „„„ wi indi-

I" cosi " i on io />m"fiiife io s-o-.m dello TYl'are esattamente il nome del 
lìn d..U rinfan- " T i m i ' fqiic.sM crii ieri .sc-| '»urjo n atn anticamente co-

lell i r " ' " fitta ni collegamento' me r*.'-«i per acciarini te il 
(OH oli studi del /-oro Ita- j « inette porcino t > la .ve

le, li a uomin i ines is tent i , f a n - ' " " ' <>i,n "«»"•• » ' ( ' » ? " <;fr", 
. cnant'. si sono onoranti aì 
I/i numeroso lis-to da * no * ,</»•"'< 

]ìluriomciro. i7n*-'-

ciìiola Spada e \nna Mai io " ' uoploude soddis tatto ldue\l„rita di Te lematch ci ricm 
Cuadalitpi l.a prona e il mi- \«mic> hanno cinto, con la\vt!erto in chiusura da F.nzo 
mo. la seconda dece indori- \ •""•' " ' ' ' " ' r ' M ' r " - 3lH) " " ' " ^Tortora Al aiuoco ' l i ova t eh 
nurc le scene Ma. mentrc'i '""•' ' tut t i , che si rirolae utili spet-
Gigliola. dal riso mobile ed\ " O'uoco può d'rcnire piùìtaton chiedendo loro «h m-
espress'iro e dalla tinurctta ' '"•oriorwnfe hi pros.smiH col- Ulnare il inuqnior numero 
sciolta riesce a descrivere lc\ - — - - — -
scene assegnatele con sor
prendente bravura. Anna 
Mono, che e una bella b ion
dina sedicenne, sbuiilm im
perdonabilmente la terza 
scena, da tìù mila lire, sitali 
occhiali da sole Arerà pri
mo indonnato quella dcl cu
scino. della loronivlira e 
(ptella. faeth^sitila per la ve
nta. del liistrascar-pe 

(ìli unici «liic pcrsonuitni 
Conosciuti itagli spettatori 
MOKI i II braccio e la men
te - il Miiiior ("orruditii. di 
p r o t c i t o n e allibratore di co
ralli. e il signor Massa, ar
redatore e 'olle: atore ili pe
si dilettante Come e noto. 
'! secondo viene in aiuto del 
primo non aopena tpiesto si 
troni in difficoltà alle do
mande p'i'tcgli «in F.nzo Tor
tora. l.a prima proto del si-
tinor Massa, chiamato a .ioI-j 
Uvorc 70 ko i si aumenta 
dt dieci chili od ogni inlcr-

la prima domenica SCOIMI. 
IMI*, missione 

liaaa'iinitcra ' l e l ema tcb /<• 
ette linoni incgiianliate de 

I t i e moschet t ic i i e ilei ( ' .un
ii.nule d 'o io . }>er non purla-
*(' di I.a-eia o i a d d o p p i a ' 
' o d n n n n o le p ro f snue set-
t'tnanc. 

hr.» in m a n o ' 
dopo g iorno . 
7Ìa ! I Io v issulo mela il 
una vita in un mollilo ìrrca-

d e i 

arncinforc «ir najta, erioforo, t 
venturimctro. lava macchiaci 
del cafìe. dosatore, l o h i n f n i o j 
t on alloggio <.'>. valvola di t 
sicurezza antinccndi. livella-} 

tas t ic i , i i i in inovi i idoiu 
h»ro des t in i , del le loro gioii 
e dei loro dolor i «piasi fos- r..**.i sono: 
sc io mie i , l egandomi lino al- *<»»ie:r<». tontatore d acqua.) 
\j tomba con U.r . inn. e Is.ie- .'»rnc;nforc dr nafta, erioforo. 
co. i polasgi e "li e t rusch i . 
Socra te e (ì iulio Cesare. 
Amleto e Danlc . ( irelchcii e 
Caatskij. So!iak«v ic «• Ofelia. 
iVe io rn i e Natascia Dos tova ' •'"'• 
T* come polcvo ora rac«*ape7-
7.irmi t m i cump.i ' jui reali « 
fantast ici della mia esistenza p rc . -omer ro . cnccninuio 
{ c r e i l a ? 

I.cuucvo. \ i v r v o ili fantas'u 
a l t ru i , e il c a m p o , il pode re . 
il villaggio, i « . . m u l i n i , i e - "'rnita una garrula massaia J 
t a l l i , le mosche , i r.il.iliroi.i. r " ' chiamare ' ^ ogoctto mi- # 

ondo volta, il sicmor Ma*-\ 
a viene ch'amato in causa 

t « i f s j * i « i n o cenze ctt-
l ' i i / n T o r t o r a ( a m i n i s t r a ) f a n v s j - c i a r r I r I r r p l r t a n / » * m i r u n c h i a l l ' - e s p e r t o • C o r 

r a d i n i d u r . i n l r II c o n c o r s o « l . a m r n t r e II b r a c c i o • 

U n t a t i v i d e l m o n o p o l i o p i i 

v . . t o d i a s s i c u i a i s i l o s t ' i i t | 

t o m e n t o e s c l u s i v o d e l l a m i o I 

\ a tonte di enei m i j 
I u lutei v cu lo non pi iv o j 

ih in te iesse e s ta to ipiello 
di ll'on l uo " I a Val ' . i i!| 
quale , nel d u h i a i a i s i so-du, 
, a h n e n t e d'aci n ido con I. 
•inpostazione pnl ibln i s tua 
del p ioget to . ha messo pei . 
ni uuauli . i d.\ un pei ii olo ib 
involuzione polit ica ile-'h en 
li pubblici nel n o s u o P a o c 
l'.' M'iiilii.ili» a molt i , aneln 
se l.a Malfa non e stati 
t ' p h c i t o . elle celi v olès-.,. t , 
li i il si a una minai a i ib d e 
i ìcal izza/ ione - m i n . u i i i i Ila 
i ndubb iamen te esis te ed • 
,i.i in at to, e i he > elide tan
to pm necos . .u io mi et;.i .ni 
l on t io l l o p u lamenta i e i de 
iiioei alii o sulle m a m h a -leu 
ìe p iodu t t i i c i coni i ol iate 

dal lo S ta to Koiné onesto 
punto — a uos t io av \ i**o - -
ioli e .sunìcienteniente t enu to 
ni 'seiite nel p io i , e t , i . di lett-
;e iiiicle.iie de^li « A m i e 

de! A/ondo > 
Siici essiv .unente il pioli-s 

sui lùni ' s to H«issi h i •i*utiti 
l 'ult ima ( d a z i o n e sul tein • 
* l a enei già uni le i te e la 
•i. z iona l izza ' ione .lell" indù 
t u a e ie- t inca» l'a.'.li ha svi 

luppato le suo ti'st. ^ia alt11 
volte i l l u - t i a t e e lai g.mielite 
ai cct t . ibih. sull 'esig. nza de l 
la nazionalizza/ ioi i i ' me t t en 
do io i i l tevo ion ie le nuove 
p iospe t i ive a p e t t e i lall 'enei 
Uia nuc l ea i e i . n d a n o ancot > 
|:in u t i ' cn te di e* 11 omo! t e i 
il monopolio p i i va to i'a mie 
• t i e s s i ' i i / i . i b * M * I \ . / I O p u l ì -

b l i c o 

I I d i b a t t i t o , n e l e o i i c e t a i i 

i l p u n t o d i v i s t a * ! i e l ' u i t e -

i c - s e t l i > | P a e s e v u o l e o c . g i 

u n a l i m i t a z i o n e e n o n un i 

u l t c ì i o i e e s p a i i s i o t u * d t i | ) o -

t e i i d e i ' p a t i t i m i l e i v a p e 

!•» » . e s e i v i t o a i i i i ' t i c - f u 

l u c e c o m e o i i n a i s i n t e m p o 

d i p a s s . n f d a l l a f a s e d e l l o 

s t u d i o e d e l l a p i n p i c a n d a : 

l i n e i l a d e i r a z i o n e p . . | i t i c a 

P e i s i i p c i a i t * l a i e s i ' » » * n / . 

d e e . l i m t e i c s s i l o - t i t i u ' ' — 

e s t a t o d e t t o — b i s o . ' i i : » t e a 

i l ' è ì ! p u l t e «l( I \ l o ' m i s t i \ n 
i i i i . i ; t o t » t ' a l o .i u l i' > ' 
i i ' . i ' i * i ! i e *•'• n u l i U n i\-t i n i " i i ' 

I " i c t c i z t i ' i 11 . i i p t o p ! b 
I - a n o d i n i d ' i a t t u .• H i e t h e 

\ . i | a ' i \ i p e i t u' l i 
I - t i . t ' i t e i n l u c e l e i p i i l i t 
I \ ' o l i i l ' , i ( i n 1 l ' i l i n i i 

. ) ' i ' l l ( 
( h i i i s u n l e c u 
m e d i a ' v l 

t i i d i 1 
( M l s i n i 

i i t a i a i Ol i 1 1 . 

, l . . l | 
p , • | 

I M 
IVI 
D . ' l i 
H i l l 

I ' 
l>, I I , 
D 11, 

O . l i . 

1 i i i i n t i i t i ' 
l ' i . . i t I. i 

V i l i . ' | 
V» i , h a , 

M l l l l l . M ' 

K i i i •, • 1 

\ I I I M M . 

! ' m i , n e ' l >" 
p i m i o t u , a i i i 

I ' Ì'J, IMI- 1 • d i 

l . 1 I I . , 
IH III I I 

11 \ i 

' ' I 

11 i ( i \ a i • : 

, n | i l d i 1 
C i ! l ' I l i ,1 l ' i l l l ' l l ' I • i l i l ' i 

l l n \ I 
C ' i i i i i p l e t . i v a n o l ' p ' d - i d ' i n 

l u i e i ' 'i 11' d i 11 1 . . i n o i* 

Hi I ' l | , n (' ' H i l l ' I l i C ' l l ! i 

!>, l>us \ i \ neaes .- .' . 'e 

1 i p p : i ' i t i m i i ' U ' i 

.1, h 

• \ , • 

VII n i 

r u n 

1 i 

I m i 

N i n -

TEATRI 

i , 

i 

\ !• I I ( l 111 \ I > • i I • il 
1 i \ I \ ' - I 

| . | i l . S I | s ' 

i . l ' I W ' . H i l l . 
VKI I i • i Mi i'i un i il ' 

V I , . '. i ' l i '** il i ' i 
\ s i r I I I I 

U t t l 1 VU SI t , r | , 
l I I I 11 ' I 1 I - I i l i ' I 

I . | | i • N • s ,1 M 

V. i l . . I V I' ri l'i i ' 
. ' l i l i l i | " 1 ! 

I l I S I (I i i I' i li e V 
I 1 n i \ I.' I - \ ' 
l i . ,)i *-l ( i s | i l \ i i i 

I I \ \ l l | | M I I Hf» i I ' I !• V t 
V\ \ \ ,i i , i ' \ VII. -'1 I'. l ' i l i i 
r i ' c ' i i ' u l « I > s . Mi 1 > i m i p t - -11 i 
.li ( i l i u n i ii 

I O ( Il VI I I • ' r tt . 1 i I < 
st, I u i \ t • . M I . li I' t K* r pi 
, . 1 , | il a i | f i .r. » 1 i 
I» \ in ' i i I 

,V» V I ' I O M I ! I | > | t « ( ) l 1 V l V S t U I R i ; 
i I' O H ii ,i II I i i I ) l »r i I 

I i . 

1 S J ,i , 

1 \ m , 
ili I . I 

' i i l i " 

Il MI \ 
I | s - . 

• t i H l l 

I 

' 1 

i l . I r ( i n 

I H 

1 i l . 

I |>( i i i ! 
I I L I . . \ ' 

W II ii I • 
1 u l u t i I ,11 i 

i * i 

1 \ , t I s h i r I n i 
• M I I S* \ M 

I .il i l i s i ' ! h 
I i r i u ' s i n e !' v 

I . ! 

I l 

Il I ' 

U 
li r , il 

I 1 l t 
I 

I i l 
V\ i ' 

I I l l l U M I i l 

1 l l ^ l l . l l l I 
I , 

I "Ut in i 
I • 

i . n i . a , i l , i 
i i I * ti « i 

I 1 II i l i II I I I ! I i l i 

I I 

( • m v u n l i , i s \ v i n 

I-

' i* - < | 

i , ] , * • . - . 

a . lui V I , 

, ,1 , . i „ | I 

I *- t t 1 s* 1 

I .1 ( I - 1 I . 

i O 

Mi* 

- e r a 

Ir | |w> 

• - i l a 

i > i S 

n 

i r n 

|. i i t 

( n u l l i . 
I 

I m l l l i II 
K IM ' \ 

Ol i .1 (1 i t l l J U 

i l . ' . 

( i s . i r i 

I 

I i o u i e 
. Il K' l o 

l i m i u à 

k.1 ili i o l' 
-t l \ l s HI I 

I <* 1 ' l 
M s , , . , 

l l . l l l M M H . i l | .1 , | . l | , 1 

l 

l ' i ' l . i l i . 
r 

I" 
,1 \ 

/ . |> 1 

. • I ' . ' . i i 
. i - ' i i r IH r 

I 1 I I ' l I I I I ' I I , ' 1 1 

t n ' i tt i 

I ' VI V Z Z O S I S I | \ V: ( ) . L I r i . 
I . . i ' Il . 
, ,i i | . ' . - . . i ii i a 
, | i i i i i i , n i -

« i l I I M N O ( i I n i i \ I a i i ' 
\ in i V i - ii 1 i I r i ì. M M1 

' i tir. i I n i ! li ti i « Il - i l " " 
M i u n » 

I l l u n i I O I I I S I ( ) • D . i i , : , , ,1't . 1 
. ' I ut . .li \ l . In -, ( il ' I . 

U O S S I M i i i - i ,1 ' a. 1 | . a i i I 
I' . i i .'i . t i .1 i ' I 
•I . | | . o , | . , , | , o . 

svi un i 11 a i. ai . M . ! 
, . . . < I I ' . V i l i 1 MI .'. \ I 
' , ' . \ \ ' .'Il 1 > ' I i l il,1 

i I T i ' 'i n i a r. ;•! i ' i i 
S O M M I S I ) D I I I I I N V i n s I n 

l l'i O I i t il ri t ! i ,' , ( u n . 
I . M i MI '1 "!» • I ' i ' . ' 
I i r * .1 M r a -

V VI I I • ( i I . ' H i il ! S , - M r u r V 
I' i l . • !•* i ili r l i il i • I n n i I* • i 

CINEMA-VARIETÀ 

I t n p i n » 
I t i lt I l o 

I ' • ' 
J m i n 

\ i 

I n II 
li i h i 
I .1 l u i 

'\ ! 

I . 11, I l 

l l n s t l . . i : 

I i 

1 P I ii . 
•• • I ' PI 

I - i ' n i 

n l . 

P 

i |.'n 

l-'l a 

- i ' ,1-1 

i I ) i n n v 

i i r tu t i -

i s SI 

'i P m n » 

i o ii A 

\ M i . o 
- I. . .«• 

• i r l i 

•\ 
I i li i i t ' 
I IMM I I " 
I l l \ I I 

\ 
V 1 . I I I / . H 1 1 

*l ' 

M I I . H i l l 
I 

!' P 

I 

I il 
1 .n 

L 1 I H 1 i ri 1 i 

pr» 

I 
I 

V \ 1 s i i l i " 

\» 1//I111 
M i i l . m l i i 
\ » i > i i i | i | l I 

\ . i s , i ! ' [ 

N i l u . i r . i i i 
V t 

I S u i n i I C T I I I I 

I N U M I , in i I' 

I l" o , , 1 
] \ " M . I . I 
I 1 
I ( i d i u n i '. 
' O l i s . | | , III 

.1 " I " 
I l 11 

1 
1 .1 ' 

(• K M I » 

• . m i r i 

i'i P G«-rmi 

U t i l i n i i n i i u n R 

i il i i iti 0 i r S 

i a i ' ' .-• . i l M 

s\< V l l i . i l 
I» I -I 

Vni lu . I I n v i l i i 111 

e i i i. 
i o l i m p i i i i i i . - ' t . I. 

d l d o ,-!, i o t a t l izzate un 
mento politico, in l ' i i l i m i n . . | 
to p riel Pae-e. «he ìmponiM , s 'lt.in< 
le .soluzioni itulisuf usabili I 
a. p i o m e s s o ( '(ouomico nei 
l 'Italia 

1 I l l I I I I I H I 

l 'Oli» i |H" Ni 1 1 
' s , r \ I - I 

Mi .il» I l 11 1 ' 

I,' V i l i , l 
| s s | ! | | H , l | iti 1 

1.1 ' 
m . i r 

Nuove pubblicazioni 
del Tourinq club 

it i c . , 
i i t i 

I t i i r n i . p MI i 
i l M t I,, ., 

. 1 » i 

i * r v 
• r . i i 
\ t < 

r i : 

M I . 

n t i 

s ! 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

i . 
i» 

O r f . 
V 

Ori» l it i I 
O r i m i » I ( 
n o i . li i ' 
O t t IVI III>> I I li 

i un J 

-111 \ 

.* ,11 

s i >'t 

' n 
O I I . I V I I I . I 

e.a. i / /" 
i ' ,p 
• i i > 

I1 i l . s t r i l i . ! 1 
I V r m l i ' r • 

t M . , 

I* i l V i ' 
1 l i 

e " \ 
i l 'I n t ir n i 

i ' I 

MILANO. 13 — 11 Tou- NOMU.- ' . n - i 
run, ilul» i tal iano h.i edi to ^ZùT'<'è't-l'

utili p t ibbl i ra / ioui «.-ni - [ i p i ii it -i l i l le 

. . i l i - i 
Il ' s j , -u 

. Mi I 
il I .. ili* • 

i t i I 

p i i m i i p l a t t i o l \ r . I n t u ì »lr 
| S ' i • . r -

I Vr» " l i . i l t u n 
i l i o • i 

l o g l a t l i b e 

l o g l i d e l l a n u o v a s e t t e d e l 

l a c a t t a a u t o m o b i l i s t i c a d i 

I t a l i a a l L'MO n u l a e L a t i , n -

' t ' p i . i u t . i i h a t t i n v e t s . - u i i f i t 

t i . d i 1 7 0 c i t t a 

ili I L. il 

Oggi alla "smMEwmMmm 

Vrlst i i i t 1* ir -
. . . , . I i 

V n - . i n i . i vi i i i 
.' I i a 

l l . i r l i r r i n i : ( i > • 
i r i ( i l ' e 1 '. i 

I I - . i o 
-A in r i 

J ( . i p i l " 

f ' ' ' f ( . ip r . in 

i 
i . . i - s 

- S I . , ' ' 

« . i p r . i m l i r t t . l 

.1 I . 

I r . 

.n I . 

G 1 ,,' 

in'cfforc <(i cufdnin o j 
i ap'irc. gassi tiratore, gassa- | 

ire di uc(]iic minerai1, de- • 
La * 

•iltima definizione, che ha 
K.ffo salire la posta in pa- » 
ho alle ?.90 mila /in*, l'hai 

Vr:-

i P I . i • . 

c i 1 1 1 e . 

l'r un i \ i r 

I ' i . m i 

1 ' Oi ir n i i t . 

I h ' 
«Jnir i t i ' 

! M . 

| Mi i * i 

j Mi C I . . * 

' P . t / « 
' Mnl l l . I 

i D 

O r 
i . ' 

v. 

i V. 

uM m * ' 1 

i ! 

1 

11 

A 

D 

Mec 

" 

-
V 

1-1 

A 

A 

i . t 

A 
I 

i 
i':-i 

R A O J Q 
i / n i 

. t e i 
P 

i i I ' 
TE L v i s i a IM e 

I • I ' T 
T H I 

l i * 

! • ..• 
I l II (» 

gii in-cclli. le nuvole , tul io \ i -
\ « \ a «li una su.i p r o p r i a \"i-
la ri'.ile. 1* uiiprov v is.iment»* 
.sentii «he mi « ro l ibera to «la 
«picll ' incubo l ib resco , gettai 
il l ibro nella paglin e mi 
guarda i inforno con s tupore 
e con t:ioia. con «»c« In n u o v i : 
*i elicvi), ud ivo , bufavo c o n 
ai olezza di sensi «• sopraI-

s'enoso » cuccumoio. un o r - j 
ncsc che si infila nelle hot- ) 
ì: per cavarne il r :no . < 

La prossima settimana lo' 
« opoeffo in <ferio.*-o > sarà dt f 
.-cena in una atta del Pie- i 
monte lYdrenif» .<«* i tele- ì 
spettatori di quella regione ^ 
sorcnr.o p;u perspicaci 

In Pa**.s«) e vedo abbin ino! 

i i 
- i . 

U >. 
V 

lì >•» 

• l i 

• 1 I I ' ' ' f 

\ - ' 1 . 1 j ' 

., l " . ( ' I s T i 

i.n rP. I • 

M - r 
i I L 

I • I 

1 » . o ' . 
: e A 

\ e • 
s . • 
<.- a i 

Michel Auclair oggi alle 21,15 

' . i 
( . . l i v i r I • 

s* i r ''•V' -

I T 

! • I ' ,- p -
I» I r 

tu t to sent ivo «pialcns « «li stra- ni utn un concorrente tortu-
o r d i n a r i a m e n t c sempl ice «• n.ifo solo a meta E' il dot- J 

" • 
te complesso , «pud che «li po una sene di prore n.-par- * 

r i :» -' 
i . 

e. t -
( >-
i e • 

I-
Assieme di s l r ao rd ina r i an icn ' tor U'affrr rrancc*;c/irl / ' Do- • 

« p l « ' I i n e n i jiv ntiu . > i # i«- u i ( / u n t i i . - j n n - j e . •* - >—.•- - i -

profondo , «li miraco loso , di iniofcoli da Silrio Xoto. vu--ì :i r ^ f«.nvrrt" *. 
inesp r imib i l e e 'e m i l a vita e ne invitato a trovare m unì T_'_n.;aV._dlIr".'L«d."> 

in me stesso e di «ni nei li- solo minuto, fa trenta chic.-} 
bri non si scr ive mai come si r i . quello che apre una ccr- • 
dovrebbe . I •"<• serratura. Il dott Frr.r.- j 

Mentre leuuevo. nella natii- cr.*:c/ieIJi n r W n nnn r o m p e - • 
ra e r a n o nascos tamen te a%- "enrn insospettat i ! in un c h t - J 
t e n u t i «lei m u t a m e n t i . C'era rumo Esamina attentamen- i 
un sole f«ste\ole . e a lesso v la serratura, qwndi par- J 
tu t to è fosco e si lenzioso Su fé iulmincti Prova uno. due.» 
in cielo a poco a poco si "*•«•» «*/i:nn Meno n mano che ? 
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rognol i . muggitisi . Sp i ra una prova: « Tracciare una lineo J 
arin t iep ida e dolce che sa «li <h 70 cm con una massimo i 
lontana pioggia campes t r e , di due cent imetr i di nppro.ì- \ 

Lungo l 'a r ida s t rada violet- s.mazione >. A questo punto } 
fa. che si s t ende t ra l'aia e i! doiT. r rancesc/ ie l / i si di* 
Il g i a rd ino , r i t o rna dal cam*.ch 'ara battuto e vince sol-I 
posnnto un c o n t a d i n o . jfenfo SO mifa lire. K 
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8 • Lunedì 14 gennaio 1957 L'UNITA' DEL LUNEDI' 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE * HOMA 
Via del Taurini . I t — Tri.: 200.351 • 200.451 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale : 
Cinema L. 150 • Domenicale L, 200 • Echi 
•peltacoll L. 150 • Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 . Finanziarla Banche L. ZOO • Legali 
L. «00 - Rivolgersi ( SPI) Via parlamento. $ 

r 
ultime L U ì l i t à notizie 

Prezzi d'abbonamento : Annuo Sem. Trim | [ 

UNITA* 7.500 
(con rdl/lone del lunedi) 8.700 
RINASCITA 1.500 
VIE NUOVE 2.500 

Conto corrente postale 1/29795 

3.900 
4.500 

800 
1.300 

1.050.' 
1.3 50 

— ! 
— ' 

LE DECISIONI DEL CONVEGNO NAZIONALE DELLA CATEGORIA A MILANO 

I siderurgici cominciano V azione 
per le 40 ore a parità di salario 

/ delegati hanno dato mandato alla segreteria della FIOM di presentare la richiesta alla Coniindustri 

l 'E l i LE I.F.fJOI DELEGATE 

JLst I H r s i n l 
attacca 

i l STOYCl'UO 
71 profondo malcontento sol

levato duali ultimi provvedi
menti delepati ('immuti dal 
governo e clic eludono, nello 
sostanza, le giuste aspirazioni 
dei dipendenti dello Stato. 
nonché In organizzazione dei 
suoi uffici, va estendendosi. 1'.' 
di ieri una ferma presa di po
sizione della - Dirstat -, l'or
ganizzazione che raggruppa gli 
alti funzionali «lcli".-\ m iniiit-
^trazione statale. Idi Intimato il 
.suo precedente atteggiamento 
nei riguardi del ridimensiona
mento organico della pubblica 
amministrazione, la - Dirstat -
in un suo comunicato alla 
stampa afferma tra l'altro: 
- Dopo una riforma die non 
apporterà alcun vantaggio al 
paese per non aver apprestato 
i mezzi idonei perche l'azione 
amministrativa rispondesse al-
le necessità della vita moderna, 
l'ultimo dei decreti detenuti, 
tinello che avrebbe dovuto rea
lizzare l'adeguamento degli or-
panici alle effettive esipenze 
di servizio ha lasciato immu
tata la situazione preesistente'. 

Sull'azione da svolgere nel 
prossimo futuro. •'• stato con
vocato il Comitato centrale 
dell'orpanizzaztone. 

Dal canto suo. il COM.SÌHIÌO 
•nazionale del .S'irn/ticiifo nazio
nale della scuola media che 
tlovcva concludere i suoi /(icori 
ieri sera, tia deciso di fronte 
olla pravità della situazione, di 
protrarre*la discussione a oggi. 

Ieri, infine, liti concluso i suoi 
lavori il Comitato direttivo 
del Sindacato autonomo della 
scuola elementare, ap)>rovundo 
una mozione nella (piale espri
me innanzitutto l'amarezza (Ze
lili insepnanti elementari per il 
propetto di stato giuridico rhe 
delude - pro/oiitfiiMiriifc le le-
jiittime aspettative della cate
goria ». 

Il C D dà mandato alla se-
prelena di promuovere un 
immediato incontro con le se-
prcterie ilepli altri siridiicnti 
della scuola allo scopo di con
cordare una comune azione 
sindacale, di sollecitare il j/o-
verno per la riapertura delle 
trattative sui problemi rimasti 
insoluti e di decidere - nel più 
breve tempo possibile, il ri
corso allo sciopero nel caso 
l'attuale situazione di disagio 
(/</ molto tempo sopportala 
dalla categoria non trovi sod
disfacente soluzione -

(Da l l a n o s t r a redaz ione) 

M I L A N O . 13. — L a S e g r e 
t e r i a n a z i o n a l e d e l l a F I O M 
p r e s e n t e r à a l l a C o n f i n d u s t r i a 
la r i c h i e s t a d i r i d u z i o n e d e l 
l ' o r a r i o d i l a v o r o a 40 o r e a 
p a r i t à d i s a l a r i o ne l s e t t o r e 
d e l l e f a b b r i c h e s i d e r u r g i c h e . 
La F I O M s a r à a t t i v a m e n t e 
s o s t e n u t a in q u e s t a a z i o n e 
d a l l a C o n f e d e r a z i o n e d e l l a 
v o r o . 

Q u e s t a ò la d e c i s i o n e d i 
m a g g i o r e i m p o r t a n z a u s c i t a 
ogg i d a l C o n v e g n o n a z i o n a l e 
d e l s e t t o r e s i d e r u r g i c o i n 
d e t t o d a l l a F I O M a M i l a n o . 
e d il s u o s i g n i f i c a t o p r i n c i 
p a l e s t a , e v i d e n t e m e n t e , n e l 
f a t t o c l ie la q u e s t i o n e e ni -
m a i m a t u r a e c h e la r e l a t i v a 
r i v e n d i c a / i o n e e u s c i t a d a l 
m o n d o d e l l a e s c l u s i v a e l a b o 
r a / i o n e e d e l l e p u r e e n u n 
c i a z i o n i p e r d i v e n t a r e u n e l e 
m e n t o v i v o d e l l a l o t t a n e l l e 
f a b b r i c h e , u n o s t i m o l o a l l a 
r i p r e s a di u n a c o s t r u t t i v a a t 
t i v i t à s i n d a c a l e . 

Il C o n v e g n o , cu i h a n n o 
p a r t e c i p a t o fo l t e d e l e g a z i o n i 
d i t u t t e le p i ù i m p o r t a n t i 
f a b b r i c h e s i d e r u r g i c h e d ' I t a 
l ia e s t a t o i n t r o d o t t o d a u n a 
r e l a z i o n e d e l c o m p a g n o N o 
v e l l a . s u l l a t i n a i e s o n o i n t e r 
v e n u t i . a r r i c c h e n d o n o t e v o l 
m e n t e il q u a d r o d e l l a s i t u a 
z i o n e , i d e l e g a t i delle* f a b b i i • 
c h e m e n t r e le c o n c l u s i o n i s o 
n o s t a t e t r a t t e d a l c o m p a g n o 
l ' i n . Il c o m p a g n o Hitoss i ha 
p o r t a t o il s a l u t o d e l l a s e g r e 
t e r i a d e l l a C G I L . 

C h e il p r o b l e m a d e l l a r i 
d u z i o n e d e l l a s e t t i m a n a l a 
v o r a t i v a a p a r i t à d i r e t r i b u 
z i o n e s ia o r m a i e n t r a t o in 
u n a n u o v a fase , è p iova t i» 
d a t u t t a u n a seri'.* ili pres i 
d i p o s i z i o n e a l l ' i n t e r n o e a l 
l ' e s t e r o , c h e h a n n o v i s t o s i n 
d a c a t i ili o g n i c o r i e n t e , o r 
g a n i s m i i n t e r e s s a t i ai p r o b l e 
mi s o c i a l i , g o v e r n i , o r g a n i i n 
t e r n a z i o n a l i s c h i e r a r s i s o 
s t a n z i a l m e n t e in s u o f a v o 
l e . A d e s e m p i o , in I t a l i a , a n 
c h e la C I S L . d o p o a v e r e in 
u n p r i m o t e m p o s u b o r d i n a t o 
q u a l s i a s i a z i o n e a d e c i s i o n i e 
i n i z i a t i v e d i c a r a t t e r e n a z i o 
n a l e h a d o v u t o a r r e n d e r s i a l 
la forza d e l l e c o s e , d e c i d e n 
d o d i p o r r e il pi ob l i -ma d i 
r e t t a m e n t e a l l ' i n t e r n o d e l l e 
v a r i e a z i e n d e , e in m o d o a n 
c h e i l i l l ' e r e n / i a t o . 

I m u t a m e n t i i n t e r c o r s i n e l 
le f a b b r i c h e d e l n o s t r o P a e 
s e . c h e h a n n o r e s o a t t u a l e 
l ' a d o z i o n e d i n u o v e r i v e n d i 
c a / i o n i , s o n o o r m a i s e n s i b i l i 
ne l s e t t o r e m e t a l m e c c a n i c o . 

CONFERMATA LA TEORIA DEL « KON TIKI » 

L'Oceania fu popolata 
da emigrati peruviani 
Le prove trovate nell'arcipelago delle Marchesi 

(Dal nos t ro c o r r i s p o n d e n t e ) 

P A R I G I . 13 — L'archc.ilog.i 
f rancese Franc i s Mazierc . con-
/ c i m a n d o i r isul tat i o t tenut i 
q u a l c h e anno fa dal la famosa 
spediz ione norvegese del Kon-
Tik i . ha t rova to nel l 'a rc ipelago 
de l le Marchesi la prova eh»-
lineile popolazioni diso-n ' lomi 
<ia ant ichi navigator i pa t t i t i dal ' 
Perù, p r i m a del l ' invas ione deuli 
I nca s 

Franc i s Maziere che nono 
s t a n t e In sua u i o \ a n e e tà ha 
}liii al suo at t ivo in teressant i 
s tud i di archeologia , è r i en t ra 
to a Par ig i t re giorni fa dopo 
u n lungo soggiorno a Kiitu-
l i i va . un ' i sola po<!a a o t tomi
la ch i lomet r i dal le co--.tr del
l 'Amer ica del Sud. a nord delle 
Marches i . 

Secondo le sue di>*hi.ira7ioni. 
c h e s a r a n n o t ra b reve docu 
m e n t a l e da numeros i film, il 
Maz ic r e ha «coperto a Kutu-
H i v a avanzi di .:*.itue. di se
p o l t u r e e di villaggi del lo .--tes
so t ipo d i quell i Mini l i ali.* 
l u c e nel Perii e iieH"I<ola di 
P a s q u a , che confermano in 
m o d o l a m p a n t e le tesi di Thoi 
H c y c r d a l . p romoto re della spe
d i z ione del Ko:. t-Tiki 

- H o esp lora to Kiitn-il ixa -
ha de t t o l 'archeologo — e vi 
h o scoper to , fulla f « " n c.-t. che 
ne s s un b ianco a\«v. : ma: esplo
r a t o . de l le ro.-e i : ; \ u d i v Gl i ! 
insu la r i sa|*e\,it:o che q u o t a 
cos ta ch iudeva .-«-Mi- valli sa
c r e . m a l'acci -.-<> i.e e ra diffi 
c i l i ss imo sia dal mare , in con
t i n u a t e n i r e s ' a . Sia da l l ' in te rno 
p e r via di ur.a pa re te vu!ca 
m e a d i settori r.to n e t r i , chiu
d e n t e a picco io vaiii j- .mo riu
sci to a p e n e t r a r e r.oll.i eost;. 
est v ia m a r e , dopo qua t t ro ten
ta t iv i e un naufragio, grazie 
a l l ' a iu to degli i i .digem e alle 
l o r o p i roghe -. 

Cosa t r o v ò l 'archeologo? Nel
la p r i m a val le , s tando al suo 
racconto c ' e rano più di 150 tom
be che c h i u d e v a n o le b i r e - p i -
roghe . cioè feretr i a forma d: 

Il bacio accademico 
preoccupa Elisabetta II 

L O N D R A . 13. — Il .Sun-
I/HI/ Dispotcli i n f o r m a s t a 
m a n e c h e i d i r i g e n t i d e l l ' U n i 
v e r s i t à p o r t o g h e s e ili C o n n 
i n a a v r e b b e i o 1 i m m e i a t o a 
con fe t i it* la l a u r e a h o n o r i s 
fausti a l l a r e g i n a K l n a b e t t a 
IL in o c c a s i o n e ilei v i a g g i o 
c h e la s o v i a n a i n g l e s e e f f e t 
t u e r à in P o r t o g a l l o il m e s e 
p r o s s i m o . La t r a d i / i o n e e s i 
g e c h e . ne l coi so d e l l a c e 
r i m o n i a . la p e r s o n a l i t à i n s i 
d i i ta v e n g a b a c i a t a su a m 
b e d u e le g o t e i la t u t t i g l i a l 
t r i d i p l o m a t i d e l l ' U n i v e r s i t à 
p i e s e n t i n e l l a s a l a . Q u e s t a 
c o n s u e t u d i n e p o t r e b b e p o r r e 
la t e g i n a d ' I n g h i l t e r r a in u n a 
s i t u a z i o n e t r o p p o i m b a r a z 
z a n t e . 

e p a r t i c o l a r m e n t e n e l l e f a b 
b r i c h e s i d e r u r g i c h e , d o v e il 
r i t m o di a u m e n t o d e l l a p r o 
d u t t i v i t à e d e l r e n d i m e n t o 
de l l a v o r o h a r a g g i u n t o u n a 
i n t e n s i t à s u p e r i o r e a n c h e a 
q u e l l a d i n u m e r o s i p a e s i 
s t r a n i e r i . S e c o n d o i d a t i elei-
la CL 'CA, a d e s e m p i o , la p r o 
d u z i o n e a n n u a d i a c c i a i o 
g i e z z o p e r o p e i a i o e a u m e n 
t a t a de l 27.5 p e r c e n t o in 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e , d e l 29 
p e r c e n t o in F r a n c i a e a d d i -
r i t t u i a ilei 44 p e r c e n t o in 
I t a l i a , n e g l i a n n i d a l 1952 al 
1955. 

Un a l t r o e l e m e n t o impi l i -
t a n t e . c h e g ius t i f i ca l ' a z i o n e 
de i s i i l e i u r g i c i , e c h e il p o 
t e r e d ' a c q u i s t o d e i lo ro s a 
la r i e i n f e r i o r e a q u e l l o d e i 
l o i o c o m p a g n i ili l a v i n o d e 
gli a l t r i p a e s i d e l l a CF.CA. 
K n o t e v o l m e n t e i n f e r i o r e e 
in I t a l i a a n c h e il c o s t o de l 
l a v o r o . 

ria 

N a t u r a l m e n t e a n c h e a l t r e 
r i v e n d i c a z i o n i s t a n n o di 
f r o n t e a i s i d e i u r g i u , fra le 
q u a l i l ' a u m e n t o de i s a l a r i . 
Ma u n a a t t e n z i o n e p a r t i c o 
l a r e in q u e s t o s e t t o i e va p r o 
p r i o a l l a r i d u z i o n e d e l l a s e t 
t i m a n a l a v o r a t i v a a p a r i t à ili 
r e t r i b u z i o n e , t e n e n d o a n c h e 
c o n t o d e l l ' i m p o r t a n z a c h e e s 
sa a v i e b b e n e l l a l o t t a c o n t r o 
la p i a g a i teg l i i n f o r t u n i e 
d e l l e m a l a t t i e p r o f e s s i o n a l i . 

La F I O M i n t e n d e , pe i c iò . 
p o r t a r e d e c i s a m e n t e a v a n t i 
l ' a z i o n e in q u e s t o s e n s o , ' s i a 
su l p i a n o i n t e r n a z i o n a l e ( a u 
s p i c a b i l e in o g n i c a m p o s a -
l e b b e u n a i n t e s a h a le o r 
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i di ogn i 
c o r r e n t e ) s ia su l p i a n o i n -
l e r n o , i n c o r a g g i a n d o e g u i 
d a n d o le l o t t e a z i e n d a l i , m a 
a n c h e l a s c i a n d o a p i - i t a la 
p o s s i b i l i t à a d un c e r t o c o o r 
d i n a m e n t o d i g r u p p o o a d d i -
l i t t u i a su s c a l a n a z i o n a l e . 

II circo cinese in Italia 

l ' iUKN/.K — OKKÌ dura la s u a p r i m a ruppicsentu / ìo iu 1 In Italia il circo cinese, un ee-
«•czionule complesso c rea lo nel 1930 e clic ha eia avu to ciucine milioni di spe t ta to r i . 
Siiret-ssivaini-nte il c irco d a r à le sue rappresen taz ion i anche a Ruma. Tur ino e Mi

lano. Nella foto: l ' a r r ivo ilegli a r t i s t i cinesi alla s t az ione ili" S. Maria No \e l l a 

Il governo estende la legge marziale in Ungheria 
per reprimere nuovi focolai controrivoluzionari 

// verificarsi di altri disordini aggraverebbe la disoccupazione e l'inflazione 
Un articolo del " Nepszabadsag,, sulla democratizzazione dei Consigli operai 

(Dal nos t ro invinto spec ia le ) 

H U D A P K S T . 13. — Sta
mane è stata reso noto il 
lesto di un decreto, ema
nato dal Consiglia di presi
denza della Repubblica. ri-
attardante la applicazione 
della legge marziale e In 
sua estensione ad altri rea
ti non contemplati dalla 
precedente legge. Le nuo
ve misure, si osserva nel 
preambolo della legge. ven
gono adottate per rafforza
re l'ordine e la sicurezza del 
paese e reprimere qualsiasi 
recrudescenza dell'attirila 
con t rari vid azionaria. 

In base al nttoro decreto 
rci i f /ono deferiti ai tribuna
li militari distrettuali, unii 
organismi n'indicanti della 
normale magistratura od al
ta Corte Suprema, tutti co
loro che siano accusati o ri
conosciuti responsabili di: 
a) delitti, incendi, saccheg
gi, rapine e furti: b) de
tenzione ubasirn di armi ed 
esplosivi; v) istituzione al 
sabotaggio. interruzione di 
servizi pubblici, sospensio
ne della attività itroduttiva. 

Circa (piest'ultimo punto. 
la leqae precisa che « c o / o 
ro vite ostacolassero i ser
vizi o danneggiassero ol i im-
piinili. le installazioni a tilt 
uffici di p u b b l i c o interesse. 
oppure coloro che entras
sero o si trattenessero abu
sivamente sai luoghi indi
cati. istigando altre persone 
ad azioni miranti a prova-
cere un arresto del lavoro e 
della produzione, cadrebbe
ro sotto il (l'indizia della Iett
ile marziale ». 

// decreto precisa ancora 
che analoghi giudizi vengo-
IIO riservati a colon> che mi
nacciano l'efficienza dei tra
sporti pubblici, che si orga
nizzano contro pli 
popolari o che si rcndai;' i„ , , ; . , -inii-, A m m i n K i r a i n n i . 1 - i-' 
\ e'potabili di sollevazio,, e I»" i a d e l l a A m m m i s t i az ione , m o r I p r e s i d i a v a n o a n c o r a 
e tradimento. 

< Coloro che siano rico
nosciuti colpevoli di tali 
reati — dice il decreto -

lentie marziale ai reati con
tro lo Stato, la produzione. 
il lavoro, i servizi jìabblici 
e che. 'cioè, colpisce even
tuali autori di succheagi. sa-
botanpi e provocazioni sui 
luoghi di lavora, trarrebbe 
origine dalla necessità di re
primere le recenti revivi
scenze dell'azione controri
voluzionaria, cui non sareb
bero estranei gli stessi fatti 
accaduti venerdì alla Csepel. 

* Nelle ultime settimane 
— osserva a (piesta propo
sito un commenta apparso 
stamane sul < \'cpszubad-
sug » accanta al testa del 
nuovo decreto — è ni inie- i -
tata l'incertezza in alcuni 
strati di cittadini, a causa 
delle non felici prospettive 
delineatesi nel settore eco
nomico. in conseguenza del
la mancanza di carbone ed 
energia ». 

Tuttavia, gli sforzi com
piuti in r/Ki'.s'fo frattempo 
dal governo e dai lavorato
ri p e r riportare la produ
zione verso un livello nor
male hanno dato risultali 

apprezzabili, tali da supe
rare le previsioni estrema
mente caute in un primo 
tempo formulate. « Ma le 
forze che hanno voluto la 
catastrofe — seri r e il gior
nale — « n r i c / i è alla lotta 
armata sono passate ad al
tri attacchi, ad azioni che 
tendono a sviluppare un'at
tività subotatrice per tur
bare di nuovo l'ordine ed 
impedire la continuità della 
ripresa produttiva. 

* Questi attacchi — p r o -
segue il giornale — /minio 
avuto anch'essi un succes
so. come, ad esempio, l'ap
pello allo sciopera di di
cembre ed a nuove sospen
sioni di lavoro, o le recen
ti istigazioni alla Csepel. Le 
misttre governative e l'at
tività delle forze più con
sapevoli del paese hanno 
bloccato e frustrato codeste 
azioni. Ma. negli ultimi 
giorni, l'azione sotterranea 
della reazione è aumentata. 
Nuove provocazioni o disor
dini potrebbero rendere la 
disoccupazione più larga di 

(pianto non si ritenga ora 
possibile: potrebbero, cioè. 
rendere inevitabile l'infla
zione >. 

Nell'interesse dei lavora
tori e del loro avvenire — 
continua il'giornale — il go
verni» ha adottato nuove 
energiche misure. Anche se 
gli elementi della controri
voluzione intensificheranno 
la loro attività, è evidente 
l'influenza clic tali misure 
possono esercitare s ti I l e 
masse di cittadini ancora 
profondamente confuse e di
sorientate. 

Sempre M/1 * iVcp.srn/nid-
sag » è apparso un editoria
le dedicato ai Consigli ope
rai. L'articolo ribadisce si>-
stunziulmentc la nota posi
zione governativa circa la 
attività dei nuovi organi 
aziendali sorti dal moto 
estremamente contradditto
rio e drammatico che ha 
sconvolto la vita dell'Un
gheria fra la fine di ottobre 
ed i primi di novembre del 
1956. 

Il governo — osserva lo 

LA TRAGEDIA DEI PROFUGHI NEI CAMPI DI RACCOLTA 

Impedita a Ravenna la partenza 
di 170 ungheresi per l'Austria 

Essi intendono abbandonare il centro per riavvicinarsi al loro paese 

M A R I N A D I R A V E N N A , ' s c i v a n o a f a t i ca a fa r l i r i e n -
13. — N e l p o m e r i g g i o d i o g g i j t r a r e . P e r t u t t o il p o m e r i g g i o 
d o m e n i c a , a M a r i n a d i R a v e n - ; la po l i z i a s i è t r a t t e n u t a p e r 
n a u n v a s t o s c h i e r a m e n t o d i i m p e d i r e il c o m p i m e n t o d e l 
pol iz ia , g i u n t a d a l c a p o l u o g o , t e n t a t i v o . 

interessi ha c i r c o n d a t o l ' ed i f ic io d e l l a ! r n S C r a t a g r u p p i d i c a r a b i -

1 
p r o v i n c i a l e n e l l a q u a l e s o n o c e n t r o d i M a r i n a d i R a v e n n a , 
o>p i t a t i o l t r e 200 p r o f u g h i u n - { m e n t r e g i u n g e v a n o a n c h e a l -
g h e r e s i . I n f a t t i , la grande, ! , - , c o l o n i a a l c u n e a u t o r i t à p e r 
( m a g g i o r a n z a d i q u e s t i h a d a t o i n v i t a r e i p r o f u g h i a d e s i s t e r e 

verranno puniti con la peno\hl0^° a . d , l l n a . -- .uitazione a l lo d a l l e l o r o i n t e n z i o n i . A q u a n -
capitale. quando circostanze^090 d l , , a * c , a r e , a c o n i a t o s i a p p r e n d e , s e m b r a c h e l a 
rifrriiiNiiirr n o n mutino m ' P c r t r a s f e r i r s i in a l t r e l o c a - | C r o c e r o s s a m e t t e r à a d i s p o -
condunna a morte in erga- n , a e o n f i n a n t i co l l o r o p a e s e , s i z ione , d o m a n i , a l c u n i a u t o -
stolo od in pena dctentiva\Quc*ìa m a n i f e s t a z i o n e fa s e - m e z z i p e r t r a s p o r t a r e i p r o -
da 5 a 15 anni ». .Rtiito a u n a s i m i l e a v v e n u t a , f u g h i u n g h e r e s i a d a l t r a d e -

// decreto annuncia i e ' i » i r i ( i l r e c e n t e e c h e s i c o n c l u s e j s t i n a z i o n e . 
che. accanto ai tribunali mi- c ' o n , a p a r t e n z a d i 70 d i ess i ìj 
Jifuri o normali, verrann- «l'-'-di r a g g i u n s e r o l ' A u s t r i a . | 
istituiti consigli speciali, il Oggi nel p o m e r i g g i o o l tre 
cui presidente sarà nomimi- '"ì0 profughi , d o p o a v e r pre- , 
to dal presidente del Con f i r a t o i b a g a g l i , si o r d i n a v a n o I 
siglio. in c o r t e o p e r l a s c i a r e a p i e d i 

Questo nuovo provvedi-tia c o l o n i a , m a v e n i v a n o fe r 
me-ufo governativo r / i r m a t i d a n u c l e i d i a g e n t i d i P S 
estende l'applicazione della e d a c a r a b i n i e r i , i q u a l i r i t i -

litania della P.C. 
al processo Monlesi 

Un rompighiaccio atomico 
messo in cantiere in URSS 

Potrà viaggiare un anno senza bisogno di rifornirsi 

imbarcaz ion i simili allo - navi 
del solo - usa te das l i ocizi.-ini 
p e r ì loro re . Le scu l tu re ador
nan t i le t o m b e r a p p r e s e n t a \ a -
n o gli - u o m i n i da l l e lunghe 
o r e c c h i e - , simili a quel l i del 
l ' Isola d i Pasqua . 

- I corpi chiusi ne l le ba ro -p i 
r o g h e — ha con t inua to Mazic
re — e r a n o pe r f e t t amen te con
se rva t i . grazie a una fasciatura 
di scorze d 'a lboro b a t t u t e <• 
rese sott i l i corno garza . I mo
n u m e n t i sono identici a quel l i 
del Pe rù : ro r ta di p i r amid i for
m a t e da p ie t re ili d u e a t re 
tonncl ln te c iascuna -. 

A. P . 

M O S C A . ì 3 . — L a Gaz
zetta Letteraria p u b b l i c a a l 
c u n e r i v e l a z i o n i s u l p r i m o 
r o m p i g h i a c c i o a p r o p u l s i o n e 
a t o m i c a , tli c u i si e i n i z i a t a 
la c o r r u z i o n e a L e n i n g r a d o . 
L e c a r a t t e r i s t i c h e d e l l a n a 
v e s o n o l e s e g u e n t i : l u n 
g h e z z a 27,6 m . , s t a z z a 16 000 
t o n n . . m a c c h i n e tli 44.000 H P . 
c h e le d a r a n n o u n a v e l o c i t à 
d i 18 n o d i in a c q u e c a l m e -
l-a p o t e n z a d e l l a n a v e i n 
r a p p o r t o a l l a s t a z z a e d i 2 ,75, 
c i ò c h e è a s s a i m a g g i o r e d i 
q u e l l a d e i r o m p i g h i a c c i o p i ù 
p o t e n t i d i m o d e l l o c o n v e n 
z i o n a l e . 

I-n c a r a t t e r i s t i c a p r i n c i p a 
le d e l l a n a v e , t u t t a v i a , è d a 
ta d a l l a s u a a u t o n o m i a . Il 
r o m p i g h i a c c i o p o t r à t r a s c o r 
re i e 12 m e s i in a l t o m a r e 
s e n z a f a r e r i f o r n i m e n t o . C i ò 
c h e s o l t a n t o p o c o t e m p o fa 
e r a a n c o r a c o n s i d e r a t o c o m e 

p a r t o d e l l a f a n t a s i a , v i c n e l a g l i a l b e r i tli t r a s m i s s i o n e . 
o g g i r e a l i z z a t o . | L a c a p a c i t à c o m p l e s s i v a 

II r e a t t o r e d e l l a n ; i.» i lei g e n e r a t o r i s u p e r e r à i 30 
un r i v e s t i m e n t o p r o . . i t i v o 
s i c u r o . T u t t e l e i n s t a l l a z i o n i 
s a r a n n o c o n t r o l l a t e d a u n 
< p o s t o d i c o m a n d o ». c h e 
v i e n e o r a i m p i a n t a t o a l ili 
s o p r a d e l r e a t t o r e . N o n v i 
s a r a n n o foch i s t i n e m a c c h i 
n i s t i . Ess i s a r a n n o s o s t i t u i t i 
d a o p e r a t o r i , i q u a l i , t l a l 
< p o s t o tli c o m a n d o ». r e g o 
l e r a n n o il r e g i m e c a l o r i f i c o 
d e i r e a t t o r e p e r m e z z o d i u n 
s i s t e m a e l e t t r o n i c o a u t o m a 
t i c o . 

Il r e a t t o r e s a r à d e l t i p o a 
r a f f r e d d a m e n t o i d r i c o . E s s o 
r i s c a l d e r à l ' a c q u a in u n s e r 
b a t o i o e s t e r n o , i s o l a t o d a i 
p r o c e s s i n u c l e a r i , e la t r a 
s f o r m e r à in v a p o r e . II v a p o 
r e m u o v e r à i t u r b o g e n e r a t o 
r i , c h e a l o r o v o l t a f a r a n n o 
azionare i motori ingranati 

m i l a k \v . D u e a l t r i g e n e r a 
t o r i d a 3000 k \v . p r o d u r r a n 
n o e n e r g i a p e r l e a l t r e n e 
c e s s i t à d e l l a n a v e . 

L ' e q u i p a g g i o d e l l a n a v e 
v i v r à i n c a b i n e p e r u n a - d u c 
p e r s o n e . I l r o m p i g h i a c c i o d i 
s p o r r à d i i m p i a n t i d i c o n d i 
z i o n a m e n t o d e l l ' a r i a , d i u n a 
s a l a c i n e m a t o g r a f i c a , u n a b i 
b l i o t e c a e u n a s a l a d i m u s i c a . 

Procede lo sgombero 
del Canale di Suez 

P O R T S A I O . 13. — D o p o 
q u e l l a o r i e n t a l e , a n c h e la s e 
z i o n e o c c i d e n t a l e d e l p o n t e 
di El F e r d a n , u n o d e i p i ù 
g r o s s i o s t a c o l i a l l a n a v i g a z i o 
n e d e l C a n a l e d i S u e z , e s t a 
t a r i m o s s a i a t i . 

VKN'KZIA, 13. — CU avvoca
ti B runo Cassincl l i . P i e t ro 
Fredsa e Giorg io Pase t to , r a p 
presen tan t i d i l ' a r t e Civi le p e r 
i geni tor i d i Wi lma Montes i . 
h a n n o p r e s e n t a t o oggi al p r e 
s idente del T r i b u n a l e p e n a l e di 
Venezia, dr . T i b e r i . u n a is tan-

t r o a g r i c o l o d e l l a z o n a d e l l e 
M a d o n i e . 

Il S i r a c u s a , p o s t o s i in a g 
g u a t o n e i p r e s s i d e l l ' a b i t a 
z i o n e d e l r i v a l e , lo h a a b 
b a t t u t o c o n t r e c o l p i d i r i 
v o l t e l l a s p a r a t i a b r e v i s s i m a 
d i s t a n z a q u a n d o q u e s t i s t a 
v a p e r r i n c a s a r e . B e n c h é 
c o l p i t o g r a v e m e n t e , il Di 
P i a z z a h a a v u t o la fo rza tli 
t r a s c i n a r s i a n c o r a p e r c i r c a 
300 m e t r i e r a g g i u n g e r e la 
s u a c a s a . B e n c h é s o c c o r s o 
s u b i t o d a i p a r e n t i e d a u n 
m e d i c o , il p o v e r o r a g a z z o 
d e c e d e v a p e r ò m e z z ' o r a d o 
p o t r a l o s t r a z i o ilei g e n i t o r i 
e d e g l i a l t r i c o n g i u n t i . 

C o m p i u t o il fo l le g e s t o , il 
S i r a c u s a si e d i l e g u a t o n e l l e 
c a m p a g n e v i c i n e e d e o r a 
b r a c c a t o d a i C a r a b i n i e r i . 

articolo — si appoggia ed 
ha fiducia net Consigli ope
rai. malgrado la loro atti
vità sia stata sinora assai 
diQicile. contrastata, spesso 
estranea ai loro compiti e 
alle loro funzioni effettive. 
D'altra parte gli aiuti finora 
prestati ai Consigli dal go
verno. dai sindacati, dal 
Parti1 > operaio socialista. 
sono stati insufficienti. Ma 
ad aggravare le difficoltà dei 
Consigli hanno troppa spes
so contribuita orientamenti 
e tendenze sbagliate, nega
tive. prodotti dalla pressio
ne o dalla propaganda av
versaria. Contro tpteste ten
denze. che distolgono o al
lontanano i Consigli dalla 
loro giusta azione, devono 
operare le forze sane che 
sono all'interno defili stessi 
organi o che si consolidano 
fra le masse dei lavoratori 

Quello che appare chiara 
dall'articolo del « Nepsza
badsag » — che riecheggia 
i punti essenziali enunciati 
dalla recente dichiarazione 
governativa — è che la fun
zione demacrutizzatricc (per 
ora una funzione più di pro
spettiva che reale) dei Con
sigli operai è strettamente 
connessa alla preventiva a 
contemporanea democratiz
zazione della vita, del fun
zionamento. della composi
zione stessa dei Consigli. 

In definitiva la debolezza 
dei Consigli — e per debo
lezza intendiamo l'influenzi 
o la presenza di element: 

anarchici, estremisti o in
fluenzati dalla controrivolu
zione. in seno ad alcuni or 
panismi aziendali — è un? 
eredità diretta della situa
zione carica di deviazioni e 
di smarrimenti da cui som 
sorti gli stessi Consigli, t 
non si tratta di una d e b o 
lezzo limitata ad una p<irt> 
degli organi opern':. "••" •*-•;:-
troppo estese ad una pari, 
più vasta delle masse lavo
ratrici. 

O R F E O VANGELISTA 

Un ufficiale di polizia 
assassinalo a Budapest 

B r D A P E S T T l 3 . — R a d i o 
B u d a p e s t i n f o r m a c h e . s e 
c o n d o il g i o r n a l e s i n d a c a l e 
u n g h e r e s e Nepakarat. il m a g 
g i o r e tli p o l i z i a I m r e B o y t i 
è s t a t o u c c i s o la n o t t e s c o r s a 
a co lp i d ' a r m a d a fuoco d a 
u n o s c o n o s c i u t o . La po l i z i a 
h a a p e r t o i n d a g i n i . 

I socialdemocratici 
(continuazione dalla I. pa*.) . *iantc — Ita dello 

z.« nel la q u a l e d i c h i a r a n o di far r a | r > r c o n o r n i r o , comunale. pro- ì«l"^ parlili delibano 
p ropr ie le l is te tes t imonia l i de l 
P. M. e del la difesa. I d i fensor i 
ch iedono la l e t t u r a de l le d e 
posizioni d i q u e i t es t imoni che 
r isul tassero assent i e che sono 
stat i ritualmente acquis i t i ne l 
l ' i s t ru t tor ia e d o m a n d a n o che 
s iano ci tat i i pe r i t i Ascare l l i . 
Ca rnu to . Macacci , F r ache . Ca 
r d i a . pe r fo rn i re t r a l ' a l t ro i 
seguent i ch i a r imen t i : « In q u a l e 
re lazione d e v ? pors i , con la 
ipotesi di l en to a n n e g a m e n t o . 
la condiz ione d i ipoplsss ia r i 
scon t ra ta d a i p e r i t i - e - c o m e 
si spiega il m a n c a t o rilievo del 
rimpicciolimento de l l ' o rgano 
ca rd iaco d a p a r t e de i p r imi pe 
riti-. 

Uccide a pistolettate 
il rivale in amore 

P A L E R M O , 13 . — U n o d i o 
i n s e n s a t o , p r o v o c a t o d a r i v a 
l i t à i n a m o r e , h a s p i n t o il 
v e n t i d u e n n e M a r i a n o S i r a 
c u s a a s o p p r i m e r e u n r a g a z 
zo ili 19 a n n i , A n t o n i o Di 
P i a z z a . II g r a v e f a t t o d i s a n 
g u e è a v v e n u t o i n t a r d a o r a 
d i i e r i n e l l a Vil i G a r i b a l d i d i 

I V a l l e d o l m o . u n p i c c o l o c c n -

vincialr . e r e : e'cliiMnnc del PCI 
non «olo da eventuali t o \ e r n i . 
ma anche dalla maecioranxa par
lamentare. Dopo aver allarcato 
la politica -cenila dal P.S.I. an
che nelle ultime «eltimane. Ro*-
*i ha riconfermato l 'inconcilia
bilità fra quella politica e la 
Mia. a*$nmen«lo con ciò — come 
celi ha «Ietto — • una p o l m o 
ne di intranMtenza ideologica e 
rifiutando fallaci comprome-*i ». 
> o n meno dra*liro è Malo il 
«otto«etre!srio Treve«, il quale 
ha affermalo a La Spezia che 
• «e M vuole la riunitìcazionc 
è nece«*ari'i che il pro«*imo con
eremo del PSI di Venezia tle-
cida finalmente di rompere coi 

Romita — i 
elaborare 

al pin pre*lo una caria ideolo
gica comune e un programma >. 

In campo pin Mrctlamente t o -
vernat i \o ne-^nna novità. Seeni 
è andato, come di con<nelo. in 
Sardegna e non «i prevede che. 
al *no r ientro, i problemi del 
mini«lero per le partecipazioni 
Maiali e del ron<ielio nazionale 
dell 'economia e del lavoro tro
vino sollecita «oliirione. 11 go
verno «i sente ormai impegnato 
dal dibatt i to parlamentare fui 
patii agrari e sarà già gran co-
»a te rin*cirà a « distrarsi » p r r 
far fronte alla situazione sinda
cale e alla «cadenza del 31 gen
naio per la pre«en!azione dei 
bilanci finanziari. \ que»to prò-

Il discorso di Di Vittorio 

romuni- l i e accetti oncMam» nie j ponilo, l 'on. Pella ha ricordato 
una politica e-tera basala suda i ieri d.i l a t i na che «alcuni nodi 

'il solidarietà atlantica >. 
Più canto e meno provocato

r io è slato il di«eorso del mi
nistro Romita a Siracu-a. One
sti ha riconosciuto che molti e 
fondati sono gli ostacoli che <i 
oppongono all 'unificazione: dal-
l'incomprensione della OC, ai 
d i ' s e n e fra IV* I e PS DI in me
rito alle tariffe elettriche, ai 
patti agrari , alla Giunta mila
nese e via dicendo. < Cionono-

Jerhari t i da nn' imprevi-la dila
tazione della spera dell 'ult imo 
triennio stanno giungendo al 
pettine, pe r m i è difficile che 
*i po*-a procedere «lilla via del
la r iduzione del di<avanzo. I J 
dilatazione della *pe*a Maiale — 
ha preci-aio Peli.» — non è ser
vita ad aumentare l 'occupazio
ne nei settori «li impiego, che 
da t re anni , al contrario, va 
d iminuendo- , 

(continuazione dalla 1. pag.) 

p o s s i b i l e l ' u n i t à d i t u t t i i 
s i n d a c a t i e p o t e s s e s o r g e r e 
u n a o r g a n i z z a z i o n e a u t o 
n o m a d i t u t t i i l a v o r a t o r i 
n o n a d e r e n t e a d a l c u n a 
C o n f e d e r a z i o n e , e b b e n e , 
no i d i r e m m o a i n o s t r i l a 
v o r a t o r i , a i n o s t r i s i n d a 
c a l i s t i : < S t a c c a t e v i p u r e 
d a l l a C G I L , f a t e u n a o r 
g a n i z z a z i o n e a u t o n o m a ne l 
q u a d r o d e l l a a u t o n o m i a 
i c g i o n a l e , la q u a l e o p e r i 
p e r la c o s t i t u z i o n e di u n 
s i n d a c a t o n a z i o n a l e di t u t 
ti i l a v o r a t o r i in a t t e s a di 
e n t r a r e a f a r v i p a r t e »•. 

Il S e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l l a C G I L h a t e n u t o il 
s u o a m p i o d i s c o r s o ne l t e a 
t r o « P o l i t e a m a » l e t t e r a l 
m e n t e s t i p a t o in o g n i o r 
d i n e d i pos t i ed è s t a t o 
r i p e t u t a m e n t e i n t e r r o t t o d a 
s ign i f i ca t i ve m a n i f c s t a z i o n : 
di a f fe t to . 

L ' i m p o n e n t e m a n i f e s t a 
z i o n e ili q u e s t a m a t t i n a è 
s t a t a i n d e t t a a c o n c l u s i o n e 
de l c o n v e g n o d e l l e C a m e r e 
de l L a v o r o e d e i s i n d a c a t i 
s i c i l i an i a d e r e n t i a l l a 
C G I L , c h e si è s v o l t a a 
P a l e r m o ne i g i o r n i 11 e 12 
Il c o n v e g n o h a a d o t t a t o 
d e c i s i o n i di g r a n d e i m p o r 
t a n z a p e r il m o v i m e n t o 
s i n d a c a l e s i c i l i a n o ed ha ile -
l i n e a t o u n a p i a t t a f o r m a di 
p o l i t i c a s i n d a c a l e s i c i l i a n a 
p e r il c o n g r e s s o r e g i o n a l e 
d e l l a C G I L , c h e si s v o l 
g e r à a l l a fine d i m a r z o . 
d e l l ' i s o l a . 

A l c u n i t r a i pi-'i i m p o r 
t a n t i t e m i d i b a t t u t i ed 
e l a b o r a t i d a l c o n v e g n o s o 
no s t a t i r i p r e s i d a Di V i t 
t o r i o ne l s u o p u b b l i c o c o 
m i z i o . Il S e g r e t a r i o g e n e 
r a l e d e l l a C G I L h a af fe r 
m a t o c h e l ' a t t u a l e s i t u a 
z i o n e e c o n o m i c a e s o c i a l e 
de l n o s t r o P a e s e è c a r a t 
t e r i z z a t a d a d u e s q u i l i b r i 
f o n d a m e n t a l i , c h e h a n n o 
u n n e s s o t r a tli l o r o : il 
p r i m o e q u e l l o e s i s t e n t e 
t r a il l i v e l l o d e l l a p r o d u 
z i o n e e de l r e n d i m e n t o d e l 
l a v o r o ed il l i v e l l o de i p r o 
fitti c a p i t a l i s t i c i e d e l l a 
l e n d i t a f o n d i a r i a , c h e e 
s e m p r e p iù e l e v a t o r i s p e t 
to a q u e l l o d e i s a l a r i e 
d e l l e p r e s t a z i o n i soc ia l i . Si 
a s s i s t e cosi a l f a t t o c h e ne l 
p e r i o d o 1948 - 1955 m e n t r e 
l ' i n d u s t r i a h a p o t u t o a u 
m e n t a r e la s u a p r o d u z i o n e 
ed h a a v u t o un c e r t o s v i 
l u p p o n o n o s t a n t e t i l u n e 
c o n t r a d d i z i o n i , la p a r t e de l 
r e d d i t o n a z i o n a l e d e s t i n a 
ta a r e t r i b u i r e il l a v o r o . 
i n v e c e d i a u m e n t a r e p a 
r a l l e l a m e n t e a l r e d d i t o , e 
d i m i n u i t a d i c i r c a il 1 0 % 

Q u e s t o s q u i l i b r i o c o s t i 
t u i s c e u n o s t a c o l o o b i e t t i 
v o a l l ' o c c u p a z i o n e ed a l 
p r o g r e s s o e c o n o m i c o d e l 
P a e s e e d e t e r m i n a la c r i s i 
ti: a l c u n i s e t t o r i d e l l ' i n d u 
s t r i a . m i n a c c i a n d o n e a l t r i . 
O c c o r r e , q u i n d i , p r o m u o 
v e r e in p r i m o l u o g o u n a u 
m e n t o d e l l a c a p a c i t à ili 
a c q u i s t o d e i l a v o r a t o r i ed 
u n ' e s p a n s i o n e d e l m e r c a t o . 

L ' a l t r o p r o f o n d o s q u i l i 
b r i o . c h e i m p e d i s c e il p r o 
g r e s s o d e l l ' e c o n o m i a n a 
z i o n a l e . è q u e l l o e s i s t e n t e 
t r a il l i v e l l o m e d i o d i s v i 
l u p p o d e l l e r e g i o n i i lei 
n o r d e q u e l l o s e m p r e p i ù 
b a s s o d e l M e z z o g i o r n o e 
d e l l e i so le . 

« Da a n n i — re\ d e t t o 
Di V i t t o r i o — il n o v e r i l o 
p r e t e n d e d i c o n d u r r e u n a 
l o t t a e f f icace p e r c o l m a r e 
q u e s t o d i s l i v e l l o ; m a . in 
r e a l t à , c o m e d i m o s t r a n o le 
c i f r e , la m i s e r i a de i c o n t a 
d i n i . d e g l i o p e r a i , d e l l a 
p i cco la e m e d i a b o r g h e s i a 
d e l . M e z z o g i o r n o •* a n d a t a 
a g g r a v a n d o s i . La C G I L h a 
p e r c i ò a s s u n t o l ' i m p e g n o 
di l o t t a r e a l l a t e s t a d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a e d i t u t t i 
i l a v o r a t o r i p e r f a r si c h e 
v e n g a n o e l i m i n a t i i d u e 
.equi l ibr i d i f o n d o , c h e s o n o 
a l l a b a s e d e l l ' a r r e t r a t e z z a 
d e l M e z z o g i o r n o e p e r la 
r i n a s c i t a e c o n o m i c a d e l l a 
S i c i l i a , r i n a s c i t a c h e p a s 
sa a t t r a v e r s o la s i s t e m a t i c a 
i n d u s t r i a l i z z a z i o n e , la r i 
f o r m a a g r a r i a e lo g r a n d i 
o p e r e d i bon i f i ca e d : t r a 
s f o r m a z i o n e a g r i c o l a ». 

A p r o p o s i t o d e l p r o c e s 
s o tli i n d u s t r i a l i z z a z i o n e . 
Di V i t t o r i o h a r i l e v a t o c h e 
o g g i e s i s t o n o n u o v e c o n d i 
z ion i f a v o r e v o l i d e t e n n i - » 
n a t e d a l l a s c o p e r t a in S i 
c i l i a tli i m p o r t a n t i r i s o r s e 
e n e r g e t i c h e . La p r i m a c o n 
d i z i o n e c h e si i m p o n e e 
p e r ò c h e il p e t r o b o s i c i 
l i a n o r e s t i p r o p r i e t à d e l l a 
R e g i o n e , in m o d o d a s e r 
v i r e a l l o s v i l u p p o e c o n o 
m i c o d e l l ' i s o l a . I n o l t r e , la 
i n d u s t r i a l i z z a z i o n e il e v e 
r e a l i z z a r s i i n f u n z i o n e d i 
u n a p o s s i b i l e c o n c o r r e n z a 
c o n i m o n o p o l i i n d u s t r i a l i 
s u l l a b a s e d i u n p i a ' i o o r 
g a n i c o d i s v i l u p p o finan
z i a t o d a l l o S t a t o Te v a n e 
p r o v v i d e n z e p e r l ' i n d u -
s t r i a l i z z a z m n c t l e o m o e s 
s e r e c o n c e s s e a i pi» col i e 
m e d i i n d u s t r i a l i i lei M e z 
z o g i o r n o . M a q u e s t i u l t i m i 
« ì ebbono a n c h e f i r e a t t e n 
z i o n e a l l a s t r a d a c h e h a n 
n o i m b o c c a t o . Gl i i n d u 
s t r i a l i s i c i l i a n i h a n n o c h i e 
s t o . a d e s e m p i o , f a c i l i t a 
z ion i a l g o v e r n o , m a a l 
t e m p o s t e s s o si b a t t o n o 
p e r c h e in S i c i l i a si a b b i a 
n o p i ù b a s s i s a l a r i r i s p e t 
t o a l l e a l t r e regi.ir . i 

< E b b e n e — h? d e t t o 
Di V i t t o r i o —. q u e s t a e u n a 
v i a tii r e g r e s s o , c h e «iHen-
d e gli i n t e r e s s i <•» la c o 
s c i e n z a d e i l a v o r a t o r i s i 
c i l i a n i >. 

MAC MILLA* 
(continuazione dalla I. par.1 

Agricoltura invece di esse
re trasferito, come si dice
va. al « For ci gii Office >. 

Lord Salisburp. infine, ri
mane al governo, come mi
nistro senza portafogli, nel

lo stesso incarico privo di 
r e s p o n s a b i l i t à , ma di gran
de peso politico, che rico
priva nel ministero Eden, 
conservando così il preferi
to ruolo di € eminenza gri
gia >. La destra, dunque, 
prevale su tutta la linea: t 
« moderati » vengono con 
longanimità tollerati (ed an
zi perdono qualche espo
nente come Monekton). ma 
non promossi: V* uomo for
te » del Partito conservato
re Mac Millan presenta alla 
destra economica il « p o r c r -
>iu forte » che essa chiedeva 
fino dal tempo dell'ingresso 
al potere di Eden, e che 
intesti non aveva saputo 
darle, e con ciò si apre una 
prospettiva aspra di guerra 
fredda all'interno del paese 
e sul- terreno sociale. 

E' infatti più un govertu) 
di t fronte interno » q u e l l o 
che e n i c r o c dalla lislu pre
sentata oggi alla Regina, che 
una compagine volta ad af
frontare i formidabili pro
blemi internazionali die pu
re la Gran Bretagna do
vrebbe guardare con spirito 
nuovo, se vi accentua 
'.'orientamento europeistico 
che sembra potersi intrav-
vederc dietro alcune no
mine. 

L'ingresso di Sir Perca 
Mills nel gabinetto, seppu
re nella posizione non di 
primo piano di ministro 
delle Fonti di Energia, ca
ratterizza da solo l'operazio
ne compiuta da Mac Millan. 

La settimana scorsa, Sir 
Percp Mills aveva presenta
to al Cancelliere dello Scac
chiere. a nome dell'Associa
zione delle Camere di com
mercio. un * m e m o r n i u / i i m * 
in cui illustrava le linee del 
bilancio dello Stato che i 
grandi affaristi avrebbero 
desiderato veder presentato 
al Parlamento in primave
ra: alleggerimento della 
pressione fiscale sui redditi 
più alti, blocco dei salari 
accompagnato da uno sforzo 
lier l'aumento della produt
tività operaia, ed altre misu
re che rientrano nel noto ar
mamentario di ogni destra 
economica (piando si tratta 
di « salvare il Paese » dalla 
crisi a spese dei lavoratori. 
Adesso Sir Percij Mills ha 
la possibilità di controllare 
personalmente la prepara
zione del bilancio, e vedre
mo tra pochi mesi i risultati 
della sua influenza. 

Non si può dire certo che 
Mae Millan abbia fatto uno 
sforzo particolare per assor
bire i * moderati * e per da-

TC al suo governo una appa
renza progressiva. La solu
zione da luì adottata ha tut
tavia. il merito di essere 
chiara: l'opinione pubblica 
inglese, che aveva già ma
nifestato nei giorni scorsi 
serie apprensioni per la no
mina di Mac Millan. non ri
schia adesso di lasciarsi in
gannare da impostazioni 
equivoche. 

Ma i primi a preoccuparsi 
saranno proprio quei gruppi 
conservatori i quali avevano 
compreso come le fortune 
del partito fossero ormai le
gate ad una drastica revi
sione. in senso progressivo, 
delle attrezzature ideologi
che e d?gli stersi quadri 

Aveva ben ragione, sta
mane. lo « Observcr ». q u a n 
d o . u n e n d o s i ni coro dei cri
tici per la nomina di Mac 
Millan. scriveva: < Sfortu
natamente non v'è alcuna 
ragione di supporre che il 
nuovo « premier •> voglia 
adottare una politica meno 
imperialista di quella che 
recentemente si è dimostra
ta così disastrosa ». // giu
dizio del quotidiano, che si 
riferiva soprattutto alla 
prospettiva della politica 
estera, appare ancora più 
vero in termini di politica 
interna, siccità si giustifici 
in pieno (pianto affermava 
s t a m a n e il « Rotjnolds 
News *-: •* / / passaggio da 
Eden a Mac Millan non se
gna un cambiamento dl in
tenzioni e di politica nel 
Partito conservatore. L a 
sparizione di Eden dalla 
scena, pertanto, non annul
la la richiesta dei Paese che 
vengano indette elezioni gè- • 
ncral't: ma anzi renderà ta
le richiesta ancor più ener
gica. Il nuovo primo jrtini-
stro ha solo una s'rada ono
revole da seguire: egli 'deve 
considerarsi un curatore fal
limentare e sottomettersi al 
verdetto del Paese ». 

€ Ci troriamo di fronte ad 
un governo composto in 
gran parte da vecchie facce. 
e carico delle stesse colpe 
di quello che l'ha precedu
to ». s» leggeva stamane in 
un articolo di Bevan appar

so sul « N e w s Of T h e W o r l d » . 
ma la realtà è ancora pea-
giore delle previsioni del 
« leader - laburista, sicché 
l'appeso di onesti, affinchè 
<;a indetta subito uva eon-
<ul'a:ione elettorale, appare 
tanto più pertinente 

La parola d'ordine del 
t.abnur Parta * n u o r e clr-
C ; O7Ì ' -* d o r r e b b e essere ac-

, con ipn r jnn ra . " c r avere tut-
! r«r la sua efficacia, da una 

denuncia <pietata della oli-
j o n r e h i n c / ic da sci anni do-
I 777Ti7«7 la Gran Bretagna ed 
j ha nettato il Paese r.clla 
-, rovina. 

Messagqio di conqratularioni 
di Bulpanin a Mac Millan 
LONDRA. 13 — II precidente 

del Cor.siciio Siivie'ico Bwlca-
r.in ha inviato un t,-.<*«n!;cio di 
eor.cratulazioni ."'d Harold M;.c 
Millan pe r la sua nomina a p r i 
mo minis t ro di Gran Bretaer.a 

PIF.TRO INGRXO direttore 

Luca l**\i>ltnl \ t ce «lirell r n p . 
i. cn in - .a ii .>»•!* o« l Registri-
Sl.impa di-I T"nhun;<!«- di R--
ni.i ir. «lata 3 novembri- l-*IVfi 
L'I mia auiorizz izi<<ni- A gii-rn^li-
n-.uralc n t"0.t «Jol 1 gvnnaio t"5'; 
Stabilimento TipoRr.iflco t, A T ti. 
Via di-i Taurini. I» - Rf.na 
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